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GMNI STOBIGI 

SULLA 

liinVSilStVà 91 SISKA 



B1BLI08BAFIA 

MBBOTto itorlAhs oriflindl. ~ Db Anouit Lvmi. JXmotio 

$torico sulla Univertità di Siena ai Signori Cuvier, Coffier e Batto, 
commissari della Pubblica Istruzione nei dipartimenti Francesi al di 
qua delle Alpi (edito in Sieoa 4810 e 1840) — Banchi Luciamo, ilicuni 
Dootumti , che etmeemono la venuta tu Siena mIP «rimo i8ii dei La- 
tori e degli Scolari dello Studio Bolognese, pubblicati, illustrati eo» 
(edito nel Giornale Storico degli Archivi Toscani. Anno V. Firenze 
4861). — Carpellini Carlo Francesco. SulV origine nazionale e 
popolare delle Univertità di Studi in Italia e particiUarmente della Uni- 
venità di Siena. Studio Storieo (edito in Siena 4861). — Banchi 
LlTCìANO. Di un recente opuscolo del D, C. P, CarpeUiui («uff origine 
nazioncile e popolare delle Università di Studi pc). Lettera (Siena 1861). 
— Carpellimi C. F. Risposta al Signor Luciano Banchi intomo alle 
$09 oteervaxioni «uU* oputcolo dOt origino nasioiuib e popolare delle 
ìhOoereitd di Stadi (Siena 486S). — PmioLA Tonuo. Cenni rtorid 
aiiU* UnÌTeraità di Siena , inseriti nel Lfbtù Siena e U $uo Territorio, 
(Lazxeri 4862). 

Frammenti di notisia ttorichs. — IIiddendorpio Giaooho. Aca- 
domiàrvm miverei terrarum orttf» Ubri fm, nunc 'reeentor loctiplrtatf 
et reeogniH, Ftk, VB. (Coloniae apod Gosmnom ChoUnum Ift94). — 

Bianchini Giuseppe. Bagionamenìo terzo a Ferdinando I. Pag. 58.— 
TiHABosciii Girolamo. Storia della Letteratura Italiana. Tomo 5. Lib. 4. 
Gap. 3. — Aliotti Girolamo. Dcfensio l'ii II. — Tommasi Giugurta. 
Storia di Sima. Parto I. Lib. 4 Fol. 185. (Venezia 16S8). ~ Giou 
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GiiOLAMO. Diario Senete. Parte II. Fol. 349. (Lucca 47f3). — ùella, 
Tallb GuGtuuio. Lettere Smuri, Tomo II. Fog. 39. (Roma 1785). — 

Dati Agostino. De ampl'f'^imix laitdihux SentnsU et Urbis et Civitatis. 
Fos;. 7'ì. (Seiiis l.'iO.I). — De MoNTFAvrox Behnardo. Jharium lUdicunt. 
Voi. 3ii0. — Be.wouliexti Uuebto Voi. XXIV. Pag. 269 e seg. Mi- 
eeeltaaee manoterUte, (esistenti neUa BiUioteca Uoivenitaria di Siena). 



Sommario. /. Epoche, che dividono la Storia deUo Studio tfi 
Sitma. i?. In ciascuna di c(>dfste epoche un diverso insieme di avveni- 
menti civili produce indole particolare neUe basi economiche dello Studio, 
.Mi $uo organkQ oriinammto « iMffo «voi^tinmto éélbi nw evUvra 
«eiMli/lea. 8. Neee$$itd di esporre codeste trasforwutsiùid singole per 
effettuare un compendio della Storia dell' Università Senese. 

1. La storia dello Studio Generale di Siena con- 
tinua non interrotta (0 P^r Io spazio di oltre sei secolL 
In un corso cosi lungo di anni, lo Studio di Siena 
mutò rìpetutamente in tutti quanti i suoi modi di 
essere; parvo umile nel primo secolo della sua esisten- 
za^ che fu r epoca più splendida della Repubblica; 
divenne grande e potente nei tempi della decadenza 
del regime repubblicano -, grande e potente si conservò 
sotto il succedersi delle dinastie dispotiche; e dopo la 
Francese Rivoluzione, un continuo tentativo di rifor- 
me ne rese incerta la vita e ne diminuì la grandezza. 

2. In ciascuna di codeste epoche diverse si compiono 
iktti nuovi di tale importanza, che, modificando in 
ogni rapporto lo Studio di Siena, ne rendono diverso 
V ordinamenio economico, diversa V organizzazione 
interna, diverso e sempre vario lo espandersi della 
cultura scientifica (^}. 

3. Tutte queste singole trasformazioni debbono 
essere separatamente descritte nell'interno di ogni 
epoca e allora, brevemente compendiata tutta intiera 
la storia dello Studio di Siena, parrà evidente quel 
che già ebbe a notare un valente Filosofo i^) che 
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r Università Senese , se non fti tra quelle, che posero 

uno 0 pili punti luminosi nella storia del pensiero uma- 
no e si tacquero, fu bene tra quelle, che, con perse- 
verante e tenace continuità di energia, trasmisero 
air avvenire i progressi dell* umano pensiero e ranno- 
darono le tradizioni della scienza. 

Ifota 4. TiBABoscBi pensa che Io Stadio di - Siena siasi chiaso nel 
e riaperto nel 4357: l' opinione del niabosohi, basata sopra una 

espressione inesatta di Dino da Firenze (Parte IH. Commento d' Avi- 
cenna. Fine), è erronea. Le condotte dei Lettori continuano anche in 
queir intervallo (Consigli della Campana Tomo CXXV dal Geon. 4339 
a Gin. 43iO fol. 67. - Concistori Tomo I. foL 16. - Libri di Biccher-' 
na dalle kal. di Luglio alle kal. di Genn. 1338. B.nam. 479. fog. 43). 
Continuano in quell' intervallo anche le nomine dei Rettori degli scolari 
citramontani (Lib. escita ed entrata di Biccberna. Anni 4325, 13^26, 
43S7. Fog. 463J. Non può dunque dirsi con Dino omitcftilcUo uno Studio 
dorè tengono cattedra Lettori di nome, e doro sino d* oltremonte con- 
corrono a gara Scolari. 

Nota. 2. In questi cenni, seguendo le istruzioni ricevute, si 
omettono le opere di quelli fra i Lettori Senesi, che ebbero ed hanno 
tuttavia rinomansa veramente naiionale. Le citazioni d^ docnmenti gin- 
alificatiyi sono riprodotte come si leggono nei Ruoli Universitari. 

Nota 3* Db Ahoblis Luigi. Discorso Clerico sutt^ Vnivenità di 
Siena. 



ORIGINI 
( Splendore della HepubbUca ) 



Sommario. /. Secolo, chi- costituisce il periodo détte origini: 
stato generale dulie scienze e della letteratura al cominciare di codesto 
tecolo. a. Origini della Università di Siena: fatti di storia estema f 
€à$ 9Ì riferi$eoM aUn tua vita primitiva. 8. Ban «coiMMiict* cbBo 
Studio m qitaV mltco ptritìdo, 4. Suo ordUuaimto oiyanieo. 5, Sua 
toientifiea attività : nomi più eMri tra i Lettori di questo secolo. 

1. I tempi, nei quali si svolgono lentamente le 
origini dello Stadio Senese, sono i tempi, che corrono 
dalla seconda metà del secolo decimoterzo a tutta la 
prima metà del secolo snccessivo. Air aprirsi di que- 
sti cento anni di storia , lo studio della giurisprudenza 
civile ha già preso piede in Bologna; la giurisprudenza 
canonica ha ricevuto nuovo impulso per opera di Gra- 
ziano in un angolo della provincia Scoiese; la medicina 
e la fisica, miste alla filosofia, sono scese da Cordova 
in Italia e qua tentano conservare le tinte degli Arabi ; 
i suoni di una lingua morta sono sostituiti da suoni , 
che rivelano le radid di una lingua nuova; e intanto 
Siena, già fiorente repubblica noMiare, al cominciare 
di questo medesdmo secolo sale al colmo della potenza 
nei campi di MonieapertL Non è dunque a &r mera- 
viglia, se costituita nel momento della sua prosperità 
maggiore, essa tentò col dar vita al suo Studio, con- 
tribuire allo splendido risorgimento delle scienze e della 
letteratura. 

2. Presso gli eruditi fii opinione quaid generale 
che lo Studio di Siena nascesse inoltrato il secolo de- 
dmoquarto, o sul cadere dèi medesimo 0 ; ma codesta 
opinione, alla prova dei documenti contemporanei, si 
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palesa evideatemente errooea^ Le origini della Univer- 
sità di Siena potrebbero, per induzioni piene di vero- 
simiglianza, ritrarsi fin quasi al cominciare del secolo 
XIII, ma la storia certa dello Studio principia dalla 
metà di codesto secolo 'l'alimi manoscritti ne affer- 
mano la fondazione in un privilegium Fridcrici I, altri 
la sostengono stabilita da un privilegium Friderici U (^) , 
ma, poichd non accennano la sorgente autentica della 
notìzia, codesti manoscritti resultano inattendibili. Più 
conforme alla verità storica ò cbe lo Studio di Siena 
avesse orìgine affatto popolare; la più antica memoria, 
che ce ne ricordi V esistenza d di fonte repAbblieana, 
. narrando i codici del tempo che fino dal 1247 il ma- 
gistrato cittadino inviava per tutta Toscana nunzi ed 
editti, acciò i giovani, che desiderassero apprendere 
le sdenze, concorressero allo Studio Senese; e da co- 
desto anno i documenti della repubblica registrano 
senza interruzione i nomi dei lettori, le sdente profeS" 
satCy i pagamenti deUe condotte e ricordano ripetuta- 
mente le immunità i i privilegi, le franchezze tés&<re 
allo Studio (^). Esiste dell' anno 1S52 una lettera apo- 
stolica di Innocenzo IV, colla quale Professori, Dottori, 
Reggenti, Scolari, Bidelli di questo Studio si impone 
siano immuni ed affatto liberi (^j); ma, tacendo di co- 
desta bolla pontificia tutti quanti i manoscritti Senesi, 
vi ha ragione di supporre elio i|ii('l documento origi- 
nale, attesa T indole irresoluta ed incerta del pontefice 
Innocenzo IV, non uscisse mai dal segreto degli Ar- 
chivi Vaticani. Affidato ajle sole cure della magistra- 
tura cittadina, lo Studio di Siena continua a vivere 
in condizioni favorevoli fino all' anno 1321 , anno in 
cui un impreveduto avvenimento viene ad attribuirgli 
insohto splendore. L"* imprudenza giovanile di uno Stu- 
dente e r eccessiva austerità di un magistrato indi- 
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gnarono nella città di Bologna professori e scolari, 
talché quella celebre scuola, emigrando dalla patria, 
andò per rpialche tempo raminga ])er le italiane città 
e ricovrò in ultimo nelle forti ed ospitali mura di 
Siena {^^). Il lustro dei duo Studi riuniti in grande, ma 
breve; il comune, che fornir doveva scuole, case fra?},-^ 
che, dottori e scienza Q) agli studenti, impigliato in 
guerre continue, afflitto da carestia desolante, dilaniato 
dalla peste, esausto T erario, pochi i cittadini, vide, 
suo malgrado, allontanarsi i ricovrati allettati per 
ogni modo a ritornare in Bologna da queir illustre 
Municipio (8). Al dividersi dello Studio Bolognese dallo 
Studio di Siena y parve questo annichilato tanto dismes^ 
86 deir antico splendore, ma le cure più assidue dei 
magistrati Senesi sembrarono tutte convergere a prò- 
curarne la continuazione (9), per modo che, se in 
quegli anni di dolore, che nella storia di Siena chiu- 
dono la prima metà del secolo decimoquarto, le ca- 
lamità pubbliche e le fazioni cittadine non spensero 
afiGettto la scaduta Università, lo si deve alle solerti e 
continue provvisioni d^ Comune. Ma intanto, nel 
corso di questi primi cento anm di storia, nonostante 
la fragilità delle sue basi economiche^ Y Università di 
Siena perfeziona a poco a poco il proprio ordinamento 
organico e spande a più riprese luminosa per tutta 
Italia la sua euUura sdenUfica. 

3. Le basi, economche^ sa cui in questi tempi lo 
Studio si eleva, sono &tue e precarie, quanto è &tua 
e precaria la ricchezza del tesoro comunale.. Le spese 
dello Studio infatti sono pagate esclusivamente dall'e- 
rario del comune e Y insieme di codeste spese ordinarie 
è costituito da un nucleo di previsioni non esattamente 
distinte, tra cui figurano le case frandie per gli Stu- 
denti le condotte dei Lettori, il mantenimento 
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delle Sonoldy che di questi tempi non hanno stabile 
rendenza (*^). L' annuale detenninazione quantitativa 
di codeste shigole spese non è rilasciata all' arlntrìo 
illunitato della magistratura cittadina; ci restano an- 
cora in questo rapporto mirabili leggi fondamentali , 
che tendono a difóndere in ogni eyentoilpubblioo in- 
teresse dalla licenza ammìnìstraliya (*^. È su queste 
precarie basi economiche che sorge con grande sempli- 
cità e lentamente si accresce il primitìTO ordinamento 
dello Studio. 

4. Poicfad nacque a dare onorato ricetto agli 
universi elementi della scienza del tempo, lo Studio 
di Siena trasse la conftisa e forse sowofaia semplidtà 
della sua prima organizzazione interna dagli dementi 

stessi del sapere, che informano tutta 1' epoca della 
rinascenza e che sono esclusivamente lo studio del 
diritto, della natura e della lingtta. — Neil* ordina- 
mento dello studio giuridico fu criterio discretivo dei 
diversi insegnamenti la diversa genesi storica del di- 
ritto: le vecchie tradizioni classiche, confuse alle re- 
centi influenze delle consuetudini civili germaniche, si 
esposero in una sedia di leggo ('3): in un'altra sedia, 
detta delle decretali , si lesse suir elemento del diritto 
pontifìcio, tuttavia mutabile e non ancora pervenuto 
alla completa sua costituzione (' '*): fìnahnente, sul ca- 
dere di questo periodo, le ambagi sempre più fiorenti 
delle leggi municipali e le incertezze, derivanti allo 
Stile degli afTìiri dai tre diritti , resero necessaria allo 
studio un' ultima sedia, che si disse di notarla e sta- 
tuti ('S). — U ordinamento dello sttcdio delle cose na- 
turali riflette molto maggiormente le strane influenze 
dei tempi: i corpi deir universo non solamente nei 
loro fenomeni e nelle proprietà loro, ma nei loro pre- 
tesi elementi costitutivi, scmo oggetto di osservazione. 
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in una sedia impropriamente chiamata di fisica tutte 
le possibilità patologiche e le proprietà fisiologiche del 
corpo umano si espongono in una sedia di medici- 
na 0^: la dottrina fisico-medica, seguendo il fere 
degli Àrabiy erra nell'indefinito della filosofia per modo 
ohe suo fondamento essenziale ò la ricerca del vero» 
che si tenta in una sedia <ti Idea {% e V esagerato 
studio della teoria aristotelica, che d effettua nella 
sedia di filose^ (}^): sul cominciare del secolo quarto 
gli astri, le dimensioni ed i numeri si coltivano nelle 
sedie di astrologia, di geometrìa, di aritmetica 
— L* ordinamento degli studi letterari ha minore 
confusione di elementi organici: le leggi supreme del 
linguaggio, le elegan;^o del dire, la energia delle ar- 
gomentazioni si indagano nelle vecchie sedie di gram- 
matica (-1), di rettorica e di dialettica (^3)^ affatto 
sepolte nella selva delle sottili distinzioni scolastiche: 
sul cadere di questo periodo lo studio della lingua, 
rotto alquanto del suo gretto formalismo, cerca in 
una sedia di poesia resuscitare V imitazione elegante 
ed efficace della natura e in una sedia di eloquenza 
dettare, dietro classici modelli, le leggi supreme del- 
l'oratoria (24). 

5. L' influenza , che dalle cattedre Senesi si eser- 
citò in questi tempi negli studi del diritto , della natura 
e della lingua fu ora grande, ora nulla, secondo i 
vari momenti o di splendore o di decadenza. — Ebbe 
in quest'epoca la studio del diritto brevi momenti di 
decadenza e lunghi anni di splendore. Nei principii 
della scuola le figure di Pepone (ss) e di Jacopo da 
Siena, contemporaneo deir Accursio, si intravedono 
appena delineate (%). Tra il morire dd glossatori e il 
soiigere dei dialettici, KicxiARDO DA Siena ebhe fama 
non giustificata che dalla porpora cardinalizia rapita 
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a Dino; ma tra i lettori oscurò tutte le rq^utazioni 
ccmtemporauee Dino da Mugello (^'') , che autore del 
Sesto di Bcmi&cio YIII, strinse con sapiente discer^ 
nimento neli' insieme della legislazione canonica tutti 
gli elementi di gius pontificio nati e vissuti posterior- 
mente alla collezione Gregoriana. Di Guglielmo da 
CiLiANo di Tancredi da Corneto (29), di Andrea 
CiAFFi (30), di Paolo da Solimanno (3'), del dotto Fe- 
derigo Pktruccio (•^-), di Recupero da S. Miniato, che 
tentarono intrecciare la erudizione contemporanea all'in- 
dagine giuridica, non restino nelle cronache che lodi 
sbiadite dal tempo. Ebbe invece incontestata rinomanza 
di avere coi suoi capolavori scosso pel primo le me- 
schinità dialettiche , raffinato il gusto, seminato odio 
contro la gotica giurisprudenza e richiamato alla vita 
le spente leggi di Roma Guittoncino da Pistoia (33), 
altrimenti Gino , che dileggiò canoni e canonisti e che, 
presa Siena per luogo delle sue discussioni pifi lervi- 
de (34), con logica irresistibile contro le tradizioni di 
Dino levò dubbi potenti. E Giovanni Palazzesi (3'^) 
trascinò, secondo raccontano le cronache , intorno alla 
sua cattedra, entusiasta la scolaresca di tutta Italia 
ed ispirò se medesimo per modo nella mente del ce- 
lebre Baldo che di sovente le . opere di questo sono 
ricche di splendidi frammenti, tolti alle sue sapienti 
letture {^^). Continuò la bella fama della sedia di legge 
con Paolo Liazari da Bologna (37) e si fece anche più 
splendida, quando dieci anni dopo sostenne le sue 
conclusioni in Siena (3S) Baldo degù Ubaldi, che nes- 
suna parte del gius divino ed umano, nessun angolo 
del diritto civile, canonico, o feudale lasciò inesplo- 
rato (3^). Chiudono questi lunghi anni di fama venti anni 
di oscurità, nei quali appena emergono da una folla 
jdi Lettori ignoti. Niccolò da Casolb (M) e Ugolino da 
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SiBNA (^^). — Gli s^udi deUa natura ebliero, in (jtnesto 
tempo breve splendore e lunga decadenza. DaUe sue 
terre natìTe, ove gli Àrabi r avevano già resa fio- 
rente ^ Pietro Spagnolo (^^) porta la fisica in seno 
allo Studio di Siena e può , quanto ali* epoca, dividere 
quasi la gloria di quei Benedettini, che fondarono la 
celebre scuola di Salerno. Nomi oscuri si succedono 
poi per lungo tempo, finche non principia un breve 
momento di splendore, nel quale Dino del Garbo da 
FiRKNZK (43) volgarizza col suo commento d'Avicenna 
la più sapiente dottrina degli Arabi ; Braccìno da Pi- 
stoia gode di meritata celebrità (i^) e Gentile da Fo- 
ligno dedica a Gino la sua opera ori^^inale de temporibus 
partus. Ma intanto le astrazioni della metafisica sempre 
più si avvolgono intorno alla medicina e alle scienze 
della natura; Taddeo da Parma (ì^) e Guccione da 
Siena {^^) mischiano gli astri ai veri filosofici e alle 
mediche dottrine e da questa miscela di sogni sorgono 
più fitte le tenebre, interrotte appena da Braccìno 
DA Siena, che, volgarizzandole opere di Galeno, tenta 
ritrarre la scienza medica alle puro sorgenti greche C^^). 
— Un continuo langtiore oppresse invece in questi 
tempi gli studi della letteratura. Invano GuiDOTTO da 
Bologna volgarizzava quella miniera di regole auree, 
che è la rettorica di Cicerone (^s); Bandino il Gram- 
màtico ebbe nome soltanto per avere dato la vita 
all' autore della fons memorabilium unhersa {^^) e il 
Retore Quicciardo, per quanto d'ingegno vivace, non 
seppe elevarsi dalle rancide dottrine comuni (so). Gino 
soltanto fece tesoro dell' auzea semplicità, delle vergi- 
ni locuzioni della lingua volgare (3') e fu ritenuto il 
più leggiadro rimatore, che fosse tra Danto e il Pe- 
trarca. Dopo lui, durante il secolo che discorriamo , 
non è dato trovaré unò solo peW insieme dei retori è 
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dei grammatici, che tennero la cattedra Senese , il 
qaale, in meszo al fiorire della cultora cittadina (ss), 
À cleri d* alcun poco sugli altri, vuoi per sapere di 
critica, vuoi per leggiadria di lavori letterari. 

Nota 1. Sostennero che 1' Universilà di Siena fosse fondala inol- 
trato il secolo XIV. Malavolti Orlando. Storta di Siena Parte IL 
Lib. V. 81. -GU ScARMAGLiA. NoUu od epi$toUi$ et opera» Abati» leronimi 
AlioUi (Arekii 1709) Tomo 1. II. - Baodbahi». £«(rteon ^«ogirafihteiHii. 

Nota. 2. Peosano sia sorta V Università di Siena al principio dèi 
secolo XIII. GiUGURTA ToMMASi. Storia di Siena Parte l. Lib. IV. 185. 
Girolamo Gigli. Diario Sm«<«r. Parte 11.351. - 11 fiorire della medicina 
in Sieoa , corno ne h tastimonianza il WAnnraoto {Amah$ Minonm. To- 
mo IH. ad annnm 4SS6 num. 4); lo splendore dell' arte cootemporanea 
Senese per opera di Guido, di Jacopo da Torrita, di Diolisalvi ; l'ener- 
gia e la purezza mirabile di elocuzione , che splende noi pochi documenti 
ciUadioi del tempo , sarebbero altrettante ioduziooi io favore dell' asser» 
Eiooe di Gingarta Tommasi. — > Alla metà del secolo XIII. ne pongono 
le origini il TiBABoacn Storia della LeUeratura Italiana Tomo IV. 
pag. 74. - Guglielmo della Valle. Lettere Sancsi. Tonto II. 39. 

Nota 3. Da un privilegium Friderici I. la dice fondata Uberto Bbn» 
ToOLiBim. MiaeMnm wMùmrUU, Lellwa dd di 14 Setlemlire 1741 
flcritta a Lasaro Agostino Gotta daVilano. Da on privilegiam Friderici II 
ISIDOBO UfiDBGEai. Sanctionea refor: 4 (Senis 4651)- 

Nota 4. Libri di Biccherna , nel R. Archivio di Stato in Siena B. 
num. 34 fol. 34. B. num. 4 fol. %^ anno 4S49. — Costituto del 1260 
Rabr. 4. De ImmanitaU Mag%$tri TkébaUi, Robr. 4. Dt provUentia 
Magitìri Rogerii ecc. 

Nota 5. Bolla orieinnlc esistente n eli' .\rchivio segreto Vnticano. 
Antonio Pocci l'ebbe trascritta e dcbitanieute ciutonticata dal Cardinale 
Garampi, prefetto degli Archivi e Segretario della S. Sede; ne fa 
cstratta copia anche per mano del celebre Marini: comincia Fasira 
fi^enter. 

Nota 6. Luciano Banchi. Alcuni documenti, che concernono la 
venuta in Siena neli' anno 432i dei Lettori e degli Scolari dello Studio 
Bdognm, 

Notati. Akoiom di Tvia. Cronaca (contemporanea). 

Notn 8. Luigi db Ausblis. Ditcorao storico. 

Nota 9. Consigli della Campana 45 Febbraio <338 fol. 57. 15 Ot- 
tobre 1326, fol. 71. - Libri dei Concistori. Tomo I. anno 4338.20 Geno, 
fogl. t4. - Coosigli delia Campana fi Aprile 4340 fo^^. 57. 

Nota 40. Amiolo vi TunA. Ctùmc». 
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Piote 41. Malavolti. (Storia d* Siena, l'arie li. pag. 82) so- 
sUene le toiMle avossero fino dal I3S4 stabile residenza nell' edilliìo dalla 
Misericordia: codesta opiDione è erronea. La oasadsUa WserkoriUa non 

fa concessa allo Studio prima del 1408. 

Nota, 12. CoDstituto del 4292. De salario ttatuendo venientibus ad 
civUatgm smensem, prò doemdù m aUquà facuUate, — Constitato della 
Sepoiiblica dell* anno If7t. Rnbr. 3. Jìs solorfo eoo. Qoeeti eoatitnti ai 
conservano nell' Archivio di Stato predetto. 

Noto, 13. Libri di Bicchcrna. B. nura. 6. fol. 61. 

Nota 14. Libri dt Biccherua B. nnm. 6. foL 3. 

Mote I& UbrI dei pagamenti della Repabblioa. Amo im Liiiri 
di Bioobmia B. nnm. lOS. foL U7. 

Nota, 16. Libri di Bicchorna B. num. 5. fogl. 39. 

Nota n. Constiluto del 1260 già citato. Rubr, 4. 

Nota 48. Cobsigli della Campana. Anno itili, fogl. 29. 

Nota 49. Libri dei pagamenti della Repobblica : anno 4317. Libro 
dei Coucistori 13.38. fogl. H. 

Nota 20. Per qualche tempo la patologia degli occhi e delle ossa 
ha sedie cliniche distiate. Libri dei Concistori. Anno i338. fogl. 42. 
Libri di Biccberna B. nnm. 4 fec^. 29. anno 4249. 

Nota 24. Libri di Bicobema. B. nnm. 48. fogl. 117. 

Nota 22. Libri di Biccberna. B. num. i8. fogl. 67. 

Nota 23. Libri di Biccberna. B. num. 34. fogl. 34. B. nnm. 4. 
fogl. 29. 

Nota 24. Uemnnu. Pmtpe San$ui TIt. 4S. onm. 49. 

Xfota SS. Pspoiot inaegnò legge nel 4247. Ugnrgeri Pompe SaneaL 

Tomo I. pag. 410. 

Nota 26. Jacopo da Siena (de Pagliarensibus) insegnò legge 
nel 4261. Ugurgeri Pompe Sauesi. Tit. 16. num. 24. Lo ricordano 
con grande onore Malavoltì e Tommaal ; i monnmenti Io obiamano in- 
victos doctor. 

Nota 27. Dino da Mi:gello insegnò decretali nel 4287. È opera 
6ua il Ltber Sexlus Decretalium : esso figura in tutto le edizioni del 
Corpus Juris Canonici, posteriori a Bonifacio Vili ed è il terzo elemento 
deir intiero Corpos lane. 

Nota 28. Gdgliblmo da Ciliaro insegnò leg^ in Sena nel 4309 
e anche nel 1321. Ugurgeri Tomo ì. pag. 417. 

Nota 29. Tancbeoi da Cobkkto insegnò leggi nel 1344. Tirabo- 
echi. Storia deDa Letleratora Italiana. Tomo IV. 291. 

Nate 30. Annasa Giawi insegnò leggi nel 4321. Tirabeeebi 
Tomo V. 269. 

Nota 3(. Paolo da Solimakno insegnò leggi nel 1321. 
Nota 32. FsDBBiGo di Pbtruccio insegnò decretali nel 1324. 
Libri dì Biccberna B. num. 424 fogl 430. Tiraboachi. Tomo T.pag. 330. 
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MTota 33* Ciro da Pistoia insegnò leggi nel 1314. Tinboichi 
Tomo 6. pag. 979. Il suo capolavoro legale sono i ComauMtarta al Co- 
dice repetitae jìraclertionis (nove primi libri). 

INota 34. Ce ne fa testimonianza Bartolo suo discepolo. La più 
ardente discussioDe fa quella contro la celebre decretale pastorali cura, 
elio annoilò la Sentenn di Arrigo contro Roberto Re di Napoli. Gino 
sostenne il potere civile c V invalidità della Sentenza pontifìcia. 

ISota 35. GiovAMiii Palazzbsi insegnò leggi nel 4 325. Uguigerì 
Titolo 4b num. 35. 

Nota 36. Ugurgeri Titolo 46. 35. Kni. Memorie st<Hricbe del- 
l' Univesità Perugina. 

ISota 37. Paolo Liazaki da Bologna insegnò leggi nel 43S8. 
Tiraboschi. Tomo V. pag. 337. 

Kota 38. Baldo degli Ubaldi. Muuucchelli presso Tiraboschi 
Tomo V. 30S. 

Nota, 39. Vedi Gravina ec. Capolavoro del Baldo sono I Comiwn- 
torta (edit. Venetiis 1496). Savigny Vf. 210. 

Nota. 40. Niccolò da Casole insegnò leggi nel i345. Ugurgeri 
Tomo I. 4S7. 

Nota 44. UooLiKo »a Sima insegnò le^i nel 4349. Ugoigerì 

Tit. 46. num. 45. 

Nota 42. Pietro Spaghdolo insegnò fisica nel 4S5S. Bicdiema 
B. num. 5. (ogl. 39. 

Nota. 43. Dino, da Fisbuzb insegnò medicina nell* anno 13M. 
Bicchema B..nam. If4 fogL 430 e sQg. Tiraboschi Tomo T. tt9. 

Nota. 44. Bracci:to da Pistoia insegnò medicina iiell*anno 43SI» 
Bjccherna B. num. 124. fol, 130 e sog. 

Nota. 45. Taddeo da Pauma insegnò filosofìa nel 4321. Biccher- 
na B. nnm. 494 fogl. 430. 

Nota, 46. Gucciu.NF. da Sibka insegnò filosofia nel 4344. Ugur- 
geri Pompe Senesi Tit. 17. num. 4. 

Nota. 47. Bbacci.no da Siena insegno medicina nel 1345. Ugur- 
geri Pompe Senesi Tit. 17. num. 5. 

Nota, 48. GuinoTTo i>a Bologna insegnò lettorica nel 4S78. 
Sarti. Storia dell' Università Bolognese. 

Nota, 49. Baldino di Arbzzo insegnò grammatica nel 4S93. 
Biccberna fi. num. 97. fogl. 248. Tiraboschi Tomo V. pag. 580. 

Nota 60. OuiGCiAnno insegnò rettoriea nel 4344. 

Nota 54. Alighieri. Trattato della Volgare Eloquenza. 

Nota 52. Innanzi al cadere del secolo XIV. ebbe Siena eleganti 
prosatori e poeti elof;;inli: tra i prosatori Ciampolo Ugurgeri, più leg- 
giadro che sagace traduttore dell' Eneide dt Virgilio c T aureo volgariz- 
satore delle favole d* Esopo ; tra i poeti Cecco Angìolieri e Bindo Bonicbi, 
del qoale si ristamparono di recente a Btriogna lo poesie. 
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PRIMI PROGRESSI 

(Decadenza della BeptdftìicaJ. 



SOMMARIO /. Tempi , che costituiscono questo secondo periodo: 
loro descriziow generale. H. Cotuessioni imperiali e pontifieie, che por- 
tano fo Studh mi «no $plmdon inniiut. S. Ntme Uui teonamiAe 

deUo Studio: ùrigmi dri suo patrimonio. //. Organiszazione interna 
dello Studio in questo tempo. 3. Straordinaria attività tcimt^a dMo 
Studio: grande rinomanza dei suoi Lettori. 

1. I tempi, nei quali un progresso veramente ma- 
raviglioso e continuo anima Io Studio generale di Siena 
sono i tempi, che corrono dalla metà del secolo deci- 
mot juarto alla metà del secolo decimosesto: in questi 
duecento anni per tutta Italia la schietta libertà 
comunale tramonta e le repubbliche a poco a poco 
impalhdite , neir agonia della loro indipendenza, si 
studiano di protr.irre un'esistenza incerta, nella lotta 
. continua tra il pontificato e V impero. 

2. In questo tempo lo Studio di Siena spoglia la 
sua veste schiettamente popolare ed orna le suo forme 
nudamente comunali con tale dovizia di privilegi, che 
alla fine di questo periodo, in ragione della sua digni- 
tà, doveva bene riporla il Cluverio tra le cinque illu- 
stri Università della Penisola (^). L' insieme delle sue 
prerogative eminenti comincia a sorgere nel 1357 per 
opera deir imperatore Carlo IV. che , nell' intento di 
rialzare lo Studio dallo stato di languore, nel quale 
era momentaneamente caduto, attribuisce ad esso pri- 
vilegi cesarei (^). Consacra con autorità pontificia 
r attribuzione di codeste onorificenze Gregorio XII nel 
1408 (3). Sigismondo III, affine di sposare sempre piti 
il favore cittadino alla causa dell' impero, conferma di 
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nuovo nel 1433 la concessione imperiale (^) e fiDal^ 
mente Pio II, già illustre lettore dello Studio, ne as- 
simila i singoli primìegi, V immunità, V esenzioni^ U 
prefùsatioe^ i fwwri a quelli stessi, che si goderono 
neDa eniria e neBo Studio di Eoma (B). Ornato in 
paranza da tante pierogative regie e pontificie , lo 
Stadio Senese si svolge in questi tempi li1)6ramente 
sotto la tutèla benefica del pot^ cittadino» ooslccliòy 
quando alla fine di questi due seooU la repubblica muo- 
re, r Università ha già acquistato stalle autonomia 
nelle sue basi eeonamiehef sufficiente integrità nel suo 
ordmamefiio orgameo e rinomanza generale per la sua 
euUura sekmf/leiL 

3. Da un lato il sapere umano, che tendeva a 
fradonarsi in rami più eempiici, dall' altro la gara di 
più insegnanti, <^e volevasi mantenere viva in ciascuna 
frazione del sapere, rendevano in questi tempi necee- 
sarìa allo Studio dovizia grande di mezzi; e Y erario 
della repubblica era esausto dalle guerre e dalle civili 
calamità. A codesto intento usò dapprima la repubblica 
imporre tasse speciali particolarmente al chiericato ; 
alle quali invano si opposero i A^escovi. E la magistra- 
tura cittadina , quando Siena sul cadere del secolo XIV 
fu costretta a simulare le apparenze di una spontanea 
dedizione a Galeazzo Visconti , Duca di Milano e Si- 
gnore di Virtù, prevedendo imminente V esaurimento 
delle risorse economiche dello Studio, tenne questi 
obbligato al suo mantenimento per tremila fiorini 
d* oro (6). Ma V indigenza del pubblico tesoro doveva 
invece sul principio del Secolo XV portare indiretta- 
mente alla autonomia economica dello Studio. Delibe- 
rava in quel tempo il Comune che la Casa ospitaliera 
della Misericordia , fondata due secoli innanzi da An- 
drea Gallerani, ormai inutile, attesa la fondazione 
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del grande Ospedale di S. Maria della Scala , yenisse 
convertita in Casa della Sapienza con convitto di al- 
meno trenta scolari: che i redditi, i proventi, i pri- 
vilegi, le immunità spettanti allo Spedale soppresso 
passassero alla nuova istìtnzione e, proseguendo ardito * 
nella realizzazione dei propri disegni, mentre riuniva 
le scuole nella casa della Sapienza, decideva incorpo- 
rarsi a 'favore di questa i patrimoni dei tanti piccoli 
ospedali, sparsi quà e là per la città, per le terre, 
per i castelli del Senese dominio. Nè le sanzioni pon- 
tifìcie, necessarie in quel tempo alla conversione delle 
case ospitaliere, fecero difetto. Gregorio XII non solo 
concedeva nel 1408 V autorizzazione domandata, ma, 
grandemente benevolo alla istituzione recente , elargiva 
a suo lavoro seimila fiorini d*oro , ingiungendo venis- 
sero questi investiti nella compra di proprietà o di 
rendite P): altri seimila fiorini donava Martino V 
cosicché, riuniti i beni ospitalieri e debitamente in- 
vestite le liberalità pontifìcie , la (Jasa della Sapienza , 
considerata come parte integrante dello Studio, venne 
in questi tempi a costituirsi un importante patrimonio 
immobiliare (^). Fiorendo poi la confìsca e le fazioni 
cittadine, sono per tutti questi anni di aumento con- 
tinuo al patrimonio universitario i beni , che si strap- 
pano alla proprietà dei dichiarati ribelli C^). L'ammi- 
nistrazione dello Studio è presieduta da quattro Saoi 
eletti dal Consiglio della Campana. 

4. E un più vasto sviluppo àé!X' ordinamento dello 
Studio tien dietro in questo tempo al fiorire delle 
risorse economiche: gli elementi dello scibilo umano 
non erano più i soli studi del diritto, della natura e 
della lingua: anche la divinità aveva acquistato scienze 
proprie e le tàsolià, teologichoi sebbene rare per allora 
nelle Università Italiane, fiorivano per speciale pre- 
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rogattTa nella celebre Sorbona fino dalla metà dèi 
seoolo XIY. Orario Xn oomi^ nel 1408, sulle basi 
della Bolognese e della Parigma Università, V orga- 
namento dello Studio di Siena, attribuendogli il pri7i- 
' legio delle fiicoltà sacre Poche e di poco valore 
fbrono per altro in questi anni le innovazioni portate 
ai dettagli dell'organizzazione primitiva: nel dùntfo^ 
levato ormai al più grande splendore scientìfico, una 
cattedra d* istituzioni (u) nasce sulla morta sedia di 
statuti e notaria: nelle scienze della natura, ravvolte 
sempre nei sogni della metafisica, diviene abituale e 
permanente la sedia di astrologia (13) : nella letteratura, 
ovunque fiorente, pone radice una cattedra di umane 
lettere (u): la scienza di ciò che èdmno si studia in 
ima sedia di teologia (^^i); ma nel resto il fondo orga- 
nico dello Studio rimane inalterabilmente costituito 
dalle sedie antiche. Questo ordinamento, che sorse 
istintivamente dagli usi cittadini, ebbe per base poche 
ma vaste concontrazioni dello scibile , su ciascuna 
delle quali raccolse nel medesimo tempo 1' energia di 
un numero grande di lettori, d'onde la diversa spie- 
gazione dei principii, la lotta continua. Ih maggiore 
probabilità di raggiungere il vero. Ad evitare la con- 
fusione dei numerosi lettori, il numero delle sedie e 
r ordino 0 la qualità di ciascuna di esse veniva an- 
nualmente stabilito nei ruoli , proclamati dalla magi- 
stratura cittadina e fino dal li304 si inibì leggessero 
dottori diversi da quelli inscritti nelle sedie dei ruoli. 
Di genere diverso fbrono le molte sedie ; ogni scienza 
singola ebbe sedie ordinarie da mattina f sedie ordi- 
narie da sera, sedie straordinarie da mattina, sedie 
straordinarie da sera e sedie pei giorni festivi. Questo 
sistema di insegnamento riflette in modo mirabile, 
r organizzazione contemporanea di pressoché tutte le 
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U-DÌvcrsità Italiane e continua le sue segrete inUuenze 
fìno ai secoli a noi più vicini. 

5. E se un ordinamento di studi può giudicarsi 
dai suoi resultati , V ordinamento di questo tempo non 
può a meno di non parere ottimo , tale e tanto efficace 
cooperazione prestò in questi anni lo Studio di Siena 
al progredire della generale cultura in ogni ramo del 
sq^ere, — Ebbe io studiip dei diriUo, nel corso di que- 
sti due secoli, ^anda è continuo splendore. Tra la 
oQQfiisione e le vuote ciarle dei Pragmatici, Cristq- 
FOBO Gastiouone dettava, al cominciare di questo tempo, 
opere giuridiche di tanto merito, che rimangono an- 
che oggi fifa i lavori piìi mirabili, che trattino da un 
punto dogmatico la civile giurisprudenza Pietro 
Ancarano il Panormitano, Giovanni da Imola 
illustrarono le decretali in modo inimitabile. Paolo m 
Castro, oonòscitore: profimdo delle emìuigie delle in- 
certezze éd ire tfirìtti^ fece in quei, tempo opera 
d' equità nélìe partì sovèrchianfónte rigide delle leggi' 
e dette alle repubbliche ^i Firenze e di Siena i loro 
celebri statuii Mariano Sozzini Seniore {^): An- 
tonio DA PHATOVBOÒmO (<>) ANTONIO RoSSEgOU (S3), p0Ì 

Franobsoo Aretino (^) Giovan Battista CXòcialu- 

Pl (^) BULOARINd BOLOAftlNl (M) BaRTOLOMMBO Soz- 

ziNi (^), per erudizione' squisita e per lena di lavori 
sdentìfici, costituirono il fiore dieUa scuola grfliana di 
leggi nel secolo X¥. E ài cominciare dal secolo XYI\ 
fiorirono non meiio ìlARtANo Sozzim tumore, partigiano' 
accanito ed^ultimo e grande- sostegno della morente 
pragmatica LanoblLOTTO PotiTi {^) e FILIPPO De- 
Gio p), che percaÌT0ndòri|iiU celebri Stadi di Europa, 
rese deserta le altro isenòle e ftì oggetto di grave con- ' 
tesa fra Leone X e Francesco I, fra il Senato di 
Milano e i Veneziani. E tale fu, di quel tempo, la 
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gloria della Senese Scuola di diritto che in questa pri- 
ma metà del secolo XVI andarono dimenticati affatto 
Lodovico RoRr,nE?^[ (3J), che pure discorse con acume 
la dottrina malap!"evole deprli arbitri e dei giudizi e 
Marcello Ririx(U'cci, che illustrò arditamente le più 
ditlicili teorie giuridiche con valore di critica e con 
sodezza di raziocinio (■^-). — Gli studi della natura 
riflettono in grado poco minore lo splendore della giu- 
risprudenza. Dopo Guglielmo Inglese (33) Ugo da Siena, 
che di quel tempo rese fiorenti le cattedre più illustri 
d'Europa, portò nella scienza medica, secondo dicono i 
contemporanei, ingegno grande, meravigliosa memoria, 
dialettica perfettissima , cultura senza pari p) : ebbe poco 
minore rinomanza Agostino Dati: Alessandro Sermo- 
NETA conserva ancora qualche pregio negli avanzi or- 
mai dimenticati dalla sua attività scientifica (^). E 
poichd le aberrazioid della metafisica andarono anche 
in quel!' epoca unite alle sdenze deUa natura, quasi 
di quel tempo, il Sansone studiava gli intimi ripostì- 
gli della fisica aristotelica (36) e poco di poi Luzio 
Belcanti, entusiasta delle stranezze del giorno, dettava 
capricciosi lavori sulla virtii degli astri nei campo della 
divinazione e del vero (97). Nella prima metà del seco- 
lo XVI, Pier Andrea Mattiou dopo avero studiato 
per anni i vegetali nella valle d' Anania e percorso 
monti, boschi, laghi, fiumi e sotterranee caverne, 
tenuto fermo Dioscoride , riusciva a descriverne e do- 
nnearne le erbe con esattezza maggiore e ad integrare 
la vecchia enumerazione con nuovi elementi propri (3^) 
Alessandro Piooolomini, poeta e prosatore elegante, 
espositore curioso e severo della civile filosofia con- 
temporanea, trattò le astratte verità della natura e 
vagò anch' egli colla moda nella sfera delle specula- 
zioni astrologiche (^^). E finalmente Francesco Pie- 
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ooLpiONi partigiano tenace delle dottrine aristoteliche 
scrìsse di morale e di fisica. — Gli studi lette-' 
rari uscirono anch' esn dalle passate condizioni di 
languore. Fioi^ primo Enea Silvio PioooLOUiNiy che ih 
giureconsulto e che Michelet disse essere Y ingegno 
più colto e più sottile del suo tempo, scrittore elegante 
di lettere e di romanzii cultore leggiadro delle poetiche 
forme e, da Pontefice , valente autore di storie apprez- 
zate e di cronache (^^. Poi Francesco Filelfo da 
Tolentino, che nella latina favella scrisse in modo 
veramente classico storie, poemi e lettere filosofiche 
ed erudite Che, di quel tempo, Lodovico Petroni 
adoperasse con qualche grazia il volgare, lo si vede 
da quel poco che di lui ci rimane in volf^arizz amenti 
di storie Claudio Tolo.mei, che Ib j[^iiircconsulto 
di valore, è tuttora fra i più eleganti scrittori di let- 
tere e di orazioni , imp;ircggial)ile modello di purga- 
tezza di stile (43), E Antonio Bellarmati, lettore di 
diritto , dovette il suo nome a quella severa e diligente 
esposizione delle cose Senesi , che per fatalità rimase 
troppo presto interrotta. Ebbe fama tra i cultori delle 
greche lettere Euri alo Ascolano (ì*) : e Iacomo Grif- 
FOLi il giovane, oratore valente, fu conoscitore pro- 
fondo quanto altri mai delle latine e delle greche 
eleganze ('»■)). — Fra i cultori delle sciente sacre il 
solo che di questi tempi abbia scritto opero teologiche 
e di critica religiosa è Francesco della Rovere (K^), 
che poi Sisto IV parve più intricato nelle umane fac- 
cende che curante delle cose divine. 

Pl^ota. \. Ci.uviEKo Filippo. Introduci. Geog. Libro .3. Gap. 40, 
così si esprime : Accademiae Hlmtrei sunt Patavii , Bononiae , Pitis , 
SmUf PcnittM. At mibm eéUbrn Augusta* rmfptaonm, Ftnwiat, 
itonuM, Firmi, Ntt^i, SaXemi, Maeeratae in Marchia AneoniUma» 
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Nota S. U diploma originale di Q»\o IV, manito d«U* imperiale 
sigillo, si conserva nel R. Archivio di Stato in Siena, Diplomatico, ad 
atmum. F. 4. Comiocia. In nomine SS. Trinitatis . , . Carolus . . . 
Vmurmiia «irfutwn. Dato ia Praga 16 Agosto 4357. Leggad oenUgliel- 
li. Italia Sacra. Tomo III. CaL 639; vA Pecoi. Storia del Toaoovado 
di Siena pag. 275. 

IN^otn. 3. La bolla originale di Gregorio XII, esisto nal R. Archi" 
vio predetto, ivi. Comincia In Apo$lolicae Sedis. 

Nota 4. 11 diploma délP Imperatore Sigismondo III, osiate noi 
R. Archivio predetto, ivi. 

iNota 5. La bolla originale di Pio II (anno <449) esiste nel R. 
Archivio predetto, ivi, ed è registrata noi Caleffetto a fo>gU 427. n. 59. 
Leggesi nello sanzioni Teologiche. . 

rt ota 6. Ai.nowin»nn. Crowaoa. 

Mota 7. Le bolle originali di Gregorio XII, date io Siena nel 
4i08 , esistono nel R. Archivio prodetto, ivi. 

Nota 8. Rolla originale di Martino V. esistente nel R. Archivio 
predetto, iri. Comincia. /» «minmlist: d^ofnilntjs. 

Notil 9. Gli effetti immobiliari del patrimonio u^erntario sono 
minutamente registrati e descritti in un codice membranaceo, naintiwitilt 
neir Archivio dell'Università Senese, denominato il Catasto. 

Nota 10. Consigli della Campana 28 Marzo 4527. In quel Decreto 
del Generalo Consiglio cittadino si atalùlisoe, che i beni confiseati ai 
ribelli Ippolito Bellarmati e Relisario Jhdfprini, ammontanti alla somma 
di cinquemila fiorini d* oro, ricadano a vantaggio della casa della Sa» 
picoza. 

Nota 41. BoUa originale di Gregorio XII, esistente nel R. Ai^ 
ehivio predetto, Diplomatico od «mnin. Comincia. /nijmtoiÌMs Mia. 
Nota 42. Ugurgeri Pompo Senesi Tomo I. peg. 434. Conoistori 

Tomo 229. fol. 65. 

Nota 43. Collegio di fialia fogli 27, 28, anno U92. Collegio di 
.Balia ripetutamente oc, Conoistori Tomo 119, fog. 65. 

Nota 44. Ruoli del 450O. 

Nota 1S. Ruoli del Collegio di Balia fogli. 27. 9S. 

, Noto. 16. Collegio di Balia: anno 1504. -2 Oltobre, fogl. 49. 

Nota 17. Cuistofa.no d.i CASTir.Lio.NE, detto il a monarca delle 
leggi » Insognò leggo civile nel 4369. Malavolti Storia Senese. Far. II. ' 
pair. 117. Sono opero suo lo Chr. dt CoifeBions JHtMffefionss ed I 
Consilia. 

Nota. 18. PiBTao AHQAaARO insegnò decretali nel 1387 per ua 
triennio , secondo riferisco esso stesso. Tiraboscbi Tomo V. pag. 344. 

Nota 49. GiovAion nA fMOLA insegnò decretali nel 4405. Conoi- 
stori. Tomo 229. fogl. 65. Tiraboscbi Tomo VI. pag. 473. 

Nota. 20. Paolo ni Castuo insegnò legge nel 1405. 1436. CoB- 
cislori Tomo 228 pag. 65. Forti Istiluz. Civili. Voi. I pag. 373-436, 
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Note S4. Hamiano Sozznri Séniore insegnò decretali nd liSS. 

Concistori anno 4433 fog. 45. Ugargeri Tomo I pag. 439. 1 sani capo* 
lavori sono i Commentario, i Consilia e le Bipetitionet. 

Nota 22. Antonio da Pbatovbcchio insegnò l^ge nei 1435. 
liraboaolù. Tomo VI. pag. 483. 

Vfota. 13. Amtonio RosnLLi insegnò legge nel 1439. Gonoiatori. 
Tomo 425, fog. 22. 

Nota, 24. Francesco Aretino (de AccolHs) insegnò legge nel 1 467. 
Tirabosclii Tomo VI. pag. 487. Coasigii della Campana anno 1467 
fògl. 137. I 8Q0i capolavori eono la L$eiitrw e i Cànre òrwet. 

Nota 25. GrovAN Batvista Gaccialupi iosegnò legge neII480. 
Deliberazioni di Balia. ì Agoslo anno 1480, fogl. 57-o8-o9. 

Nota 26. BoLGARiNO Bolgarini insej^nò legge nel 1480. Delibe- 
razioni di Balia ec. — Tiraboschi Tomo VI pag. 635. Ugurgeri Tomo I, 
pag. 449. 

Nota 27. Bartolohmeo Sozzim insegnò lagge nel I48S. Ddibe- 
razioni di Balia anno 1504. 28 Giugno, fogl. 24. 

Nota 28. Mariano Sozzim Juniore iosegnò legge nel 4505. De- 
liberazioni di Balia anno 4605, fogl. 457. 

Nota f9. Lamgillotto Politi insegnò leggi nel 1805. Delibera^ 
zioni di Balia anno 4505 - Ugargeri, Tomo I pag. 45C. 

Nota 30. Filippo Decio insegnò leggi nel 1528. Deliberazioni di 
Balia, fogl. 493. e seg. per otto anni. Le opere di quasi tutti questi 
giureconsulti si trovano nei manuali di bibliografia giurìdica. Quelle 
del Decio ad esempio (che furono Domerosissime ) si rieoontrano nel 
Pancirolo, neir Argellati , nel Fabbrucci. 

Nota 3t. Lodovico Borghesi insegnò leggo nel 1">19. Collegio 
di Balia 20 Agosto 1519. fogl. 34-35. Di lui ci rimane una. liepetitio 
I: primam, Dig, dé IttdkUi, a arbUrU. Smh 1849. 

Nota 32. Harcei IO niniNcncci insegnò legge nel 4545. Delibe- 
razioni di Balia anno 1545. Lo denotano interpohe valente le seguenti 
memorie (1) Apologia in tractatum quemdam de juris et facti differen- 
za. Nespoli (2) In l. 5. S à« Legatis Interpetralio» Senis 4462. (3) Super 
Jluòr. 4» «e^ttàmtfa jMsssarieiw hUtrpOnMo, Senis 1839» (4) iMtimm 
mptr tit. Cod. qui admit: et Leg, 4 de substitut. Seois 4540. (JS) Ih 
«eròortim obbligationibus , et in L. stipulai : Interpetrationes. 

Nota 33. Guglielmo Inglese iosegnò medicioa nel 1405. Con- 
cistori Tomo 922, fogl. 68. 

Nota 34. U«o SA SnNA (Benzi) iosegod medicina nel 1416. 
Consigli della Campana, anno 4416, fogl. 44. Ugurgeri Tomo I pag. 508. 
Parla di lui con grandi encomi Enea Silvio Piccolomini nella descri- 
zione dell' Europa. Suoi capolavori originali sono i Contigli Medici , il 
^Vallalo «vi rsgifteimto « eonssmasion^ iWto solnt», le R$f^ éUtta 
umità e l'opera SuUa imlura M e{(*. 



26 

Nota 35. Albssarbxo Sbiuìombta inaegnò medicina nel 4480. 

Deliberazioni di Balia 2 Agosto anno 4480. fogl. 57-58-89. Di Ini ci 
rimano il Commentarium in consequentias Strodii 44T7. 

Nota 36. Sansone Fhancesco insegnò filosofia nel 1475. Scrisse 
le QmgtUmm super physiettm Ari$toidÌ8. Tenetiis 4496. 

IVota. 37. Liizio Bellanti insegnò filosofìa nel <485. Delil)era- 
zioni del Collegio di Balia, anno <48'i, foci. 28. T suoi strani lavori 
SODO (I). Liber de astrologica ventate et in dispulationes Ioannis Pici 
adv»nu$ tutrologos Be$ponnone$. Florentia 1498. (8) De dhùtaiicne per 
Mira. Coloniae 4560. 

Mota 38. Pier àndbea Mattioli. I suoi Commentari sopra 
Dioscoride furono tradotti in quasi latte le lingue di Europa. Che fosse 
lettore in Siena lo afferma il Gigli nei suo Diario p. 2 pag. 242 e 358. 
Lo ripete fofae con cieca fede il De Angelis (Diacono atorìco). Paiono 
però molto fondati i dubbi espressi in questo rapporto dall' egregio 
Cav. Banchi. Vita di Pietro Andrea Mattiidi, di Giueppe Fabiani. Edi» 
alone reccntis!;ima : nota a pagina 39. 

Nota 39. Alessamdbo Piccolomini insegnò filosofia morale nel 
4545. Deliborazioni di Balta anno 4548, fogt. 45. Come letterato acriaae 
commedie, sonetti , Iraifaiston» dal latino e dal greco, il dialogo deUa 
creanza delle donne e 1' orazione in lode delle donne : come moralista 
dettò r opera pubblicata in Venezia da Girolamo Scoto intitolata Istitti- 
nOM <li tutta Ut vtta dM uomo nolo tubile e in città Ubera : come 
filoaofo natnralieta dettò la FUMofia NotumU (nella qoale aegna gli 
antichi) e un trattato Della grandezza della terra e dell' acqua (in cui 
revoca in dubbio la teoria di Piatone, Aristotele o Tolomeo); scrisse la 
Sfera del mondo, le teoriche o speculasioni dei pianeti, le eteUe fisse 
dalte eertegta deUe teieuie malte$iuaiehe » le meeemùehe d? Arietotele 
(parafrasi). 

Noto. 40. Enea Silvio Piccolomini insegnò legge in Siena nel 
4429. Le opere sue principali furono raccolto in due volumi in 4.° ad 
Elmeatad 4599-4700. Se ne ha una piena enomeraàone nella NomeUe 
BièlioUtéque dee aut^rt eedéeiaetique» di Dapìn* 

Nota 41. Francesco Filelpo da Tolentino insegnò oratoria 
neH434. Conciatori anno 4434. Tomo 229, fogl. 64. Tiraboschi Tomo VL 
pag. 936. 

Nota U. Lonovico PntKoin inaegnò ornane lettera nét 4436. 
ConcistorL Tomo 404 , fogl. 35. £ opera ana il libro dtOa Guerra dei 
Goti composto da Messer Leonardo Aretino efatto mdgare da Lododeo 
Petroni, Firenze 1526. 

Nota 43. Claudio Tolomei insegnò legge nel 1516. Deltbera- 
sioni del Collegio di Balia, anno 4546^ fogl. 65. Picei. Ouida pag. 300 e 390. 

Nota 44. CARIALO AsooLiHo inaegnò lettere greche nel 4846. 
Collegio di fiaUa 4546 fogl. 35. 
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Nota 45. Iago sto Griffoli il giomae insegnò nmane lettere 

nel 4551. Si hanno di lui le opere segaenti (4) De laudtiiM Cosmi Medici 
Florentiao Senaruvtque Ducis Oratio. Florentiae 4565. (2) Orutiones 
variae variis in locis habitae. Venetiis 4353. (3) Defensiones contra 
Ctlii Caleagnini dUquUitimu» in officia Ciceronii I5i6. (i) Oratii 
Flacci liber de arte poetica lacobiGriffoU interpetratione explicalus. 4550 
Fiorentine (5) Dcmostcnis Oration«$ tm ab Joecbo Griffoh LioinioMtut 
in latmum conversac 45oO. 

iNota. 46. Francesco della Rovere insegnò filosofia e teologia 
neir anno 4444. 
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ULTIMO SPLENDORE 

■ 

{Governo del Principato) 



SOMMARIO. /. Tempi , che oosliluiscono questo terzo periodo. 
8. FfAti <li «(Oria Minna rvlafivi atto notgimgnto dMto 5(iirfto in fuetH 
tmpi, 9é Aumento progrettivo nel pairimonio ddto Studio, i. Integrità 
completa acquistata dal suo or^tìnammUo organico. S. ScieMifea atUoità 
d^lo Studio: suoi Lettori. 

1. Dalla metà del secolo XVI comincia per lo 
Studio generale di Siena un nuovo periodo di vita, 
che finisco al principio del secolo decimonono coirespli- 
carsi dalla Francese rivoluzione. Questi tempi di strane 
e dolorose alternative si svolgono nel succedersi delle 
dinastie dispotiche medicea e lotaringia. 

2. Morta per sempre la libertà Senese , per uno di 
quelli strani contrasti, che nella storia non sono in- 
frequenti, nella desolata città più vivo che mai si fa 
lo splendore della vita intellettiva. Con previdenza 
sagace, fino dal 1541, avevano i magistrati Senesi 
statuito con Cosimo che gli studenti dell' Università 
Pisana e Fiorentina apprendessero a perfezione nel- 
r Accademia di Siena le scienze, che ivi fiorivano, 
prima di ascendere ai gradi e agli onori della vita 
pubblica (*). Fa perciò e per intento di avveduta po- 
litica > che passata la città sotto il braccio mediceo , 
mentre le altre università di Toscana, o per deficienza 
di mezzi, o per nuovi disegni sovrani, languivano, lo 
Studio di Siena spezzò invece le barriere dello stato 
Fiorentino e abbattè la prevalenza dell'Ateneo Rsano. 
Fin d' allora à rivolsero al suo perfezionamento le 
cure personali di Cosimo e pià tardi quelle di Ferdi- 
nando I| che anzi, persino nello spengersi dèlia dina^ 

. stia medicea, Violante di Baviera, studente in ^ena 
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il prinoipe Teodoro suo nipote, tentava raccogliere 
neUa S^ese Università il fiore dell' ingegno Italiano. 
E successa la famiglia Lotaringio-Austriaca nuove 
idee e cure indefesse consacrava al generale organa- 
mento dello Studio Francesco I e continuava la labo- 
riosa fatica paterna Leopoldo, per modo che dalle 
mani di questi grandi riformatori , dopo quaranta anni 
di esperienze continue . V Università di Siena, cresciuta 
la prosperità delle sue hasi economiche , riceveva un 
mirabile ordinamento , conservando (nonostante la de- 
cadenza dello scienze in Italia) prestigio di grande 
attività scientifica. 

3. Una nuova ragione d' aumento viene, in questi 
anni, a render pili floride le risorse economiche dello 
Studio: addivenuta col crescere della civiltà sempre 
più rara la confìsca e spente insieme colla cittadina 
libertà le gare cittadine, si fece più vivo V attacca- 
mento alle patrie istituzioni e addivennero frequenti 
le private liberalità. ]\Ia di questi tempi oscura , ri- 
guardo allo Studio, tutti i lasciti privati la eredità 
così detta tolomea, che appurata dai suoi debiti viene 
ad arricchire (in virtù di sovrane disposizioni) di ven- 
tìquattromila scudi il patrimonio universitario (2). — 
Questo asse patrimonisde costituito nel suo complesso di 
valori e di sostanze immobiliari cade nel fiorire della 
dnastia lotaringia sotto le sapienti disposizioni, che 
81 emanarono intorno all' amministrazione dei pubblioi 
patrimoni e i suoi valori circolano sino d'allora con 
le legali cautele in opportuni rlnvestimenti e le so- 
stanze immobiliari subiscono il regime abituale del- 
l' enfiteusi, trasformandosi a poco a poco in valori di 
canone. — L'amministrazione di questa massa patrimo- 
niale, finché sotto la dinastia medicea si mantennero 
le vecchie sembianze di repubblica, perseverò nelle 
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mani dei quattro Savi nominati dalla magistratura 
cittadina, ma successo il governo dei Lorenesi e di- 
strutte anche le apparenze dell' antica libertà munici- 
pale , il patrimonio universitario ebbe amministrazione 
autonoma nelle mani di un provveditore. 

4. L* ordinammto degli studi , nel corso di questo 
tempo, tenute ferme, o cangiate solo di nome le se- 
die primitive, le orna, le abbellisce, lo integra, ele- 
vando a insegnamento particolare le nuove scienze da 
mano a mano, che nascono e che fioriscono. — Lo 
attedio giuridico perfeziona il óstema troppo gretto 
delle antiche sue sedie, aggiungendo loro in questi 
tempi una sedia di pandette, dove si spiega il fiore 
della classica letteratura giuridica (3): più tardi in 
mezzo air atrocità delle pene e del penale diritto si 
tenta una sedia di criminale, che muore precocemente 
per risorgere un secolo dopo, inoltrata la civiltà (*): 
finahnente dalla massa confUsa dal gius pontificio si 
estraggono i principii viventi e si espongono in una 
sedia di istituzioni canoniche (f). — Gli studi deUa 
wOwta ebbero copia maggiore di nuovi elamenti, che 
in maniera più razionale svolsero l'iUogioo ordinamen- 
to dei secoli anteriori: divenne viva e continua la 
separazione delle sedie di medicina pratica, di medicina 
teorica e di chirurgia (6): abbandonate le speculazio* 
ni astrologiche, prima Ai studio dei giorni festivi, 
poi oggetto di una sedia permanente di anatomia, 
la struttura dei corpi organizzati nel medesimo 
tempo si impresero a conoscere i vegetagli nella se- 
dia dei semplici, o* di botanica (s): e al oomindare 
della dinastia Lotarìngia, la dottrina delle forze si 
illustrò in una cattedra di meccanica la terra e 
i suoi abitatori in una cattedra di geografia ('O): final- 
mente si fondarono sedie di storia naturale e di oste- 
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irida (44) e Tennero indagati gli etomentl dei corpi in 
una sedia di ddmiche esperienze (<-). Non ancora 
perfettamente divisa dagU- studi della natura, la fikn 
sofia, fino dal principio di questi tempi, in una sedia 

di metafìsica studia gli enti, che sorpassano i sensi 
umani (i^) e, sul fiorire della dinastia Lorenese, la 
dottrina dei doveri e del bene morale si espone in ima 
cattedra d'etica {^^). — Intanto, mentre Tordinamento 
degli studi letterari y ristretto per tutti questi anni ai 
vecchi insegnamenti, tende a morire, si spiega su 
nuove basi, per influenza della dinastia di Lorena, lo 
studio teologico : prima il movimento storico della Chiesa 
e lo insieme delle sue immutabili verità si chiariscono 
nelle cattedre separate di storia ecclesiastica (^^) e di 
teologia dogmatica più tardi, le sorgenti del 
vero rivelato hanno una cattedra di bibbia sacra 
e la dottrina del bene divino una sedia di teologia 
morale C^). — La esperienza di tanti secoli colle sue 
innovazioni continue e coi suoi insegnamenti è com- 
presa dalla mente di Leopoldo I, die ne somma e ne 
chiude i lenti progressi in quel celebre piano organico, 
che parve novatore e nulla creò, tranne la concen- 
trazione delle cattedre già nate da lungo tempo alle 
tre superiori unità del collegio legale, del collegio fi- 
losofico-medico e del collegio teologico ('9). Peraltro 
in quest' epoca una riforma radicale si svolge segre- 
tamente, più che nei particolari, nei caratteri generali 
dell' organamento: sotto la- dinastia Medicea , poche le 
cattedre, i lettori sono per modo numerosi che, al 
tempo di Violante di Baviera, ^toccano il numero di 
quarantasei e l' intiero ordinamento si eleva sulle basi 
di una continua emulazione : sotto la dinastia Lotarin- 
gia, cresciute grandemente le cattedre, scemano gli 
insognanti per modo; ohe d' ordinario ciascuna catt»^ 
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dra ha un solo lettore e T organamento si fonda buI 
principio dèlia divisione del lavoro applicato alla scienza. 

5. In questo tempo la vita sdeni&ica dello Stadio 
non in tutte le parti del sapere si rileva egualmente 
splendida e fi<»ente. La decadenza della nazione awd- 
ge tutte le scienze > ma di talune perviene a corrom- 
pere le basi; tali altre invece trioniSuio della sua 
influenza deleteria e preparano il nuovo risorgimento. 
— Il diritto, cominciato in questi duegento cinquanta 
anni in mezzo ai gravi elementi della scuola dialettica, 
è forse la scienza, che più aberra dappoi in seno alla 
corruzione della letteratura. Sotto le influenze della 
vecchia scuola Pragmatica , perdura tuttavia per qual- 
che tempo lo splendore della cattedra Senese di leggi : 
lasciò in codesto momento pregevoli commenti Angiolo 
Spannocchi (20) ; Silvio Spannocchi illustrò in bel modo 
la dottrina della denunzia di nuova opera (-')' Celso 
Bargagli, che fu mirabile neir allegazioni e nei com- 
menti, dottamente espose gli effetti giuridici della prava 
intenzione (22) : scrisse di cose militari Imperiale Ci- 
Nuzzi (23) e, spoglio di ogni influenza di falsa dialet- 
tica , fornito di erudizione impareggiabile Alessandro 
Tlramini ebbe più merito che fama, incompresa come 
fu la sua classica opera delle leggi (24); Francesco 
Aocarigi in una larga messe di allegazioni giuridiche, 
di memorie critiche su punti controversi delle pandette 
e nelle sue pregevoli enucleazioni alla prima parte del 
digesto dimostrò ingegno ben nutrito e sodezza di 
legale raziocinio (s») : lasciò finalmente Turno Pmoca 
insegnamenti preziosi sul metodo generale della critica 
giuridica e della ermeneutica Ma, quando nel 
desiderio di una &lsa cultura, la crìtica legale vesti 
fare accademico e addivenne slombata ed incerta, al- 
lora si vide Lepido MAOOABRiim logorare l'ingegno 
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naturale in elogi cortigiani, in servili apologie, in 
inezie letterarie (27): nè dai vizi del tempo andare 
immune del tutto Alcibiade Lucarini, die scrisse pre- 
gevoli osservazioni pratiche ed illustrò abilmente la 
fiduciaria tutela (-^): espose Ambrogio Luti, come i 
tempi lo potevano comportare, la difficile materia dei 
giudizi e, lodevole pel tentativo, cercò richiamare il 
gioieoonsulto dalle follie letterarie alla coscienza dei 
sncn doveri e della sua dignità di Virgilio De 
Vecchi non rimangono che vuote orazioni (^o) : orazioni 
e volgarizzamenti poetici lasciò soltanto Pàndolfo 
Spannocchi Seniore P): Flaminio Tau, interpetre di 
qualche pregiò, seppellì nella porpora cardinalizia la 
scienza del giure (^): splendore momentaneo dette alla 
scuola ToMUASo Squarci, che scrisse suir ordine e la 
connessione della filosofia universa p): Bernardino 
Proci andò perduto in aridità filosofidie e verdoni 
ascetiche (34): Giovanni Batista Tanuoci usò la sua 
erudizione filologica in volgarizzare le più piccanti 
commedie di ArìstoiSuìe (^: restano di Lucrezio YEif- 
TURi panegìrici e fbnehrì elogi (36): e Gumo Savini, 
poeta e prctsatore leggiadro, trattò di scienza civile il 
solo argomento della genesi delle succesàoni testate (^~). 
Da tanta e cosi lunga aberrazione la scuola giuridica 
di Siena non risorse che sul cadere del secolo decimo- 
ottavo e, di questi tempii Giacomo Bandiera rìuiù in 
modo lodevole i principii supremi del classico diritto 
del Lazio (3^) ; mentre Girolamo Buonazia, poco più 
tardi, raccolto il fiore del pontificio diritto , dava 
ad esso pregevole esposizione sistematica {'^'•^). — Gli 
studi della natura, in questi tempi, brillarono di una 
prodigiosa attività nelle cattedre di Siena e costitui- 
rono la prima ragione dello splendore universitario. 
Fino dal chiudersi della seconda metà del secolo deci- 
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mosesto, Francbsoo Pifferi (4o) scrìsse di matemati- 
che e di religione; di paiolo^ e di materia medica 
LivoNio Rettori (*<): Proto Casolani indagò le cause 
delle cose natmrali, studiò i fenomeni dei mori» acuti, 
espose gli equiyod medici (*>) e Girolamo Minbtti 
trattò gli argomenti allora più in voga della materia 
medica C'^). Maggiore dovìzia di layori scientifici, seb- 
bene sotto le influenze della corruzione accademica , 
ebbero nel secolo decimosettimo le cattedre senesi di 
scienze naturali. Scriveva allora Clearco Morkschini 
sul triplice abito della medicina e Fabrizio Tinelli 
sul triplice uffizio dell'uomo (i-»): compiacevasi Angiolo 
Cardi di una filosofìa ascetica e strana (46): Flaminio 
Benedetti insegnava, come la vita umana si manten- 
ga e avvalori e più tardi Teofilo Gallaccini va- 
lente geometra chiariva gli errori degli architetti e 
poneva in rilievo la dignità dell' architettura {^^). Adenti 
anni dopo Mattia Naldi illustrò gli aforismi d' Ippo- 
crate , si occupò di chimica, discusse ripetutamente i 
contagi e le pesti e, seguendo la leziosa vanità del 
suo secolo, tentò stringere in aridi poemetti la seve- 
rità della medica scienza (49): coltivò la chimica 
e dell' analogia delle arti e discipline celesti abilmente 
discorse Leandro Terucci (^^) : Cristofano Rustici 
scrisse della cultura filosofico-medica e dei suoi gra- 
di Sigismondo Valiani dedusse le origini di tutti 
gli animali dall' uovo {^^) : ma più di tutti fiorì in 
questi tempi nel campo deUe mediche e delle fìsiche 
teorie Pirro Maru Gabbrielli celebre continuatore 
dell' opera di Galileo e fondatore deir Accademia Fisio- 
critica (•"»3) : dopo lui Teofilo Grifoni indagò la ragione 
del perìodo nelle febbri intermittenti, studiò V umore 
nutritivo del corpo umano e le podagre (s*). Chiudono 
per uno strano contrasto questa scientifica attività 
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dello studio delle cose naturali nel secolo dedmoBettimo 
Pietro Pagliai, che fu uno dei tanti rimatori di Ar- 
cadia e scrisse memorie di scienza {^) e Cesare Soom 
che con cattivi versi latini celebrava i bagni dell'Acqua 
Borra e di S. Casciano (^^). Successe di gran lunga 
più splendido per gli studi della natura il secolo deci- 
mottavo: Michelangiolo Mori prima, poi Ottavio Ne- 
Rucci lasciano alla medica scienza dovizia grande di 
casi pratici e di pratiche osservazioni {^'^) : Francesco 
Mazzuoli studia accuratamente 1* origine dei funghi 
e la natura e V uso medico dei coralli (^) : osserva- 
zioni ostetriche e analisi chimiche detta Flaminio Pi- 
nelli ('^'O) : Giuseppe Nenci scrive di igiene , di terapìa, 
di patologìa e in una serie di conclusioni riunisce i 
principii Ibndarncniali delle sue mediche dottrine (CO) e 
frattanto, toccata quasi la metà del secolo XYIII, la 
cattedra senese di anatomia addiviene uno dei centri 
più splendidi della cultura medica nazionale : gli storici 
nomi di Giovanni Bianchi di Pietro Tabarrani (<>2) 
e più tardi di Paolo Mascagni (63) la illustrano; nè 
in questo intervallo le altre scienze naturali giacciono 
nell'inerzia. Giuseppe Bàldassarri discorre in modo me- 
raviglioso le produzioni di Siena e della Senese ma- 
remma (64); Candido Pistoi indaga il meccanismo, col 
quale V aria ed il fuoco divengono principii elementari 
dei corpi , stadia le maniere di fecondare le terre ste- 
rih e guadagna, "per virtù di una rigida prova, nuove 
verità alla scienza geometrica (6^) : Carlo Tonini trova 
morbi speciali e ne descrive le sedi e le cause (^): 
Domenico BARTALcnn dimostra con r algebra la meo- 
canìca sublime (e?): Franoesoo CALmu rivela in me- 
morie tutte pratiche F indirizzo sperimentale preso 
dalle mediche dottrine {^): Ambrogio Soldani, in&tica- 
bile nel lavoro é di squisito sapere, arricchisce di col- 
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lezioni preziose i patrii musei e di lavori anche più 
preziosi la scienza (^a): Domenico Battini esamina e 
illustra le acque e gli acquedotti senesi , studia i mezzi 
di determinare V esistenza e la quantità dell'aria epa- 
tica nelle acque e detta riflessioni medico-fìsiche di 
pregio (70). Fiioialmente Biagio Bartalimi, amochita la 
botanica di numerosi lavori, descrìve ed enumera le 
piante spontanee e i corpi fossili dei dintorni di Siena, 
la situazione e i prodotti naturali dell' interno della 
città P*). — Gli studi teologici in questo periodo eb- 
bero principii splendidi, ma decaddero poi nel fattizio 
e nell'accademico e languirono, aberrando dal loro 
scopo reale. Sisto da Siena al principio di questo pe- 
rìodo fU tra i teologi senesi il più sventurato e il 
più grande ed ebbe generale rinomanza per la sua 
BMotheea Inonda Gregorio Proiatioci illustrò le 
decretali) pubblicò le epistole di S. Paolo e delle epistole 
varianti degli Apostoli fece un'esposizione pregiata ( ). 
Ma, col tramonto del secolo XYI, sopravvenne la deca- 
denza e nel felso studio delle fonne letterarìe nacquero 
su argomenti morali le orazioni di Deifebo Patella: 
fti storìco non troppo diligente dei fasti senesi Isidoro 
Ugurgeri (73); DoMBNioo Yalentini ebbe più erudizione 
che adenza teologica , ammiratore di Shakespeare ne 
tradusse il Giulio Cesare, scrìsse pregiati articoli cri- 
tici e dettò alti argomenti morati in orazioni degne di 
lode (76): Tommaso Buoninsegni tentò rendere la dottrina 
tomista sotto forme lìmpide e popolari P). Al primo 
declinare del secolo decimottavo, colle orazioni di Vin- 
cenzo Mannotti finisce V attività dei senesi teolo- 
gi (78). — Orli studi della letteratura , finché nei primi 
due secoli di questo periodo ebbero insegnamento, si 
videro splendere di pregi tah che parve la eleganza 
paesana del dire li avesse salvi dalla generale corru- 
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zione. Nel cadere del secolo decimosesto, Giugurta Tom- 
MASi, liberandosi per forza d' ingegno dalle inveterate 
tradizioni degli Arabi, riposta la logica nelle sereno 
regioni della filosofia, scrisse non senza pregio di 
auree forme letterarie una mirabile storia patria (79). 
Diomede Borghesi fu, tra gli scrittori paesani, com- 
positore leggiadro di proso e poesie {^^): ebbe nome 
veramente nazionale tra gli eruditi e tra i cultori de- 
gli studi letterari Cklso Cittadini (»'): Orazio Lom- 
RARDELLi fu Scrittore elegante di prose italiane e an- 
cora più elegante di latine orazioni, scrisse articoli 
critici con erudizione grande e con ricchezza di sani 
giudizi, dettò i doveri dei giovani e la morale della 
donna maritata e, come umanista, discorse )e eleganze 
latine e toscane, l'arte ortografica, i dettagli della 
grammatica e persino le leggi della pronunzia (82). 
Fiorisce por valore di lettere nel secolo deciraosettimo 
Girolamo Gigij di ingegno capriccioso e bislacco (^^) 
e, dopo lui in tutto intiero il secolo decimottavo, nella 
unica suprestite cattedra letteraria dello Studio, lascia 
appena ixacoia di se Pandolfo Spannocchi Juniore (^^). 

Moto I. Cateffrtto wA B. ArchjTio di Stato in Siena , al fogl. 993. 
Capitolakzioni fnrtnte e «tallite tra il Sig. Cosimo di Firenze e la Re- 
pubblica di Siena il dì IO' Mano 1841 (Vedi Fabbroni Hiator. Academ. 

■Pisanae Voi. I pag. 104). 

iN^ota. 2. Rescrillo Sovrano di Francesco I in duta 47 Marzo 1763. 

rCoto 3. Dèliberazioni di Balia 17 Ottobre 1680 fogl. m. 

IVota 4. Deliberazioni di Balia 3 Novembre 1602 fogl. 103 a 
Bescritlo M Decembro 1720 {Rescritti sciolti dello Studio, Tomo 13). 

Noto 5. Aescrilto 10 Ottobre 1732 (Rescritti sciolti. Tomo 13). 

Ifoto 6. Dalibecazioni di Balia 17 Ottobre 4573 fogl. 101. 

Noto 7. Deliberazioni' di Balia S Novembro 1587 fogU 147, e 
Delibo nv/ioni di Balia 9 Novembre 'l'iOO fogl. 58. 

IVota 8. Deliberazioni di Balia 22 Ottobre 1588. 
* piloto 9. Huoli 1743. 

Moto 40. Booli 4743. 





IVota it. Ruoli 1758. Kwii 4774. 
INata. 12. Ruoli 177!. 

Nota. 13. Duliberazioai di Balia, 3 Decembre 4557 fogl. 479. 
DelibensioDi di Balia 6 OttobM m% liDgL 64. 

IVota U. Ruoli 17ÌJ-1783. 
• IVota 15. Ruoli 1743. 
' Nota 16. Ruoli 1743. 

Nota 47. Ruoli 4777-4778. 
- Nota 48. Ruoli 4775-4776. 

Nota 19. Motuproprio 4 Aprile 1780. Il Collegio legai», sefioodo 
codesto motuproprio, compreso Io cattcdro di pandette -legge civile -leggo 
caoonica - istituzioui civili - i<tituzioDi caooQiclie - istituzioni crimiDali» 
Il CoUegio filosofico «Miiico : per la parte filosoAoa ebbe un solo idae- 
gnamento di logiea^i metafiaica ed etica>:.per la parte medica riunì la 
cattedre di medicina teorica -di fisica - di storia naturale e chimica - 
di medicina pratica, - di anatomia, - di chirurgia, - d'ostt'lrii in , - di 
geometria. Il Collegio teologico ebbe gli insegoamenli di stona ecclesia* 
stica - bibbia sacra - lingua greìsa- - teologia dogmatica teologia 
morale. 

Nota 20. AxfiioLO SpahhogcSII insegnò institute nel l -SGi. Deli- 
berazioni di Balia 15 Ottobre 4664 fogl. 53-54. — Sono opera, sua gli 
scritti seguenti (i) Ad legem GnUut Big, de Uberis , et poÀumU I^§^ 
slngitloris. Bottoniae 4887. (I) OrtUiù kabita BononiM te- sua «elold 
magna. Bononìae 1586. 

Nota. 21. Silvio Spanxocchi insegnò institute nel 15(58. Delibe- 
razioni di Balia 42 Decembre. anno 1568. fogl. 68. — I suoi lavori sono (1) 
(JNMMtionwm ad IVI. Digeri, de novi Operi» mmetaltONs lÀìH noesm. 
Tenetiis 1582 (2) Due discorsi circa ìuUUtA ed a(|H comodi, eK» ap' 
porta V Agricoltura. Siena 1626. 

Nota 22. Celso Bargagli insegnò ioslitute nel 1570. Dtdibcra- 
sioni di Balia 15 Ottobre anno 1570. fogl. 66. - È 'ano scroto principale 
0 De Dolo teti^wis> al^us utUisaé»» tra/6tatu$. Hannoviae 4664. 

Nota 23. Imperiale Cmczzi insegnò institute nel 1577. Delibe- 
razioni di Balia anno 1577. fogl. 175. - Scrisse vera mtUtar dMcifiltna 
antica « moderna. Siena 1604. 

Notai tt. TvaAHiifi Alissìitmio insegnò in0titate nel 4879. De- 
liberazioni di Balia Ì7 Ottobre anno 4579 fogl. 107. 

Nota 25. Francesco Accarigi insegnò institute nel 1580. De- 
liberazioni di Balia 29 Ottobre anno 1580. fogl. 170. — Sono opera sua 
gli scritti seguenti. (I) AUegatione» Juris. Florentiao 16^20. (2) Indioatio 
9iae et msClodi m esplanatUme TiP. JKg» Si eertam petatur,' Sepia 
4617. (3) Preordinano singularum lectionum ad L. leda et L. vtnum 
Dig. H cert pelai; Senis <G15. (4) Previa introductio ad tit. C. qui 
admitt: ad honorum po$s: potsi et ai»9ua< eequentium tilulor : leget, Senis . 



\ftìQ. {ò) Penuariuni scholasticnin quaestionum tractandarumad tit. Dig. 
de rebus creditis, si cerlum pelalur. Senis 46SI. (6) Dispartita enu- 
eboKonttm coUmNo ai primam DfgMti vaeri$ partem, Senis 4615. 

ISota. 26. Turno Pinocci insegnò institute od 4585. Delibera- 
zioni di Balia 3< Ottobre anno <585 fogl. 132. — Scrisse. (1) McUioduà 
interpetrandi rubricas. Senis 1628. {ì) Compendiosa introductio ad rvbr. 
primam DNfMfl d« ùequir : jMMMniam. ^j» 16^ 

ICota ¥7. Lepido MAOcAramn insegnò imtitote nd ISM. Deli- 
berazioni di Balia 22 Ottobre anno 4588 fogl. 98. - Scrisse (1) De duohus 
totius Ortis maximorum , potcntissimorumque Regum felicissimis Spon- 
•alifrus Oratioì^es duae. Senis 1616. (S) Ecclesiaattcae potestatis a V9~ 
iMfIs. oppugnata» iiuetpta dtfgntio. 1607. (3) Bloffiwn termtSuiwd Climi 
Medicei mctgni Btruriac Ducis (questa stranezza letteraria ha la $ingo« 
larilà di avere tutte le parole cominciato con la lettera ji). (4) Enco- 
mtum <S\ Caroli Boromei Cardinalis. Senis 1616. (5) Etruriae laus 
tergnimmo magno Etruriae Duci Ferdinando II dieeUa. Senis 4628. (6) 
hs eUt» Còmi iecvadi MedkH Oratio. Senis «611. 

rCota 28. Ai.ciniADR Lucarim insegnò institute nel 4588. Deli- 
berazioni di Balia 22 Ottobre anno 1588 fogl. 92. — Sono opera sua i 
seguenti lavori (1) De tutelà (iduciarid. Senis 4618. (2) Osservationum 
jHwficanimiii AoeadenM IThitonnii tractatanun. Senis 4645. (3) Imprese 
édOf OffUioso nOronato in onore dei regnoiUi di Toscana. Siena 4643. 
(Sotto il nomo accademico di OflStioso s' intende il Lucarini). (4) Il 
genio adombrato coli' eroiche virtH di Cosimo li Granduca di Toscana» 
Siena 4649. 

Mote S9. Aimoeio Luti insegnò slraordinaria civile nd 4605. 

Deliberazioni di Balia 31 Ottobre 1605 fogl. 809. - Scrisse (1) Academim 
carum qtiaestionum de Judiciis Libellus. Senis 4600. (S) De 0|Ì0tO et 
dignitate JureconstUti Praelactio. Seois 1609. 

Nota 30. Ynuiiuo Dn Ybmw insegnò institute nel 4611. Deli- 
berazioni di Balia 16 Noveml^anno 4641 foi^. 480.-Siht di Ini Ora- 
tio habita Senis cum CamlH Rmuteeio Scotto ìaure : eiviHe dottr : 
confer : Lucernae 1 637. 

Mota. 31. Spamnocchi Pa.ndolfo insegnò j>aodette nel 1621. Oeli- 
berasioni dì Balia 8 Ottobre anno 46S4 fogl. 167. -Si bannodi lai (4) 
Vartepoetioa di Orazio Fiacco tradotta in wrii. Siena 474Ì. (I) Oro- 
zione a Papa Paolo F .(è questa riportata dsU* Ugnigerì nd Tomo I 
delle Pompe Senesi). 

Mota 38. Flaminio Taia insegnò institute nell' anno 4627. De- 
liberazioni di Bdia 49 Novembre 46f7. -Scrisse ìM % Cato leg, 4 DSg, 
de verhorum o&bliyaltonìòMS.. Senis 46U. 

MotA 33. Tommaso Squarci insegnò institute nel 1665. Delibe- 
razioni di Balia del 20 Ottobre anno 1665 fogl. 364.- £ sua opera De 
erdins «I emaeaUm» «nivériM phStoeopkiae. Florentiae 4596. 
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!Nota 34. BERMAnoiNo Peggi insegnò legge civile nel 4G98. RMOrìtti 
sciolti dello Studio. Tomo IX. - Scrisse (<) Vita di S. Caterina da Siena» 
scrina latina del P. Raimondo da Capua e Irad. del Canea. Bemar-' 
Uno Ptcd, Siena 4707. (S) Condunonet ^Uosofhicae, Seois 4690* 

Nota SS. Gio. Batta Tahoggi ins^ò inatitate. Raoto stampato 
I7M-23. -Ci rastano di lui (I) Le nuvole di Aristofane, Commedia gre- 
co-italiana in versi. Firenze 1754. (2) Il fiuto di ArUlofane CofliiMrfÌA 
greco-italiana in versi, Firenze 1751. 

Ifota M. LtKSSuo Yerturi iosegnò ordiitria civile nel 1743. 
Hnoli del 1743. - Si hanno di lui (1) OraHw$ in «orto dd <?. jtfaeitro 
4i Matta F. Marcantonio ZondadmH, Siena I7S9. (9) Orattone in locb 
di S. Caterina. Siena 1726. 

Nota. 37. Guido Savim insegnò ordinaria civile nel 4759. Ruoli 
4799. - Di Ini ci restano L§ Froa» e jMMsie. Siena 4800. 

Nota 38. Giacomo Bahoibba insegnò ordinaria civile nel 4776. 
Ruoli 1776-1777.- È opera suale /nsfiìiifioncs /uris Cirili*. Siena 4795, 
(Questa opera ha avuto snccessivamento tre altre edizioni). 

Mota 39. GiuuLAMo BU0NA2IA insegnò istituzioni canoniche nel 
4798. Sillabo stampato 4798. -fi opera sua gli EUmmiaa Iwn§ feebsi*- 
iNo» in usum Regiae Saum Acodendae conscripla. Senis 4798. 

Nota 40. Francesco Piffrui (anno 16O0 ) insegnò matematiche. 
Deliberazioni di Balia 24 Decembro anno 1600 fogl. 468. - Di lui ci re- 
stano le segnenli strane memorie. (1) Brwe discorso «opro I mid^ri «Mte 
«orona dd Sigimn. In Siena 4601 Storta dsl P, F, Alonso CKaeeoiM, 
nella quale si tratta esser vera la liberazione delV anima di Traiano 
Imperatore dall' inferno jìer le prcghiert- di S, Gregorio Papa. Siena 
4595. (3) Monicrómeiro istrumenlo da misurare la vtsla stando fermo» 
In Siena 4895. (4) La tftra di Giomami Soerotoseo Irodolta e dicftio^ 
rata da Don Francesco Pifferi Monaoo CamaUMtnte • matematico 
ntUo Studio di Siena. In Siena 1604. 

Nota. 41. Ltvo.MO Rbttobi (anno 1579) insegnò logica, poi 
filosofia, poi medicina. Deliberazioni di Balia 27 Ottobre anno 1579 
fOgl. 407.— Di Ini ei restano. f4) Diipulalio a|ioIofs(iea. Bononiao 4594* 
(è contro r uso delta salsa pariglia). (ì) 0$ lapaHnu rmnm, et «ss- 
tiene affectus curatione. Florentiae 1666. 

Nota 42. PnoTO Casolani (anno 4594) insegnò logica, poi filo- 
aolta , poi anatomia. Daliberaiìoni di Balia 7 Ottobre anno 4594 fogl. 79. •* 
Ci restano di Ini (4) ÀrtMòlogia duobm Ii6rù eomprehanao , qna .insto» 
telico mori' rerum naturalium causae disquiruntur. Senis 1610.(1) Equi- 
voca medica. Senis 1619. (3) De linguà, quae maximum est morborum 
acutorum signum, Florentiae 1694. 

If ota 43. GiKOLAHo HiRSTTi (anno 4594) insegnò anatomia» 
Ddiberasioni di Balia anno 4594 fogl. 439. -Di lui ci restano (I) Quaestùt 
noi» mSnm fvkra, quam tdHit d$ sofam partilae «l lifiti janolt vinbm 
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Senis 4593. (2) DisputiUionM medìeae de nMurà atqw faeultatìbm ìi§ni 
tanctl. Scnis 4602. 

Nota 44. Clearco Morbschimi (anno 4603) insegnò medicina 
pratica. Deliberaxioiii di Balia S5 Novembre anno 4003 fogl. 148. - Serìiao 

De triplici medicinae habitu. Seois 1606. 

r^otA 45. Fabbiuzio Tinelli (anno 1607) insegnò logica. Deli- 
berazioni di Balia 29 Ottobre 4607 fogl. 70. - Scrisse. De triplioi homim$ 
Officio. Seais 4606. 

VfaUL 46. Amviolo Caui (anno 4641 ) iniegnò logica. Delibe- 
razioni di Balia 46 Novembre, anno i61l fogl. 480. -Di lui ci restano (4) 
, De Captanda contemplationis dulcedinc praelectio. Senis 1615. (2) Arboro 
di S. Francesco. Ragionamento Accademico. Siena 4622. (3) La cala- 
mita dèlia CwU (sta nei Saggi Accademici dd Mascardi). Roma 1630. 

Mota, 47. BiNEnETTi FLAMiitio (anno 4624 ) insegnò logica. 
liberazioni di Ba]ia 8 Ottobre 1624 fogl. 267. - Scrisse De humantni^nt 
brevitate , atquc imbecillilate fovendd, et roborandd. Senis 1633. 

iNoto, 48. Teofilo Gallaccim (anno 4621 ) insegnò matematica. 
Deliberazioni di Balia 8 Ottobre I6S1 fogl. M7.-Gi restano di Ini (4) 
De rerum amore Assertiones in Senensi Academiae tuendae. Senis 
1696. (2) Trattato sopra gli errori degli Architetti, Venezia 4767. (3) 
Della nobiltà deW Architettura. Siena 4769. 

Mote 4D. Mattia Nalpi ( anno 4641 ) insegnò logica. DdSMva* 
xioni di Balia 4 Ottobre 1644 fogl. 34. - Ci resUno di Ivi (I) Sapimlia 
vitale plum , quod PliUosophicae et Medicac facultatis ambages puhlice 
ingressurus licroicis nutneris sibi conglomeravìt Mathms Naldus Se- 
tìensis. Scnis 4623. (poemetto in esametri) (2j De Peste LUtellu». 
Bononiae 4634. ^ ÌUN4IAIA Jfttmfi imtesrsi «mietNa, evi diisidsiitM 
pkHotj^orum opiniones conciliantur. Scnis 1647. (4) Tractatus varii 
chimici. Senis 1647. (5J Regola per la cura del contagio Roma 4656. (6) 
Alexis Egloga. ( sta nella raccolta intit. Musarum plausus Alexandre 
VII Pont. Max. r enunciato). Romae 1656. {!) Aphorismorum Ippo- 
crsMa BSqilaiMita. Romae 4657. (8) Rei msdicaajirodromi, pnudpuùrum 
phiiiologiae prcblmat/nm tractatus, quibm peripaMio0 doUrina nova 
traditur, Ehtimologia, ecc. Romae 1682. 

Nota 50. Leamdso Terucci (anno 464o) insegnò logica e poi 
medicina teorica. Deliberazioni di Balia f 4 Ottobre, anno 4645 fogl. 470. - 
Di lai ci restano (4) De coeleetùm artUm «0 «Kiffi^riteanim analogUL 
Scnis 1631. (2) Oratione della nobiltà recitata nel Ccmcistoro di Siena, 
Siena 4651. (3) Trattato dell acqua Borra. Siena 4649. (4) Trattato 
dei BagrU di Rapolano. Siena 1639. 

rfot» 51. GusTOVAno RuBTioi (anno 4654) insègnò logica. De- 
liberazioiù di Balia 30 Ottobre 4664 fog^ S93. - Scrìsse. Ecoeolenda ru- 
sticitas prr odo gradus phiiosophieae^ M tHtHeat DUdpHnae jwòMeM 
disputai, exposita. Senis 1650. 
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Nota U. Siotmomo Taliaki (anno 4669) insegnò logica e poi 
medicina. Deliberazioni di Balia I Novembre anno 4669 fogl. 3. - NeUa 

Galleria di Minerva Tomo III sta un suo discorso, nel quale si dimo- 
stra, rhc niun animale nasce dalla putredine, ma tutti homo la loro 
origine dall' uovo, non escludendo l' uomo. 

Mota 53. Piano Mama Gabbbiblli ina^nò botaniea .^nno 4671) 
poi logica, fìnalmonte (anno 4682 ) medicina teorica. Deliberazioni di 
Balia 48 Ottobre 1672 fogl. 44. Rescritti sciolti dello Studio. Tomo Vili. 

]Nota 54. Tbofilo Gbiponi (anno 1679) insegnò logica, poi 
medicina pratica. Deliberazioni di Balìa 7 Novembre 4679 fogL 4S. - Ci 
rimangono di Ini le memorie aegoenti. (I) DéUa mgfiona» per la fuah 
1t fMri intermittenti hanno il loro periodo in giorno determinato. (Nel 
Giornale Lettor, di Parma 4692 e nella Galleria di Minerva. Tomo II). 
(2) Ricerche sopra i' umore , che serve di nvArixione al corpo umano, 
( Nel Oioraale dì Parma predetto ). (3) Dieeorto te la podagra $i fac- 
cia trtmaria* (Nella Galleria di Minerra. Tomo II). (4) OtairvoMoni 
iniorno alle acque del Baijno di Vignonc. Siena 4705. 

IVota, o"). Pietro Pagliai (anno 1696) insegnò logica. Rescritti 
sciolti dello Studio. Tomo IX. - Si hanno di lui (1) Le Poesie varie, 
(sono nel aeltimo Tomo delle poesie deg^t Arcadi). (S) IKsDorao, eoa 
H ttpwffoao i danni , che apporta ai nostri corpi P uso soverchio del 
mangiare e del bere , che per lo più si pratica in tempo di carnevale, 
( nella Galleria di Minerva. Tomo III ). (3) Discorso sopra la segro» 
gazione degli umori, (ivi. Tomo III). (4) Relazione dei Bagni taìvM 
dèUo stato Senese ( è nel Tomo I del Diario del Gigli ). 

Nota, 56. Cbsabb Scotti. — Scrisse le opere seguenti. (4) Poe- 
ma (latino) sulV efficacia dell'Acqua Borra. Siena 1698, (1' Acqua Borra 
scaturisce nei pressi di Siena). (2) Cassianeidos Carmen. - Romae 1744. 
( E un poemetto sopra i Bagni di S. Gasciano ). 

Mota 57. Miohblauviolo Hou (anno 4700) insegnò logica e 
poi medicina pratica. Rescritti sciolti dello Studio. Tomo IX. - Scrisse 
le seguenti storie. (1) Pìeurilis sanata. (2) Per vomitum diuturni pcct ori» 
doloris levamen. (3) Uydrops per somnum periodicum curalus. (sono 
negli Aota Acade: Naturae Coriosor: Centuria I e II). (4) Dolor ku- 
fluri a parta tota seoundae gestationis tempore acerbus et in secundo 
partii sponte evanescens. (Dette Effemeridi Centuri;i I e li), ('i) Coe- 
citas subitanea (Ivi: Centurie detto). (6) Molus cpilcplici incipienles a 
crure per localia ipsi cruri applicata, perfecte curali. (Effemeridi dette : 
Centuria I e II). (1) Uterue lapU^bae refertus (detto Effemeridi: Cen- 
turia I e II). — Ottavio Nekucci (anno 4743) insegnò medicina teorioa. 
Ruoli 1743. - Fu autore delle seguenti memorie. (4) Theses in oecono- 
mia animali. Senis 4741. (2) Osservationes ^isico-anatomico-medicae 
tn Big. Seaarum Xmodidkjo htAitae, Anno 4778. (3) netes fàisico- 
madicoa. Senis 4741. (4) jr»storiafafrriaaf)ld0iiijcae.(Anno4766al767X 
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cut acceda de *tvdionm itittauratione. Senis apud Biadi 4767. JK- 
$eono topra alTimMtfo dèi Fstnolo. Pirani» preiBO Pietro Tmni 4789. (6) 

Lettere firieiHmediche colla giunta di una scrittura medica sopra un 
infanticidio , nella quale si mostra che la cenere può conservare incor- 
rotti i corpi morti. Lucca 1748. (1) Lettera «ilP uhuo dfi vmScaiari, 
( Tedi Baooolta di «rittiire mediche pag. 76). (8) JVitpotto apeìogtUea 
ai parer» dei Dott. Pietro Tabarrani sopra la malattia di un Box e. Li- 
vorno presso il Falerni 1772. (9) Analisi dell' acqua termale di S. Ca- 
sciano ( Vedi Atti dei Fisiocritìci. Tomo II pag. 19 ).H0) Memoria sopra 
la morlalità dei bambini, ck« tmtù Mrodotli nd R, 8. ài S, M, Ma 
Scola M. (Tedi Atti dei Fimoeritioi. Tomo VI pag. 289): (») Utt^ret 
a Giov. Paganucci in difesa di Eitfrasia Belli levatrice approvata nella 
città di Siena. Lucca 4776. - Scritti letterari. (1) Epitalamio nelle 
nozze di Peleo e Teli di Catullo, trad. in verso toscano. Siena 4754. (I) 
Odi da Sitnor D» la Jtfolle tfwd. dai franew nOa toscana jMMìa. 
Firaue 4744. (3) Cantata a due «oeÌ fiuta rappresentare daW Accade- 
mia dei Fisiocrìtiei in oceoitOMo d«Ua pampa funebre di Uberto BenvO" 
glienti. Siena 1733. 

I^ota. 58. Fbancesco Maxxuoli (amio 4707) insegnò botanica. 
BescriUi scioUi dello Stadio. Tomo IX. - Si hanno di loL JNMvHatio- 
net binae : alia nempe de corallorum naturd , analisi et vero usu in 
medicina : altera vero epiOolarit de fmgorum origine ^ itaUco eermone 
scripta. Lucae 1741. 

Mota 59. FukKiino Piublli ( anno 4791 ) insegnò anatomia. 
Enolo del 4799-4793. - Scrisse le memorie seguenti. (1) Descrizione di 
un feto mostruoso (nel Giorn. do Letler. d' Italia. Tomo XXXVI). (2) 
Storia di una gravidanza estrauterina. ( Nel d. Giorn. Tomo detto) (3) 
Lettera dei Bagni di Petriolo. Roma 4716. 

Zfote 60. GiusBvvB Nbhci (anno 4743) inaegnò medicina too- 
rion. Roolo 1743. - Si hanno di lai. (1) Diaeorei sopra la ginnastica e 
sopra l'utilità delle osservazioni in Medicina, colV aggiunta di una 
istoria medica rara* In Lucca 4766. (S) ConeUtsiones phisico-medicae , 
quas exponit coram edmo pkiUuophia» «( msdiotnaa cottegUt et defendU 
lotepk Smot, Senta 4634. (3) Metkodue utmdi a««i« 5. Cossioni te 
Smensi ditione. (Tomo IL Atti dei Fisiocritici) (i) Mors repentina ts 
dsruptà iplenicà arteria. (Atti dei Fisiocritici. Tomo II). 

Mota. 61. Giovanni fiiANCui (anno 1743) insegnò anatomia, 
ftoolo 4743. 

Sfota 69. PiBTno TmnnAHi (anno 4769) inaegnò anatomia. 
Bnolo 1769. 

Nota 63. Paolo Mascagni (anno |780) insegnò anatomia. Sil- 
labo imbbL da Francesco Rossi 1780. 

Xfota 64. GivsBPn BALnAMABU (anno 4769) inaegnò atoria na- 
Inrale. Rnolo 4759. - Sorìase le aegimiti memorie. (4) AnaM dalTaegaa 
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Borro» (Atti dei Ftsiocrìtioi. Tomo II) (t) Saggio di produziùni deUù 

stato di Sirna , che si trovano nel Museo del Cavalier Giovanni Ven- 
turi. (3) Osservazioni sopra il tale di creta. Siena 4750. (4) Relaitiont 
delle acque mit\eraii di Chianciano. Siena 4756. (5) 0»$ervaxioni mI 
nperimw» intorno al Bnfno éi JTonlalMto. Sion 4T79. (6) Canditnr 
zioni sopra i principìi eoititwiioi dM' amianto. ( Atti dei Fisiocritici. 
Tomo IV). (7) Descrizione di una mascella /"ossi/c. ( Atti dei Fisiocritici. 
Tomo III) (8) Descrizione di un sale neutro deliquescente , che si trova 
Mi li^o Intorno oOo oUtà di Sima, (Atti dei Fisioerìtioi. Tomo lY.)- (9) 
Ostervatioae topra V acido vitriwiieo trovato naturalmente puro , con- 
or»to e non comliinato (Atti dei Fisiocritici. Tomo IV). (40) Saggio di 
osservazioni intorno ad alcuni prodotti naturalif fatte netta ntaremma 
Senese. (Atti dei Fisiocritici. Tomo II). 

Mota 66. Canviih) Pistoi (anno 1766) insegnò geometria. Rvoli 
del 4766. - Scrisse i seguenti lavori. (1) Risposta adunalettera idrau- 
lica di Antonio Batarra. (Atti dei Fisiocritici. Tomo III). (2) Memo- 
ria premiata dall' Accademia Fisiocritica di Siena sul quesito: in qual 
maniera «i jMoia rmdere feconda la terra» éke trovati netta eampagina 
di Siena e queM vtUUà ee no poeta trearro (Atti dai Fisiooritiei. To- 
mo IV). (3) Del meceanismo, col quale l'aria ed il fuoco elementare si 
fissano nei misti, e divengono principii costitutivi dei torpi, nei quali 
si trovano. (4) Della quadratura di (Ucuni spazi cilindrici f che hanno 
per bati dette parabete, in teguito di ma «Mmoria, dko Jf. Jlt te Biro 
inseri negli alti dell' Accademia di Parigi, anno f707. (Atti dei Fisio- 
critici. Tomo III). (5) Esperimento, che conferma il teorema della di- 
visione delle forze e dei moti. (Atti dei Fisiocritici. Tomo III). (6) 
Problema geometrico ecidio. (Atti dei Fisiocritici. Tomo II). (7) Risposta 
atta «affa fuestioiM, eU Neuaon propone ai fUotofi in fine deXIf Ottteo. 
(Alti dei Fisiocritici. Tomo II). (8) Lettera aU' Abate Rozier sopra U 
fulmine caduto nel 4777 sulla torre della Piazsa Grande di Smm* 
(Scelta di opuscoli ioteressaati. Voi. 30). 

Méta 66. Cai&o Tomm («um 1760) insegnò madIoiM pratiut. 
Ruolo 4769. - Ci rimane di luì una DeteripUo do eavtit tedSbeuqut 
duorum peculiarium morborum per accuratam anatondean sectionem 
compertis. (Atti dei Fisiocritici. Tomo III). Sua pure come segretario 
di questa Accademia ò la dedica di detto Tomo al Granduca Pietro 
Leopoldo. 

Mota, 67. Domenico Bartaloni (anno 474S8) insegnò fisica. Ruo- 
lo 1769. - Di lui ci restano (i) La Meccanica sublime dimostrata col- 
V Algebra. Napoli 1763. (2) Lettera all' Estensore delle novelle letterarie, 
(sta nel Tomo di dd. Nocelle pubblicato nel 4766 e vi si dà eoDio 
della MQgoIarìtà di nn nomo che faceva noli' acqua tutti i movimenti 
e azioni del corpo , che altri fanno fuori dell' acqua ) (3) Delle Mofete 
d^ Veeuvio, ( Atti dei Fisiocritici. Tomo IV ). (4) Ostervationi topra il 
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Kmui?ìo (Nel Tonio V di dd. Atti). (5) Memoria sul conduttore eUitrico 
dOa Tom della Piatta H Sima. (Tomo TI di dd. Atti).' <6) BaUuUh- 
n$ 9opra un supposto fulmine cadalo nella Cappèlla ddla piaisMa S 
Siena. ( Nel Tomo VII di dd. Alti ). 

IVota fìS. Francesco CALuai (anno 4771 ) ioscgnò logica. Ruoli 
dd i77l. - Si haimo di lai (1) Dell' innestare il vainolo. Dieeorso, 
Siena 4760. (i) DeUa malattìa « mori» di ViaeeaMO Parriid Coati Se- 
nese. Siena 1769. (3) OuervagSmi oopra una eonehigìia fossile non al- 
terata, creduta di un nuovo genere, rilrovata in altra conchiglia 
fossile non alterata. (Nel Tomo III. Atti dell' Accademia dei Fisiocri- 
liei) (4) ReUuOoM H «i pmteto Ermafiroiito (AttidoU'Aeoadimio dfli 
Piùoorìlicl. Tomo Y.) (8) Storia di imutti di Foteolo. (Fomuiio il 
Tomo I degli Atti pred. ) (6) Memoria suUa mortalità dei bambini nel 
R. Spedale della Scala e sopra i me»»i opportuni a diminuirla. (Nel 
Tomo VI di detti Atti). 

Sfate 69. Ambioaio Soiaahi (anno 4761) iotegnò geometria. 
Sillabo stampato ec. 1781-1781. 

iVotfl, 70. Domenico Battini (anno 1783) insegnò medicina or- 
dinaria. Sillabo stampato presso Francesco Rossi 1783. - Di lai si han- 
no (1) Le ricerche sopra i metti di determinare t eeietenza e. guaiUità 
deltaria epatìoa nelle «09110 mtaeraU. (Atti dei Fisiocritiei. Tomo TII). (f) 
Analisi dell' acqua minerale di Montalceto ( Atti dei Fisiocritiei. T<^ 
mo VII). (3) Analisi chimica dell'acqua minerale del Bagno di S. Agnese 
di Chianciano» (Atti dei Fisiocritiei. Tomo VII). (4) Analisi Chimica 
M «OfTua «eiditla di CUan^ianù d«Ua VAsqm SmOa. (Atti det Eiski^ 
orUioi. Tono VII). (6) AnaKsi dM aoqua deH Serrofflio preuo Siena» 
( Atti dei Fisiocritiei. Tomo VII ). (6) Relazione intomo alle acque delle 
fonti di Siena, ove si tratta dei loro acquedotti, della loro natura ed 
usi, degli inconvenienti , che ne derivano in pregiudizio della pubblica 
tallite e deOa maniera di ripararoi. (Atti dei Finocritici. Tomo Vili). 
(7) Notizie storiche sopra gli acquedotti delle fonti di Siena in schia- 
rimento ed iUustrazioìte d>Aìa precedente Relazione. ( Atti dei Fisiocritiei. 
Tomo Vili). (8) Analisi chimica delle acque delle sorgenti del fiume 
Staggia e di CaméoUi. (Atti dei Fisiocritiei. Tomo Vili). (9) /«(orto 
ragionata di una rara e tiagdar» tardanwa 9 digleoUà sgravi 
intestinali , prodotta dalla quàdrupla bmg^tza e triplice ripiegatura 
dell' intestino retto e dall' enorme dilatamento del retto e del colon. 
(iO) /storta di una oftalmia, ossia di un edema caldo neirocchio. (Nella 
TÉnsoltadi opoacdi medico pcotlei). Fìrraae 4778. (11) Saggio sopra U 
eatarro rutto, ottia riflettioni tnedieke e eritieà» topra la fébrt tatara 
rale benigna epidemica, che ha regnato in Europa nell' estate dclf an- 
no y772. (Nel voi. VII della detta raccolta) Firenze 1783. (12) Lettera 
responsiva al Sig. Bernardo Aquini sopra quelU meUattie del Bestiame 
botino t eht eommtiewM a» Vomo ìa malfUUa eamhmeélare. (Nel detto 
▼olome di detta Raccolta). 



Digitized by Google 



47 



Vfotn 1^4' Biagio Bartaliki, aiuto del BoMaiMm , integnò fisico 

esperimenlalc e chimica. (Anno 4783), poi (anno nSG ) storia natu- 
rale e botanica. Sillabo ntninpato presso Francesco Rossi (1783-1789 ). 
-Ci restano di lai (t) Discorso «uUa Cenlaura SalfMiUica (Atti dei 
Fiaiooritìoi. Tono IX). (2) jr«iioH« mite MuUiim. (Atti dei Fi- 
•tocritki. Tomo IX). (8) Divórao mOt «rltès «I«m. (Atti dei Fisioerì- 
tic!. Tomo IX). (i) Metnofia $ul Sondrio Pistacia Lmtiscus di Linneo. 
( Atti dei Fisiocritici. Tomo IX ). (5) Lettera ad un amico , ossia suc- 
cinto ragguaglio deUa $ituazione della città di Siena e dei prodotli 
Mtitirati, cft« dffitro la meékrima ti ritrmtm, (Atti dei Fisioeritìci. 
Tomo IX ). (6) Oaservaxioni di storia naturale fatte in alcuni luoghi 
dello Stato Senese: , ed attorno ai Lagoni di Castel Nuovo di Val di 
Cecina presso Volterra (Atti dei Fisiocritici. Tomo V). (7) Memoria 
«itt» Robbia. ( Atti dei Fisiocritici. Tomo VII ). (8) Memoria sulla pianta 
dd JUetao, «oì^amwiite deUa PaJtma Christi (Atti dei Fisiocritici. To- 
mo VII). (9) Memoria Mtlto'jMOiUa del Rabarbaro (Atti dei Fisiocritici. 
Tomo VII), (10) Memoria sopra il Carthamus tinctorius di Linneo. 
(Atti dei Fisiocritici. Tomo VII). (11) Memoria suW arbusto, chiataato 
Sanguinétto roiso. (Atti dei Fisloeritici. Tomo VII). (12) ^«morta «« 
gU OvùU. (Atti dei Flsiooritioi. Tomo VII). (13) Memoria suUa pianta 
comunemente chiamata Catapuzia. (Atti dr»! Fisiorritici. Tomo VII) 
(14) Catalogo dello piante, che nascono spontaneamente intorno alla città 
di Siena colf aggiunta di altro catalogo de corpi marini fossili, che si 
tnmmo in detto loogo. In Siena ITT6. 

]Vota 72. Sisto da SnNA fa maestro di scrivere (anno 4864). 
DeliberazioDi di Balia 15 Ottobre irjr,4 fogl. 53 e 56. 

Nofta 73* Gbbgohio Pbimaticci insegnò teologia. - Restano di 
lai (I) (Toiieonfia tUtétonmqm tveopjfiilatio DeortttdSwn, Sexti, CUmontó' 
nanm, Extrat>agantiumque omnium. Florentiae 4570. (t) EmpoaUiù 
omnium Epislolarum D: PauH, Venetiis I fìfìì. (3) In Catholicas vel Ca~ 
nonicas, quas vocant Epistolas BB, Apostolori /ocoò», Petri, Ioaunitt 
et ludae expositiones. Sonis 4573. 

Vfota 74. Diivno Patblla (aimo 4889) ios^ò lettere amane. 
Deliberazioni di Balia 27 Ottobre 4569. - Di lui si hanno. (1) Oratio 
de Virtutis laudU)US ad Senensrx Itivenes habita sludiomm prineifio. 
Senis 1595. (2) Orationes variae. Senis 1599. 

jNota 75. IsiDono Ugurgebi ( anno 4638 ) insegnò teologia. De- 
liberasioni di Balia 49 Ottobre anno 4888 fogl. 4S4. - Sorìsse. UPmp$ 
Sanesi. Pistoia 1649. 

Nota. 76. Domenico Valemtini (anno 1743) inset^nò storia eccle- 
siastica. Ruoli 4743. - Di lui si hanno. (1) Raccolta di componitnenti 
Wm $ itdtUa^ In Loeea 4754. In 4.^. (I) JHsBorM sformo cHiico 
«opra il solr. Siena 4780. ^) Diacono oopra wf opera tiamptta a Fi" 
reato eoa fuetto «lofo. Saggio eopra la fSmfla dtgU wtMii Etraetìti. 
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Siena 4760. (4) Discorso sopra lo studio deUa morale. Siena 4785. 
(5) Giulio Cesare tragedia di Shakespeare tradotta in lingua toscana. 
In Siena 4756. (6) Breve raccoìUo di varie stravagante di un frate 
ipooMdriaeih Torino (bla» data) 1745. (7) OrtUiones duodeeim d§ 
Mùgitterii ìauna. Lucae 4754. 

Nota 77. Tommaso Buoninsegm (anno 4763 ) insegnò teologia 
dogmatica. Ruoli 1763. - Scrisse. Oratio ad civcs suos Scnis 4769 (è 
una esposizione e un elogio della dottrina di S. Tommaso d'Aquino). 

Ifota 78. ytmsmao Maukotti ( anno 1769 ) insegnò teologia 
morale. Ruoli 4769. - Di lui si hanno (4) Praekctio tìisaiogica tnorali$ 
habita in Senensi Liceo. Senis 4769. (2) Esortazione sopra la scienza 
necessaria ad un eccleiiastico , letta ai Giovani Ordinandi Setusi. Sie- 
na 4775. 

IfOte79. OnrcmiTA Tommasi (anno 4568). Deliberazioni di 

Balia 42 Dccembrc anno 1568 fogl. 68. 

Noto. 80. Diomede Borghesi (anno 1588) insegnò lingua toscana. 
Deliberazioni di Balia 2t Ottobre anno 46ò8 fogl. 92. - Di lui ci resta- 
no. <4) Lettere famUiari. Padova 4678. (f) Letten diteorUo» intorno al 
regoleUo e leggiadro scrivere toscano. Padova 4584 e Roma 4701. (3) 
Orazione recitata al principio della sua lettura. Siena 1589. (4) Ora- 
zione intorno agli onori e ai pregi deUa Poesia e della Eloquenza, 
Siena 4596. (5) Altre due orazioni inaugurati, Siena 4590 e 4591. (6) 
Km, Padora • Perugia 4506 e 4670. 

M^ota 81. Celso Cittadini (anno 4598) insegnò lingua toscana. 
Rescritto 43 Maggio 4598. - Le sue Opere furono raccolte da Girolamo 
Gigli. Roma 4724. 

Zfota 89. Oniao Loiibau»bli.i (4599) insegnò umanitL DdOw- 
lazioni di Balia S Novembre anno 4509 fogl. 434. - Si hanno di laL 
(4) De eloqventiae cum sapientia nexti, Oratio. Senis 4603. (2) De ho- 
minis fine, Oratio. Senis 4599. (3) Oratio de Scientiarum dignitate. 
Senis 4002. (4) Oratio de studiorum amicis retinendis. Senis 4607. (o) 
Orolio Ì9 ttudUtfvm 4o«I4(m eurcendie. Sonia 4605. (6) Stegenwe toeeetn» 

0 Ia(ìn«. Firenze 4568. (7) Fioretti di eloqttensa cavati dai Romani 
autori latini e volgari. Siena 4368. (8) / Fonti Toscani. Firenze 1598. 
(9) D^ punti e degli accenti, che ai nostri tempi tono in uso appresso 

1 UOMt td i volgari. Biienie 4506. (40) L' erte di puntare gli scritti, 
Siena 4685. (44) Mtmoriah de» arte di puntare gU aeriUi. Siena 4588L 
(41) Detta pronunzia toscana, Firenze 4586. (43) Riscontri grammati- 
cali. Firenze 1595. (14) Della difesa dello Zeta. Firenze 4586. (45) Gli 
aforismi scdastici. Siena 4603. (10) Degli uffizii e costumi dei gio- 
vani, Siena 4876. (ultimamente è stato ristampato in Parma 4843). (47) 
li giovane eludente Venezia 4594. (48) Dei conforti da usarsi nei tempi 
calamitosi e nei traragli dell' animo , ovvero della Consolazione. Fi- 
renze 4587. (49) Le condizioni del vero amico, e altri discorti in ma- 
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teria'di amistà. In Firenze 1590. (20) Trattato dell' eccellenza. Firenze 
1578. (21) Dell' Officio della donna maritata. Ferrara 4585): (uìlima- 
meDte ù stato ristampato a Faenza 1852 e a Firenze 4863). (23) Vita 
d» (kmandra TrojwM, Firenze 1570. (IS) Mngfuag^w aerituH 
aptriliMil. Firenze 4691. (24) Somma delia pnftmoM erittiana com- 
presa in un sermone sopra la vita di S. Ignazio vescovo. Venezia 1 S76. 
{t'ò) Vita di S, Lugarda vergine Iraslatata dal Latino. Siena 4607. 
(26) /«tnurfoiM dri wmfmori, Siena 4575: (è (ndnz. dal latino: 
l' originale è dèi P. Gregorio Lombardeili fratello di Orazio). (f7> DtUa 
tranquillità (Ì0O* animo sopra il dialogo di Florenzio Metafraste. Siena 
4574. (28) Sopra il Goffredo di Torquato Tasso. Giudizio di 0. Lom- 
bardelli. Firenze 4582. (29) Discorso intomo ai contrasti, che ti fanno 
sopra ta Gerutaknmg Lfierata.- Ferrara 4586. ^0) Lttten a 7or- 
quaio Tasso: (futoDo stampate al seguito deir apolc^ia di Torquato 
Tasso alla sua Gerusalemme Liberata). Mantova 1585. 

Nota, 83. Girolamo Gicli (4698) insegnò umanità e lingua to- 
aoana. Rescritti sciolti dello studio. Tomo IX. Sue opere principali 
sono il Diario Smims, il Foeobolerio Càlsrinioiio, la Rggéte per la 
totcana favella e lo Lezioni di lingua toscana, 

Nota 84. Paxdolfo Spannocchi Juniorc. - Di lui ci restano. (!) 
Orazione per il riaprimento degli studi. Siena 4720. (2) Orazione in lode 
dsBn UMoana faodia: (riportala ndle Lesioni di lingoa Toioana di Gi- 
rolamo Gigli). Venezia 47i9. 



DECADENZA 
(Secoh XIX) 



SOMMARIO. /. Decadenza dello Studio di Siena nel secolo AiX 
t. Fatti di Btoriei ratcma, che la generano. Su Cembiemenli ntbiti dal 
r§gm§ MONOmieo «Mio Studio In fuMti tmnpi. 4. MiOaaiam eonliniM 

nella sua intenta orrianizzazionc. 5. Svolgimento detta «ila MCioUifieu 
dtfUo Studio in tulio inderò il secolo XIX. 

1. Il momento della francese rivoluzione segna per 
Io Studio Generalo di Siena il principio della decadenza. 
Da quel momento febbrile, clic nella tranquilla Toscana 
si determina dall'invasione straniera, dietro lo insorgere 
di nuove aspirazioni, le istituzioni cittadine si agitano 
in una continua e irrequieta mutabilità. 

2. Fortunose vicende toccano in quel tempo allo 
Studio Senese: sospeso nel 1799 per decreto del patrio 
Senato; poi riaperto per ordine del generale Duphont; 
Tenne nuovamente chiuso per disposizione del Gover- 
no Provvisorio; e, sul cadere del 1800, definitivamente 
riaperto por decreto del generale Mioliis. Sotto il breve 
dominio borbonico continuò prospera la vita dello 
Studio sugli elementi stessi del periodo passato: ma, 
cresciuta a dismisura la fortuna napoleonica e fino 
dal Novembre 1807 occupato dai Francesi il suolo della 
Toscana 9 la Giunta del Governo straniero, muta ad 
ogni palaia affezione, distrutto lo Studio Senese» con 
misura per la città umiliante vi sostituiva una scuola 
speciale di Medicina , dipendente dall'Accademia di 
Pisa (^). Venne presto la restaurazione lotarìngia e 
spente fino le vestigia deir organizzazione francese , 
per opera di Ferdinando III lo Studio di Siena tornò 
a fiorire sulle vecchie basi leopddine Su queste 
basi percorse V Università l' ultimo momento di vita 
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calma, fiorente e produttiva, che continaò fino al 1840. 

Da questo anno parve che i Governi del paese fossero 
unanimi nel prosej^uire lentamente V opera di demoli- 
zione iniziata dagli stranieri. Data da quel!' anno il 
principio dell' incertezze , dello paure continue , delle 
mutilazioni arditamente o[)crate, delle distruzioni mi- 
nacciate sempre, tentate si)esso, eseguite mai. I/amore 
dei cittadini salva anche in queir anno V Università 
dalla sua piena rovina ; ma dalle nuove disposizioni 
governative essa esce monca ed incompleta relativa- 
mente air organamento antico e costituita in un' as- 
surda inferiorità di fronte a Pisa {^). Più tardi nel 
1851, prevalsero le rapioni di una politica paurosa e, 
con decisa imitazione lranc(;se , si stabili clie Siena e 
Hsa , prese insieme , formassero con insegnamenti di- 
visi una sola completa e generale Università {^). Ed al 
sorgere della lil3ertà il Governo provvisorio nel 1859, 
mentre pareva compiere atto di giustizia, ritornando 
lo Studio al suo pieno e generale organismo , lo resu- 
scitava mutilo ed imperfetto, innanzi alla privilegiata 
Accademia Pisana e più tardi lo mutilava ancor più. 
Tuttavia in mezzo a questo succedersi di riforme, 
di cui r unico vero scopo è una lenta e progressiva 
distruzione, nonostante lo inaridirsi delle sorgenti eco» 
otomiclie e il vacillare continuo del suo ordinamento^ 
lo Studio di Siena mantenne inalterate e fiorenti te 
condizioni della sua cuUum scientifica. 

3. Le basi economiche dello Studio hanno in questo 
tempo afifatto isterilita ogni sorgente d' aumento e la 
loro amministrazione ò soggetta a innovazioni fata- 
li: fino al 1851 vive autonoma e indipendente nelle 
mani del Provveditore: nel 1851 , venuta di Francia 
la smania di tutto concentrare, codesta amministra- 
zione del patrimonio universitario si affida alle mani 
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della Prefettura con ingiunzione che la si tenga sepa- 
rata e distinta e che gli avjinzi annui da essa prove- 
nienti e i capitali riscossi abbiano necessario rinvosti- 
mento in cartelle di rendita pubblica , debitamente 
intestate all'Università (•»). Finalmente nel 1862 codesta 
amministrazione passa dalla Prelbttura nelle mani della 
Direzione Demaniale , che la conserva anch' oggi se- 
parata e distinta — Sotto la induenza di tutte queste 
innovazioni amministrative V asse patrimoniale dello 
Studio, prima costituito soltanto in valoii di mutuo e 
in yalori di oanone, (censi, livelli e pigioni) venne a 
poco a poco ad acquistare un terzo modo di rinvesti- 
mento in valori di pubblica rendita, cosicché ultima- 
mente gli elementi principali componenti il reddito 
totale del patrimonio universitario erano valori di 
mutuo per L. Ital. 19,851, 78 : valori di canone per 
L.Ital. 10,188, 70; (censi L. Ital. 5,8G5, 86 } livelli 
L. Ital. 1,410, 00; pigioni L. Ital. 2,912, 84); e valori 
di rendita pubblica per L. Ital. 19,550, 60 (^). Da quel- 
r epoca peraltro la rendita dei capitali mutuati e le 
pigioni dei fondi urbani debbono avere subito un au- 
mento notevole. 

4. Neir ordinamento intemo dello Studio si apre 
il secolo XIX che, nonostante il dominio dei Borboni, 
splendide sempre e fiorenti sono le basi organiche 
leopoldine e, abortita la esperienza delle scuòle spe- 
ciali di Francia, ritoma codesto vecchio ordinamento 
caro airabitudini toscane a risplendere perfezionato nel 
piano organico di Ferdinando III nel 1814. — Sotto le 
influenze di questa prima riforma, gli studi giuridici 
conservano inalterato il corredo delle vecchie cattedre; 
ma divisa ormai la filosofia dalle scienze della natura, 
cogli insegnamenti aggregati di logica, di metafisica 
e di greca letteratura 8* imprende a coltivare nello 
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studio della leggo h\ severità del raziocinio e la ele- 
ganza dello forme : gli studi medico-fisici perseverano 
per la parte tisica iininiitati nei loro organici elementi; 
la parte medica si abbellisce e s' integra colle cat- 
tedre nuove di tisiologia, di istituzioni cliirurgiche e 
(li medicina pubblica: gli studi teologici conservano 
anch'essi l'organamento anteriore, ma lo adornano 
colla sedia di luoghi teologici e coir insegnamento 
delle lingue d' oriente. L' Università nel suo complesso 
torna a rivivere sulle basi tradizionali dei tre collegi 
legale, fisico-medico e teologico (s). — L' ordinamento 
del 1814 cade sotto il nuovo organamento del 1810: 
per effetto di questa nuova riforma lo Studio di Siena 
perde non solo gli ultimi avanzi dell' insegnamento 
filosofico, ma perfino le cattedre, sino allora fiorenti, 
delle matematiche e delle scienze naturali: tra gli 
studi che in Siena rimangono, quello del diritto si 
perfeziona coi nuovi insegnamenti del diritto patrio e 
commerciale, della sociale economia e della storia del 
diritto; quello della medicina aggiunge al ricoo orga- 
namento anteriore le nuove sedie di materia medica 
e farmacologia e di veterinaria : finalmente lo inse- 
gnamento della teologia apologetica integra gli studi 
teologici. Al di fuori poi dell'ordinamento universitario, 
costituito esclusivamente dagli alti insegnamenti spe- 
ciali > si crea un collegio preparatorio ^ nel quale si 
impartiscono i principii della necessaria cultura gene- 
rale in cattedre elementari di filosofia, di letteratura 
e di cose naturali if) — Più tardi colla riforma del 
1851 si concentrarono in Siena esclusivamente gli 
stitéi gntriéki e gli studi teologici mantenuti nelle 
identiche condizioni organiche dell'anno 1840. Ma 
il collegio preparatorio, che nel 1851 si disse Se^ 
sione superiore del Ztc60, estese le sue basi primi- 
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live e si arriccfiì della cattedra di farmacolofi^ia e 
materia medica, staccate dal morto studio senese di 
medicina — Finalmente nel 1859 accanto allo 
studio giurìdico ed allo studio teologico rìsorse lo $iu^ 
dio medico e, sotto le influenze di questa riforma 
(organizzati ormai nella Toscana colla legge Ridolfi i 
Lioei) si tolsero dalla distrutta Sezione Superiore dei 
Liceo Toscano le cattedre di storia, di filosofia m(H 
rale, di filosofìa razionale, che si portarono a rendere 
più culti ed eleganti gli studi del diritto ; mentre colle 
altre cattedre di chimica, di fisica e di storia naturale 
si integrava lo insegnamento risorto della medicina («). 
Lo studio teologico con improvvisa disposizione veniva 
in quel tempo dichiarato chiuso. — Resultato ultimo 
di questo insieme conihso di innovazioni è che l'odier- 
no ordinamento dello Studio di Siena vive esclusiva- 
mente ristretto agli studi del dirìUo e della medidnai 
lo studio del diritto, costituito sulle basi organiche 
comuni a tutto il Regno («s); lo studio della me^cina, 
costituito su basi esdusivamente peculiari alle Toscane 
Umversità (I3). 

5. Nè tanta e cosi lunga concisione di cose valse 
a distruggere nell' ultimo secob la energica coopera- 
zione dello Studio di Siena al progre^e di tutti i rami 
dei sqpere. — Negli studi giuridici, tuttavia sotto lo 
splendore dell' antico ordinamento leopoldino, di Gio- 
vanni Valeri ci rimangono pregevoli articoli crìtici (<*): 
Francesco Antonio Mori tradusse il fiore della scienza 
criminale tedesca e in un' opera mirabile organò 
la teorica di un codice, che fh ed è anche oggi pei 
dotti d* Europa monumento di sapienza legale (I5): 
Pietro Capei di meravigliosa erudizione romanistica, 
arricchì 1' etlemeridi scientifiche contemporanee di 
volgarizzamenti pregevoli e di lavori originali, che 
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splendono non meno per ricdiezza grande di cogni^ 
zioni, che per severa eleganza di forma (^^*) : dopo 
lai Pietro Conticini volgeva nelP idioma italiano il 

classico trattato di Savigny sul possesso; tantoché di 
quel tempo il primo riflesso della scienza giuridica 

tedesca parve in Italia avesse per uno dei centri più 
splendidi la cattedra senese di leggi (''). Sospinse au- 
dace la sociale economia nei campi troppo vaghi della 
civile prosperità Francesco Corrani, sfoggiando eru- 
dizione grande e negligendo le forme ('s) : più tardi 
Flaminio Severi annotò con succosa brevità il volumetto 
delle Istituzioni Giustinianeo e sulle Istituzioni 
Giustinianee scrisse Alessandro Doveri un'esposizione 
organica, che è mirabile tra tutte le odierne, se non 
per forza di metodo, per limpidezza di forme e per 
dovizia di positive applicazioni (-O): Martino Farme- 
scHi dottamente illustrava la dottrina successoria to- 
scana e le difllcoltà del sistema ipotecario patrio (-'): 
Francesco Lisi corredava il digesto di note bri>vi e pre- 
giate e tentava colmare con sforzo di erudizione lo 
lacune dell'aureo libretto di Gaio (-2): Alberto Rinieri 
DE Rocchi dettava un Saggio di Economia impareg- 
giabile per sano discernimento dei principii e per eru- 
dizione sceltissima, ma, fatalmente, spoglio di quel 
lenocinlo di forma , di queir artistica eleganza di stile, 
che adornano i suoi lavori anteriori e soprattutto il 
suo sorprendente Saggio Critico della Storia di Atene 
e di Sparta (^^). Ultimo Eusebio Reali scriveva di 
filosofia, di religione e di storia (^^). — Ne meno splen- 
dido svolgimento ebbero in questo tempo gli sttddi 
medico-fisici della Senese Università. Giacomo Barzel- 
LOTTi in bella maniera espose i principii teorici della 
medicina legale^ ne discusse le più ardenti questioni 
e lasciò numero grande di articoli scientifici , di dialo- 
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ghi popolari, di lettere oonBiiltive (ss): di quel tempo 
Domenico Vbochi illustrava le elementari dottrine della 
fisica {^) e Massimiliano Rioca soriveva sulle opm 
del Oamaldolense Ambrogio Soldani (i?). IMòd anni 
dopo, Santi LInari splende nelle teorie della matema- 
tica sublime e della fisica (^) e a lui contemporaneo 
Serafino Belli, che di numerose osservazioni singole 
e di lavori organici arricchisce l' aritmetica, r algebra 
e la geometria Gasparo Mazzi descrive 1 terreni 
terziari del bacino d' Ombróne e studia accùratamiante 
i denti umani {^^): e, di questo tempo, Giuseppe Giuu 
scrive i principi! della chimica e la storia delle acque 
minerali toscane 3 esperto della montana agricoltura, 
conoscitore dd centrali Appennini, detta sui minerali 
nostrali , discorre deir elettricità come mezzo rìcosti-» 
tuente la salute, fornisce alla Val-di-Chiana una sta^ 
tistica agraria ('^'). Più tardi, rimane appena {^-) trac- 
cia della pratica valentia di Zanobi Pecchigli: vestigia 
molto meno importanti restano di Ferdinando Anto- 
lini (33) : Giuseppe Pianigiani lasciava ai Senesi un 
nome meritamente caro ed alle scienze fisiche tesoro 
di meteorologiche osservazioni, di sapienti lavori di 
idrometria 0 grafiche dimosti*azioni sui mov ini enti del 
barometro, del termometro e dell* igrometro (•^*). Sul 
declinare della prima metà del secolo XIX, Filippo 
Garresi scriveva questioni di medicina forense e nu- 
mero grande di storie mediche e di accademiche ora- 
zioni (3^): Luigi Capezzi illustrava T istoria, la pratica 
ed i principii teorici dell' ostetricia (36): dettava Pietro 
Obici sulle sezioni coniche e determinava gralìcarnente 
le condizioni dello stato prossimo al moto (3"); Giu- 
seppe Vaselli, più che l'austera aridità del geometra 
rivelava nelle opero sue cuore di poeta e gusto nutrito 
a tutte le eleganze della eulta letteratura i"^^). Final- 
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mente, oltre la prima metà del secolo XIX, Cosimo 
Palamidessi continuava in bel modo le lezioni di me- 
dicina operatoria dell' illustre Regnoli ed arricchiva 
di nuove e sapienti osservazioni la cliirurgica patolo- 
gia (39). — Quanto agli sttidi teologici continuarono 
anche in questo tempo in uno stato di estremo lan- 
guorev Luigi Db Anoblis fu ricco di molta erudizione 
sulle cose patrie, resuscitò nomi e lavori di qualche 
entità per V arte cittadina, tentò costruire una storia 
letteraria della cultura senese, dettò orazioni non 
eleganti di forma, ma per dottrina pregevoli, (^o). Na- 
sce e muore con lui l' attività dei senesi teologi in 
questo secolo. 

Rimarrebbero ancora non poche reputazioni verar 
mente nazionali, che iniziarono lo splendore della loro 
carriera sulla modesta cattedra di Siena: nomi insigni 
figurano tra coloro, che compirono non ha guari, o 
compiono tuttora la difficile missione di insegnanti , 
ma poiché essi sono viventi e perciò loro disconviene 
ogni maniera di lode meglio si parve serbare sui loro 
nomi il silenzio, limitandosi a enumerare in una 
n^^pméìce le opere di quelli soli tra essi che, o ces- 
sarono dall'insegnamento nella Senese Università, o 
tuttavia vi figurano come insegnanti» 

Nota 1. Decreto della Giunla di GovcroO 31 DeOMnbre 1808. 
IVota 2. Decreto 20 Dcccmbre 1814. 

Nota 3. Biglietto della Segreteria di Stato 29 Settembre 4840 • 
rdalÌTO Motuproprio. 

Nota i. Sovrano Decreto 18 Ottobre 4851. 

Nota 5. Decreto 28 Ottobre 4851. 

Nota 6. Nota del Ministero delle Finanze 48 Novembre 486t. 

Nota 7. Se a codesti cespiti principali di entrala si aggiongooo 
L. Ita!. 4,211, t8 di aas^joazioiit attive, n forma l'attivo totale della 
rendita oniversitaria in L.80|809, 36: detratte L. 9,794, 61 di annoi 

aggravi , resta la rendita netta di L. 41 010, 7i. Quadri concordati nel 
Maggio 1863 fra la Direzione Universitaria e la Direzione Demaniale. 
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Nota 8. Decreto 10 Decembre (814. 

TVota. 9. Biglietto della Segreteria di Stato, 2y Sotterabro 1840 
e relativo Motuproprio. Il Collegio Preparatorio nel 4840 ebbe le cattedre 
di filosofia razionale e morale, di lettne greche e latine, di geome^ 
e trigonometria , di algebra e applicazioni dell' algebra alla geodesia, 

di fisica, di chimica, di botnnica e storia naturale. 
Nota 10. Sovrano Dfi rt-fo 58 Ottobre 4854. 
Nota 11. Decreto iO Apule 1860. 

Nota 4S. Lo studio della giurisprudenza ò attualmente governato 
dal regolamento generale 8 Ottone 4965, modificato dalla circolare 

9 Novembre 1859. 

Nota 13. Gli studi della medicina sono regolati da un piano, 
proposto dalla Direzione Universitaria di Siena, in seguito ai concerti 
presi tra i Settori di Pisa e Siena, il Soprintendente dell* Istituto Su- 
periore di Firenze e il Hinùtero della Pubblica Istruuone; piano appro- 
Tato dal Ministro stesso connota 19 Novembre 1866 — Lo studio della 
farmacia è retto dal R^olamento del 4 Marzo 1865. 

VIote 44. GioTAmii Yalbu (anno 484S) insegnò istituzioni cri- 
minali. Sillabo stampato 48IS. Su lui è da vedersi la necrol(^ia intitolata 
Ih morte dell' Avvocato Giovanni Valeri ( inserita nell' Antologia. De- 
cembre 1827. TomoXXVllI) - Scris-;e vari articoli in essa Antologia, 
tra i quali i seguenti. — Sulla perfetlibUUà dell'umana famiglia, opera 
ddP Ab. Tamburini - SuBa umana perfwtUxM M profestore Germani 
- Sulla genesi del diritto penale di G. D. Romagnosi- I commentarti al 
Fiìnngirì-i di lieinarnino Constant - La industria e la morale considerate 
nella loro relaziotu) colla libertà del Signor Ihmoyer - Dissert, »ulUt 
ptM di morta del Signor Imoo** 

Zfota 45. FiUMGsaco Avromo Uom (anno I8S8) insegnò isti- 
tuzioni Criminali. Sillabo stampato 1828. - Ci restano di lui (1) IhaMTM 
sulla vita di Bernardo Davanzati : ( ò premesso allo Scisma d' Inghil- 
terra e altre Operette di esso Davanzali). Siena 4828 in 8.*^ (2) iiela~ 
wioaa tuUa tonj/leastone dsHa Maremma di Grosssto anno 4890 : 
(è a c. 318-12 del Voi. XXV. Annali Universali di Statistica). (3) Re- 
lazione stalislica dell' Accademia dei Fisiocritici nel cadere d'i iS3i , 
(è a c. 153-54 Tomo XLV. Antol. Geno. 1832). (4) Discorso intorno alla 
vita e agli scritti di Francesco Porti: (è premesso ai Libri due delle 
Istituzioni Civili accomodate ali* uso del Foro: opera postuma di Fran* 
Cesco Forti^ - Firenze 1840. Voi. due in 8.°). (5) Scritti gtrmanici di 
Diritto Criminale raccolti e pubblicati da F. A. Mori. Livorno anno 
4846-47. Tomi IV. in 8.° (6) Sulla scala penale del diritto toscano. 
Dissorso. Livorno 1847 in 8.° (7) Teorie» dd Codice penale Toseono. 
Firenze. Stamperia delle Murate 4854 in 8.'' di peg. 3ÌS7. (Il progetto 
del predetto Codice, che fu attivato in Toscana nel 4833 , fu in gran 
parte opera di Francesco Antonio Mori : il detto Codice ha riportata la 
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lode di scrittori di diritto criminale assai competenti, tra t quali il Mit- 
torroayer ). (8) Discorso nei funerali fatti al Primicerio, Poltri, già 
prof»uora «dC Univtrrità di Sitna, Siena 4830. (9) Skgio fiawflt» «ti 
Giulio Bianchi Govemalorc della città e stato éi S^KO, Sitm 4 (10) 
Elogio dtll" Avvocalu Giuseppe Alessandri, gin profmon dell' Università 
di Siena. Siooa 4829. (11) Ulogio storico del Batmé Giù, Spannqcchi 
PkctUomiiU, FifOBM <M0. (12) Lettera parmt^iem 4i F&tt» « Ttoiofa 
tua evorùia, froMMMi a maritarti. 48i5. (13) N0eròto§ia di' Coi^ 
rolina Rossi vedova Martelli. Siena 1828. (14) Sopra il Monumento del 
Got^emaiore Giulio Biaackit «cofptto da Pietro Ttìiurani. ( Antologia 
Giugno 1830). 

Piota 46. PiBTKO pArai (anno 4833) insegnò diritto romano. 

Sillabo stampato 4833. Dulia notizia bibliografica , che si trova in 
calce alla rommcmorazioue di Pietro Capei per Marco Tabarrini ( Fi- 
' renzo i869 > apparisce che questo dotto giurecoosuUo pubblicò io varie 
epoche e noli* Antologia «U PirMife e noli* Archivio Stòrico Italiano non 
meno di N.^ 44 dei suoi scritti storici a giuridici, tra i quali merita 
distinta menzióne V Istoria del gius Romano mi msdìo eoo di Fi €• Sof 
vtyny , ridotta in compendio. Siena 1849. 

Nota, 47. Pietro Comici»! (anno 4838) insegnò diritto romano. 
Sillabo stampato 4838. 

INotci 48. Framcbbco Coubam (anno 484S) insegnò economia 
sociale. Sillabo stampnto lSi2. - Di lui ci rirnaiit^ono. (\) Fconomia 
Sociale. Compendio e guida degli sliidenti del Puhhlico Studio di Siena. 
Siena 4852-o3. (2) Orazione peli inaugurazione del Busto inalzato aUa 
memoria <M Pr^enore Piamgiani nsUa oala dslC Imp. « R, Aeeadtmia 
dei Fisiocriiici dagli alunni e cultori delle beUe arti. Siena 4851. (3) 
Rapporto della Commissione nominata dall' Accademia Tegea per fesa- 
ine delle DissertasiotU inviate sul tema j:roposto. k Ricercare se la 
tambiisa dì foNjJuww 4XP opera de^ uomo Is maeiAme infiuieca sempre 
fawtrewÀmmt» miUa proeperità di wta iVostone, « ss ot sia wt Umile, 
«arcato tt quale quella tendenza può riuscire dannosa, e quali tcmpr~ 
ramenli converrebbero a moderarla. Siena 1843 in B.*^ { 't) liapporto della 
Commissione nominata dall' Imp. e R. Accademia dei ftsiocnlici ad esa^ 
minare le relastoni presmtats dai eoneorreati ai due premi foudaU da 
S.B. Serristori per ricompensa ed incoraggiamento dell' industria a^Hoda 
e manifatturiera del Comparlimemto Senese. 1846. In 8.'' 

"NotA 19. Flaminio Severi (anno 1802) insegnò istituzioni di 
diritto romano. Sillabo stampato 48S8. - Di Ini ci restano le /sltluxioni 
di GiattiniaM. Siena 4851. 

IN^ota. 20. Alessandro Doveri (anno 1853 ) insegnò istituzioni 
di diritto romano. Sillabo stampato IS.'jS. - Scrisse le leUtuaioni di 
Diritto Romano: (edile a Siena ed a Firenze). 

- Mota ti, MAaniio FiaMBscn ( anno 4858 ) insegnò istitusioni. 
di. diritto conmeroialet Silbbo stampato 4858. - Si hanno di Ivi. (4) 
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Appimti preti dagU UudmOi M quarto «mio «Ut ì$wimii iWNMttftf 

Martino Farmeschi professore di diritto patrio » commerciale nelV Uni- 
versità di Siena. Sirena 1 860. (S) £Mr6»<astONl Accademiche sul èittema 
ipotecario. Siena 1862. 

Nòta SS. Famnoo Lui (anno 4859) insegnò pandette. Sillabo 
stampato 4859. 

MTota, S3. Albbbto Rimebi dei Rocchi (anno 1859) insegnò 
istituzioni di economia sociale. Sillabo stampato 18^9. - Di lui ci riman- 
gono. (1) iSa^^io storico dei progressi dello spirilo umano nel corso 
détte IfttgUmi. Lesione tetta né» Imp. e R. AceeideniSa Bei FieioerUM di 
Siena. Siena 1840 iu 8.° pp. 64. (2) Cenni Biografici del Commendatore 
Daniello Bcrlinghieri. Firenze 1838 in 8." pp. 37. (3) Dell' economia 
delle Nazioni in rapporto al loro stalo sociale. Memoria presentata 
àU' Accademia dei Fieioeritiei di Siena, Siena 484S in 8.° pp. 82. (4) 
/Me IndttUriaUemo ih rapporto aUa tua infiuenta ini ealari. Memòria 
in risposta al quesito proposto daW Imp. e R. Accademia dei Tegci di 
Siena e premiata ncll' adunanza del i7 Agosto ^542. Siena 1843 in 8."* 
pp. 87. (5) Rapporto della Commissione dell' Accademia de' Tegei di 
Siena aulBe memorie preeenHate m eoncorao ai premi proposti per h 
migUori «oIuMoni dét queeito iniomo «df opportunità dei euendi dotali 
sotto il doppio asp -ttn t'connmico , e morale. Siena 1844 in 8.** pp. 27. 
(6) Scritti pubblicati nel Giornale Agrario Toscano. Nel Voi. XVIII 
N.° 71. Dis.II. 1844. Voi. XIX N.o 77. Disp. IV. 1845. Voi. XX. N.» 80. 
Disp. III. 4846 e Voi. XXI. (7) Saggio eHtieo eulOfletoria civile di Atene 
édi Sparta. (Atti della R. Accademia dei Fisiocritici. Nuova Serie Voi. I). 
(8) Sul progetto Municipale per la riforma del Monte dei Paschi di Siena. 
Osservazioni. Siena 1863 in 8.^ pp. 33. (9) Intorno all' astone della 
edensa negli aBonxaman&'péBlSei reetM doB^M pmeHte. JKaeorao di 
inauj^tirasioiie degli «tudi-per f anno mU* Uninereità di Sima : 

( eslr. dal Giornale la Gioventà. ) (40) Sommario di un «orto di Eco- 
nomia politica. Siena 18fì5. 

Nota. 24. Eusebio Reali (anno 1865) insegnò filosofìa del diritto. 
Sillabo stampato 4865. 

IVota, 25. Giacomo Babzellotti (anno 4803) insegnò istituzioni 
chirurgiche. Sillabo stampato 1803. - Di luì si hanno. (1) Sulla possi- 
^ bililà, o impossibilità che il Conte Ugolino sbramasse il digiuno coUe 
comi dei propri figli. Livorno 1826. (2) Diedogo istruttivo fra un 
Pievano di Campagna e un Caetoldo, o Fattore, nd Colera moi^. 
Pisa 183'j. (3) D' Ila necessità di una medicina comparativa. Pisa 1821 J 
(4) .S'u;/(t stahitimcnti di umanità e di beneficenza di Londra. (5) Risul- 
talo delle vaccinazioni esr(ji(ilc nel Dipartimento dell'Ombrone l'anno i809. 
(6) Rreoi consigli al popolo per prevenire e combattere U Qudera morfriie. 
Pisa 1835. (7) Epistola patologica sopra la malaUia da euo eofferta/ 
fon ri/M«Ri • diSueidanoni mtta fétUnre peteeékiak c4Miki0iofa del 4AI7« 
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Pisa 1817. (ì) SuUa «eceffensa déUa nuHeUut Icfob « auOn MCMaild, 

cA« » proftisaort dell' arte salutare ed i giuria pioviti conoscano questa 
scienza. Prolusione accademica 4817. (9) La vaccinazione giustificata 
dall' espcr^enia e dall' osservazione. Siena 4814. (IO) Acque termali e 
n^neraU di Ckianeiano iUutIrat» coi lumi delt tt^ema Chimica. Siena 
4813. (11) Questioni di medicina legale secondo lo spirito delle leggi 
civili e penali. Milano 1838. Voi. 5 in 8.°. (12) Epitome di nu-dicinn 
pratica raztonaltf. Pisa 1829. Voi. 2 in 8.^. (13) ylri-tso agli stranieri, che 
antmo di viaggiare in Italia .Firenze 4838. (14) Il Parroco iètruUonMa 
mtdievM, Pin 4895. (48) Bagni termali o mkuraU di Monte Catini in 
Val a Nievole. Pisa 48S3 in ifi. (46) Memoria per eervire al popolo di 
avviso sulle asfissie , o morti apparenti e sui mezzi di vincerle ec. coUa 
deterizione di un nuovo apparato respiratorio» (17) Coni nunt uno me- 
tUoo-eUnioo euUa makaiia peteeààetU eontOfitOMi, éke ìm tfominoto in 
aimmi laogU déUa Toecana neWaiim/o iSf^ Siena 4804 in 8A (48) Bearne 
di alcune moderne teorie intorno alla causa prossima delia contrazione 
muscolarr. Siena 179G in sS'. (Mi) Polizia di Sanila per evitare i con- 
tagi e distruggerli , conservare la vita, la salute e gli interessi dei 
popoU e deXIe Natiend, Siena I80€ in %P. (Ì0) Disquitìtio Accademica, 
Siena 1806. (21) Sulla riMwra dello stomaco (vedi Biblioteca di Siena 
Opuscoli scelti sulle scienze 0 sulle Arti. T. XIX, pnir. 369 ). Epito- 
me delt Istituzioni Teorico-pratiche di materia Medico farmuccutica. 
Pisa 4827 in 8.<^. (23) Storia funebre suUa nuUatlia del Dott. Antonio 
CatMaed Profee, di Anatomia e Fieiélogia nel» Unioertità di Pisa, 
Firenze 4827. (24) Elogio del Cav. Andrea Vaccà-Berlinghierim Pisa. 
(25) Dialogo sulla scoperta della circolazione del saiujw nel corpo umano. 
Pisa 1831 io 8.*^. (26) Il Parroco illuminalo sulla medicina di Le-Roy. 
Pisa 4816. (27) Alcutie formule per la preparamone dei telato di Chi' 
ittiw, • CtncMuna, eàBa proprietà di fueeti eaH e pel modo di mnmi- 
ni«(rarli. (Nel Nuovo Giornale dei Lelter. Pisa Tomo IV). (28) Aforismi' 
sanitari tratti dalla polisia di sanità per evitare i contagi. Pisa 4831. 
(29) Cenni sopra i pareri intnrr^o aX soffiamento dell' aria ne" polmoni 
degli asfittici, come mexso per riehiamarU in vita. Pisa 48S9. (30) Cenni 
sulla tosse catarredee]^demica, rtdgo Grippe, dell'Autunno 48S4,(Se\ Nuovo 
Giornale dei Letter. Pisa. Tomo XXIV). (31) Cenni sopi-a una singolare 
affezione periodica. (Nel detto Giornale. Tomo XXV;. (32) Commen- 
tario sopra una malattia cronica letale nel basso ventre. Pisa 1829. 
(33) ConnderamoiU anatomieo fieiologiehe eopra due ««ori e due fegati 
perfetti trowUi in un piccione. (Nel Nuovo Giornale dei Letter. Pisa. 
Tomo I). (34) DelV Epidemia costituzionale del Marzo e Aprile fS37 
denominata Grippe. (ììqI Nuovo Giornale dei LeUer. Pi.sa. Tonio XXXIV). 
(35) Di un genere di morte «itfUivtf prmo i Pitoni. (Negli Atti dell' Ac- 
cademia di Pistoia 4849). (36) Diakgodi Dante agli Elisi, (Nel Giornale 
Accademico di Roma 4835.) (37) Dialogo àutla medicina purgativa di 
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U iloy. Pisa I8t9. (38) BptUme niUt ùtUunmu di (^irurgM razionale. 

Pisa 1824.(39) Lettera relativa «Ma pretesa scoperta del professore PaC" 
chiarii sulla natura dell' acido murialicn. (Nel Giornale dell" Accadcmi.i 
Italiana N.<> ii. 1805). (40) Inllumza (Dell') della povertà sulle malattie 
«pidmnkk» contagiose. Pisa 1839. (il) htòria «ÌjRie« d% una afésioae 
catarnh di jwfto, rf wffti af in idroeardia e tdrotoraet, inféliceaunte 
terminata. (Nel Nuovo Giornale dei Lellcr. Pisa. Tomo XXVI). (42) Istru- 
zione sul metodo d' inoculare il vaiuoìo vaccino. Siena 1809. (43) Lettera 
al cittadino medico Silvio Santini sopra l' esame di un' opuscolo sulla 
fébbn tentano, Siena: anno TII. della RepulAlìca PranceBe (<799). (44> 
LMera al professore Gatteeehi eidPesito dei primi tetitativi ndtintrodarre 
la vaccinazione in Siena e au quello di curare la idrofobia per mezzo 
della colonna di Volta, (Nel Giornale dei I.etter. Pisa. Tomo IX). (45) 
Risposta alla lettera dd Sig. G. D. intorno alle dubitazioni inserite nel Giom. 
dM Letterati «fi Pisa in forma di fuesUo se U Ckotera «orfrw ria eoa- 
tagiosoono. (Nel detto Nuovo Giornale. Tomo XXXIII). (46) £>0llera sopra 
alcuni fcno!ii,nii ch'Uro-cItimici osservati in gran parte con nuovi jtrin- 
cipii, e spiegali e in dottrina ridotti da M. Dary. (Nel Nuoto Giornale 
dei Letter. Pin 1808). (47) Lettera dintea mdia medattia maeolostt 
emorroffiea di Werihof. detto Giornale. Tomo XXVIII). (48) Lettere 
due suir arte tintoria e sui mezzi di migliorarla. (Nel Giornale dell'Ac- 
cademia Italiana nameri 4 e5- deiranno 1805.) (49) Lettera sul gozzo, 
e le scrofole. (Nel Nuovo Giornale dei Letter. Pisa. Tomo XXI). (50) 
Lettera mi òruchi (W JMo , che allualmmf <r dmerUmo tjaesta pianta 
nei coaUmi di Siena. (Nel Magazzino di Letteratura. Tomo VI). 1803. 
(51) Lettera alla società dei Genrgofili. (Nel Giornale dell' Accademia 
Italiana 1805. N.° 4). (52) Lettera ad una Contessa poUacca intorno alla 
preferenza di qualche bagno termale. ( Nel Nuovo Giornale dei Letter. 
Tomo XXXTI ). (53) Lettera sopra la matofi ta e eura di un eawdto, 
(Nel Giornate detto. Tomo XXI). (54) Lettera sopraoarie cose attinenti a 
medicina osservale a Parigi. (Nel Giornale detto. Tomo XXI). (55) Let- 
tera patoloijica sulla malattia petecchiale contagiosa Siena 1817. (56) 
Lettera apologaiea svUa fétbr* perniciosa rineopaXo. Siena 1799. (57) 
Lettera sulla nuova medicina di Le Roy. Pisa 48S5. (58) Lettere due : 
Vuna d'illustre Davia Toscana al prof. Barzellotti : V altra responsiva 
es.^0 Prof, rinfrancandola dal concepito timore del Cholera Moii>us. 
Pisa 1835. (59) Lettre sur la cause prochaine de la contraction musculaire a 
M.Pietét, (Nella BiblìoteqnoBrìtannique Lug. 1806. Voi. XXIIl). {(SO^ Me- 
dicina legale, secondo lo spinto delle Leggi «tVift e penali veglianti ne' go- 
verni d'Italia. Vka 1818 :(ha avuto non meno di altre sette ristampe). 
(61) Notizie sul Cholera morbus. (Nel Nuovo Giornale dei Letter. Pisa. To- 
mo XXI). (62) Nctiaio sugli studi Chimici Metallurgici di Vanaoccio 
Biringueei, (Nel detto (Homale 4809). (63) Odo sul «noMMbo erotto 
al pr9f$t$or i. Vomo, Pisa 4830. (64) Quakke eontideiwsioM dini- 
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M mBe mdatUe, eft« hanno domiiialo naH* imumo 4MS ifMctalmmtf 
in Pka, (Nel Nuovo Gioroaie dei Lettor. Pisa. Tomo XXVI). (65) Qim- 
siti prcparatorii per la soluzione del problema, sf il Cholera morbus 
sia contagioso o no. (Nel detto Gioroale. Tomo XXXI), (66) Anatomia 
universa Paìdi Mascagni ec. edita «itr» M «fiitfio laoeèi SaruUotò «0. 
(67) lUqMMtoad una leUwa del Dott. Nieccla Setmmuuùt «ni eofeoK 
liar». (Nel Nuovo Giornale dei Letter. Pisa. Tomo XXVII). (68) Rixposta ad 
una lettera del Dott. Salvagnoli sopra un tetano prr causa singolare. (Nel 
Giornale detto. Tomo XXJ). (69) Soccorsi più (acili e pronti per ravvi- 
«ar» gli asfitìei, e Iterar gli annegati. Pisa 4849. (70) Simtilttziont « 
éUuiunikixiOM nelle forme esteriori delle malattie, e della necessità H 
scoprirle. (Sèi Nuovo Giornale dei Lettor. Pisa. Tomo XXX), (71) Sopra 
alcuni mezzi terapeutici odierni. (Nel dello Giornale. Tomo XXIV). (72) 
Sopra t introduzione naturale dell' aria nel sangue delle vene ferita cM> 
r-noflio; « $oprA quMa, ort^iab fatta netle wm aperte twgli «mimai» jmt 
studiarne wmparativamente gli effetti. (Nei detto Giorn. Tomo XXXVI). 
(73) Sopra una tisichezza tubercolare scrofolosa terminata colla morte. 
(Nel detto Gioroale. Tomo XXII). (74) Sopra i Lagoni del Senese e del 
VoUemno. (Nell'Antologia Romana 4796). (75) Storia di una graoidmu» 
drita fromfo Eaetaekiana aimetra. (Nel Nnovo Oiomale del Letter. Pi- 
sa. Tomo II). (76) Storia intorno a una infrenabile emottisi, trattata 
con felice successo con la creozola. (Nel detto Giornale. Tomo XXX). (77) 
Storia di una miliare larvata sotto l' aspetto di phuritide in una gra- 
vida prossima al parto. (Nel detto Giornale. Tomo XI). (78) Storia di 
4» orticaria larvata per quattro settimane. (Nel detto CHoroale. Tomo XI). 
(79) Storia medica ihl Choìcm rnnrlms oasermto a Parigi da Agostino 
Cappello, e da Achille Lupi. (Giornale detto. Tomo XXIX). (80) Ò'(4C- 
cessioni delle malattie, e in specie di quelle della primavera 1837 e del- 
f Eetate nella città e campagna di Pisa. (NeT ined. Giorn. Tomo XXXV). 
(81) Sul Cholera morbus. (Nel NooTO Giornale dei Letter. Pisa. To- 
mo XXII). (82) Sulla utilità della vera, ed inutilità della falsa ermt- 
lasione negU sludi e nelle pratiche della medicina. Fisa 1829. (83) Sulla 
«lolattta «ontoyiois di Livorno. (Nel Giornale dell' Aceademia Italiana 
4806). (8^ Slitta oaceinagione a crosta. (Nel detto Giornale 4 SOS). (85) 
SxtUa febbre petecchiale. Pisa 1817. (86) Sulla malattia petecchiale 
contagiosa, che ha regnato nel Ì8I7 , e da cui fu attaccato l' autore. 
Pisa 1818.(87) Sulla pretesa trasformazione dell'acqua in acido muriatico. 
(Nel (Homale dei LeUer. di Pisa 4806). (88) Sulla pnAabiUtà tìi» un 
oadaoere trovato aommenù nd Pòriamorto per eommernone o etrango^ 
lamento. In Parma <828. (H^) Sui vantaggi , che si possono trarre dall'uso 
dei bagni per la conservazione della solute. Lettera consultiva. (Nel 
Nuovo Giornale dei Letter. Pisa. Tomo XXXII). (aO) Sulle cause prin- 
cipaU déOfineahArità deUe Maremme. (Nel Nuovo Hercnrio delle scienze 
mediche. Livorno. Tomo I). (91) Sulle cose più notabili attinenH a' 
modtefoa, oeturoato a Parigi, (Nel (Horoale dell' Omedei 4834). 
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Mote^M. DoMBZfioo ViooBi (anno 4803) insegnò fiùca speri- 
mentale. Silhbo atampato 1803. - Scrisse on IValfafo élmeiamn di 

Fisica. Firenze 1806. 

Nota. 27. Massimiliano Ricca (anno 1803) insegnò niatematiche 
superiori. Sillabo stampato 4803. - Si Iiaono di lui. (1) Un discorso 
$opra If opere del F, D. Ambrogio SoUani. Siena 4840 (1) Elogiò fu- 
nebre di Sua EeeeUenxa Gitdio Ranuccio Bianchi Governatore di Siena» 
Siena. 1824. Diteono sulle cause dei Terremt^i. (Atti dei Fisiocrìtici. 
Tomo X). . 

Nota 18. Sahti Linabi (anno 4845) insegnò fisica e flMtamalt- 
ohe aoUìmi. Sillabo stampato 4845. 

Nota 29. Serafino Belli (anno 4813) insegnò geometria. Sil- 
labo stampato ISI.'J. - Di lui ci restano. (1) Elemniti di Geometria. 
Siena 4816 in 8." {ì) Principii di Aritmetica e di Algebra. Siena 1825, 
in 8.* (3) Memoria sutta risduzione deU' etpiaxioM trascendente 
(Atti dei Fisìocritici. Tomo IX). (4) Discorso sopra alcune diffieollà, che 
occorrono nella triangolazione di un territorio dato a misurarsi. (5) 
Ifotfo di evitare gli inconvenienti prodotti dagli angoli troppo grandi 
o pieeoU. (Atti dei Fisiooritiei. Tomo X). {6) Delle difficoltà pratiche, che 
aeconpagnano la ridugìone degli angoli ài centro di steunone. (Atte àxi 
Fisìocritici. TomoX). (7) Quali stazioni sieno da prcfeHrH nétte triaik- 

golazioni. (Atti dei Fisìocritici. Tomo X). 

Nota 30. Gaspkuo piazzi (unno 4819) insegnò istituzioni cbi- 
rui^icbe e medieina. Sllabo stampato 4849. - Si hanno di Itti. (4) Odo»- 
tologia ossia diatriba su i denti umani. Siena 18J3. (2) Breve notizia 
sui terreni terziari del bacino d' Omhronc. (Negli Atti della prima riu- 
nione degli Scienziati italiani in Pisa 4840). (3) Rapporti sulla corri- 
spondsaaa Aocademiea dei GeorgofOi «MP anno 484%^ e 44. (Nella 
Gontinoazione degli Atti di detta Accademia). 

Nota 31. Giuseppe Giuli (anno 1822) insegnò storia naturalo 
e botanica. Sillabo stampato 1822. - Di lui ci rimangono. (1) LcHera 
al Professor Gazsesi sopra alcuni minerali trovati in Toscana. Sie- 
na 4834. (t) Mamfesto di pubbUeawione della Carta Geograftea di 
Mineralogia utile della Toscana. (3) Piano di un corso d* agricoltura 
montana d' Italia. (4) Lignite cominciata a formari;i mentre nel mondo 
decimava la eiviliszazione. (5) Descrizione dell' Appennino Toscano da 
Monte Cimonc a Cortona^ Bologna 4843. (6) Lo «tato antico e presente 
def Bagni di Jfoosrslo, e nuova analisi dsBa stia aeque. Siena 4840. (7) 
Dell'influenza, che sembrano avere te correnti elettriche per ristabilire 
la salute in alcune malaKtff. Bologna 1840. (8) Lettura sulla coltivazione 
dei terreni cretosi. (9) Tentativi per scoprire la formazione delle brec- 
ots. (40) ProgHto di una carta geografica ed orietonostiea detta 7oseaiia. 
Siena 4835. (44) JVtiooo matodo por scoprire «1 ferro nelle acque mine- 
roK. <1I9 Cono di Cksmiuk ceonomiect. Fìmne 48IS. (43; Jfsmona 
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Difilli pnxfUr lémpMfiiNM «f oppwtWM» meiéU» defvetum, Senis 4834. 

(40) Rapporto dei lavori della Sezione di Sciense Fisiche dell' Aeeadtmia 
dei Fisiocritici per V anno i8i% à3-ii e à'ì. Pisa. (1 1) Syllepsis Opu- 
scolorum, tum ad medicinam, lum ad chirurgiam spectantium. Pars 
prima el altera. Seois 4814, io 8.° (4t) Seleeta» « jmuBl quindmA lii 
Nosocomio et Municipio Montis S Sabini morborum variorum historiae. 
Senis 1830, in 8-° (13) Prelezione sulla italiana riforma della materia 
medica e farmacologia. Siena I8i5. (14) Oraliones accademicae , quas 
habuit ad laureandos die i8 lunii i839 et die t2 lanuarii i643 in Aula 
magna Univ. Senmrum, (15) La musica medkatrie». Siena 4847. (48) 
Questioni di Chirurgia Forense. Sieoa 1813. (17) Memoria suW utilità 
dell' arseniuro di potassa nelle febbri intermittenti. (Atti dei Fisiocritici, 
Tomo X). (18) L'arseniuro di potassa sperimentato sopra Ì30 individui, 
(Atti dei Fisioerìtici Tomo X). 

Pfot» 36. Lvisi Capsisi (anno 4840) insegnò patologìa cbirm^cil 
ed ostetricia. Sillabo stampato 1840. - Ci restano di lui. (1) Compendio 
storico dell' ostetricia. Siena 1839 in 8.° (S) ffoflWiUi d* OstetrieiA 
teorico-pratica. Siena 1843 ia 8.^. 

Ifoto 37. PiBTio Olici (anno 4839) insegnò geometria. SiUabo 
atampalo 1839. - Di lai si lianno. (1) Condizioni dello stalo prossimo 
al moto grafieanunt» delerminat», Siena 4838, in 8.** (S) 5«stoni eo- 
niche. Memoria. 

Nota 38. Giuseppe Tasblli (anno 4840) insegnò j^metrìa e 
trigonometria. Sillabo stampato 4840. - Restano di lai. Scritti editì, 
AMtfift raccolti, ed ordinati da F. S. Orlandini. Firenze 4857 in 8.® 

Tfota 39. CosrMo Pai.amidessi (anno 1859 ) insegnò clinica chì- 
rorgìca. SiUabo stampato 1859. - Di lui ci restano. (1) Sulla cura 
dtit erMa inaaremrata e ttrossata. (f) GuarigUim di una «atfa Cisto 
idotHpma dsl ìomo ventre. (3) Prolusione leti» usi Ù Gmnmo i860 par 
dar principio aVe Lezioni di Medicina Operai, nrìln R. Università di 
Siena, (i) Storia di una Peritonite violentissima e prontamente letale 
iucceduta alla Cistotomia lateralizzata in un fanciullo, (o) Intorno alla 
Stafttorafia ed espositUmodiw fatto rHativo. (6) CORSidsrasfoni ditonu» 
alla disarticolazione del ginocchio, ed esposizione di due casi relativi. 
(7) Lezioni di Medicina Operatoria t» oonltntiasMms tU queUe del Pro- 
fessore Regnali. 

Nota 40. Luigi db Anoblis (anno 1804) insegnò teologia dog- 
matica. Rado stampato 4804. - Ci restano di lai. (I) iUutìragione di 

vna antica pittura rapptwataate U Sahator Crocefisso , che si venera 
nella Chiesa della Compagnia di S. Caterina in Fontebranda. Siena 1816. 
(2) Lettera contenente notizie dell'architetto Francesco di Giorgio. 
(NaoTO Giornale dei Lettor. Pisa. Tomo TI). (3) Elogio ttorieo di Cria- 
corno Pacchiarotti (pittore). Siena 1821. (4) Elogio di Pietro Cattaneo 
AurehHetlù Seneee del «scoto JTF/. Siena 43M. (5) OroMUme «» ooootioiw 
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IProfOBaori vtireiiti, ohe dall'U]iiversit& di Siena 
pasBarono ad ìnaegiiai^ in altre TTniveniU. 

GioBciNi Giovanni Battista, nominato nel 1S40-41 professore di 

diritto crimioalo, passò professore all'Università di Pisa. 

MicuELi EvEBARDO , Domioalo nel 1851-52 professore di geometria , 
dettò filosofia razionale e passò ad insegnare nell'Università di Pisa» 

MncGiAHBLLi MAntAHo, nominato nel 1859-60 professore di diritto 
criminale, psssò professore all' Università di Palermo. 

NociTO Pietro, nominato noi 1867-68 professore ordinario di pro- 
cedura civile ed ordinameoto giudiziario, passo ad iusegoaro nell' Uni- 
versità di Torino. 

Gbottakblli De Sat«ti Stanislao, nominalo nel 1824-25 profes* 
sere di clinica medica, passò ad insegnare nell' Univnr^ilà di Pisa. 

CoRTicEi.i.i Ai.RssANDBO, nominato nel 1840-41 professore di fisio- 
logia e patologia , passò professore air Università di Pisa. 

Babtolimi AitTORio, nominato nel 1849-43 professore di medicina 
pubblica, passò professore ali* Uoiversità di Pisa. 

Duranti Pirtro, nominalo nel 1847-48 professore dell' anatomia 
comparata , passò professore all' Università di Pisa. 

Lahdi Pasquale, nominato ne! 486<M1 professore di clinica chirargica 
e chirurgia operativa, passò professore ali* Università di Bologna. 

Pcccianti Gabtano, nominato nel 1859-60 professore di fisiologia, 
passò professore all' Università di Pisa. 

Sadun B£NiAMiMo, nomioato nel 1859-60 professore di igiene 
pubblica e privata, passò prof^sore all'Università di Pisa. 

HmATi Caklo, nominato nel 4869-60 professore di Ostetricia, passò 
professore all'Università di Pisa. 

PoM-Acci KfiiDio, nominalo ne! 1860-61 professore di chimica far- 
maceutica, passò professore all' Università di Pavia. 

Lasinio Fausto, nominato oel 4858-69 professore di lingne orientali 
compreso la greca, passò professore all' Università di Pisa. 

Ferrai Eugenio, nominato noi 1860-61 profossore di letteratura 
greca, passò ad insegnare neli' Uuiversitu di Padova. 

Professori viventi , che cessarono dall' insegna- 
mento nella Senese Università, o che tuttavia vi 
figurano come insegnanti: loro pubblicazioni. 

Marzuccui Celso, nominato nel 1829-30 professore di istituzioni di 
diritto romano, cessò di insegnare nel 483S-33. -Oi lai ai banno i set 
gaeoti Uvorii (4) £a XsI^om MtBtmtgélo è pnmotriee di osfnj jier-t 
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/"«staumimlo $ocieUe. Lezione detta nel 30 Maggio 48SÌ da CeUo Mar^ 
succhi. Firenze Campolini 1847 in 8: (precedentemente era slata pub- 
blicata nel Giornale Antologia Italiana edito a Torino ). (2) Socrate 
Baeeonto: (Viola dei pensiero, miscellaaea di letteratura e morale). 
Livwno 4 831 in 4t. (3) DUeono lettoni di UNwvwén ÌSS9 daWAnv. 
Celso Marzucchi Procuratore Generale alla Corte Suprema di CaMosio- 
ne; Firenze. Barbera, Bianchi e Comp. 1859 in 8. (4) Della Legislazione 
mneraria» Diteorso storico , giuridico ed economico compilato per coro-' 
ndsnone del Mmtstro H AgrieoUura, Iniutiria e Ccmmereio dagH Aw. 
Celso Marzucchi ed Enrico Poggi. Fir. Tip. Le Mounier <861: (va unito 
al Discorso sulla Scuola delle Miniere dei Professori Paolo Savi e Giu- 
seppe Meneghini). - Suoi Articoli pubblicati uell' Antologia. (5) In morte 
di Giovagli Valeri. (Voi. XXVIII. Decembre 4827) (6) Sulla suprema 
teùnomia cMP «mano taptn in rriadon» atta wima» tana di G» D. ito- . 
' magnesi. (Voi. XXXII. Ottobre 1828) (7) Discorso sul saggio di Ghn 

risprudenza col confronto delle Leggi Romane, e della vigento Legislazione 
di AtmUiede Giordano. (Voi. XLII. Giugno 1831). (8) Osservazioni sugli 
dementi d» Grammatiea Ialina delfj^. Oio: faemdù Cardueei, (Voi. 
XLIII. Loglio 4834 >. (9) Dieeono wl ^o^grio de» wrigine e dèi pngr$$M 
dff* eostumiedeUe opinioni di Jacopo StrlUnì. (Voi. detto. Agosto (831). 
(40) SuU' opera di Alberto de' Simoni. Dei delitti considerati nel <oto 
effetto, e attentato. (Voi. XLIV. Ottobre 1831)' (H) Osservazioni itd 
dieeono pnmmtieOo da iVteeota JVtoeoli»» prof, di Diritlo penale neUa 
UtUvenità di Napoli. (Voi XLV. Marzo 483S). (4S) Lettera «opra tuia 
azione generosa del Prof. Schoun di Copenaghen. (Ivi). (13) Osservazioni 
sulla pubblicità delle procedure criminali, sul processo inquisitorio , e 
sulla pena di morte. (Voi. XLVI. Aprile 1832). (14) Discorso suU' edi- 
nene dette Opere di 6. D, Jlomognoci «tampot» dei Tipografo G. PiatU, e 
^cialmente sull'Opera Genesi del diritto penale. ( Vol.XLVII. Sett. 1839). 
(46) Lettera sulla pena di morte. (Ivi). (16) Accademia di Belle Artidi Siena: 
(si dà conto del discorso pronunziato dal Soprintendente Giulio del Taia 
la ocoasione della distribozioae dei premi ) (Ivi). - PaiMioò nella oonti- 
noazione degli Atti de* (Seorgofili g^i Artioolisegnenti: (47) Dei priiMipf 
fondamentali di filosofia neBa vita sociale di G. D. Romagnosi. (Voi. 
XVI. 4838). (18) Elogio delV Auditore Francesco Forti. (Voi. d. 1838). 
(19) Rapporto sugli Sludi Accademici dell'anno ÌS3S-39. (Voi. XVII. 1839). 
(SO) Rapportò e, e. deltanno 48Slf-4Ù. (Toh XVIII. 4840). (21) Rapporta 
e. ». dèltaimo é840-4d. (Voi. XIX. 4844). (M) Biagio d»»Aw. Aldebrando 
Paottnt. (Voi. detto. 1841). (23) Rapporto sopra xm Progetto di regola- 
mento per una Banca di sconto del Credito Fondiario proposto dal Dott. 
Napoleone Pini. (Voi. XX. 1842). (24) Riepilogo della discussione intorno 
al progetto di RegolameiOoferuna Berna di aeonfo dd Credito Fondiario 
proposto dal Dott. IfaptdeoM Pini. (Voi. d.o 1843). (25) Cenni ttoriei sul 
jiriMj|i«o della Ubera eoneorrenm «eonomtoa iti Italia, (Voi. XXV. 4847)* 
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(36) Rapporto dvlla Commissione nominala ad esaminare per ciò che tiene 
alto peUtiea momh^ i dtu Ubri uM» minStn M Prof. PiVtt • di 7«»- 
doro ffaupt : letto alla presenza di R. Cobdon. (Voi. detto. 1847). (27) 
Rapporto della Commissione nominata prr dar conto del libro di A. Zobi 
xnlit: viManvaie storico delle massime, ed ordinamenti economici vigenti 
in Tmma * (Tol. XXTI. 1848). (88) Rapporto detta CommunoM nomi- 
noia ad eaammar» » riferir» tiil Ubro di GiroUuM Pariti inlil : « IM 
commercio de* grani, e relativa legislazione in Toscana, Francia e In- 
ghilterra. (Voi. XXXI. 1853). (29) Elogio del Dott. Napoleone Pini letto 
alla a. Accademia d^ Georgofili neW Adunanza del W Settenne 4863, 
Firem» Ti|». Galileiana. In 8: (estr. dagli Atti di d. Aoeademia). 

Pbrdola Tomuso, nominato nel 183MI professore alla cattedra dì 
logica e metafisica , cessò d' insegnare nel 186?). - Le opere sue sono le 
seguenti: (1) Sullo stato fisico, e morale dei Sordomuti. Memoria in ri- 
sposta di alcune questioni proposte dal Dott. Niccolò Tommaseo: (ò nel 
Tomo X degli Atti deir Accademia de* Pisiocrìiiei. Siena 4841). 0^ Cor- 
M ff insegnamento pratico per il Sordomuto italiano. Siena presso 
Onorato Porri 1842 in 8. (3) Tavole statistiche dei Sordomuti esistenti 
nel Granducato di Toscana al termine dell' anno 4Si8. Siena presso 
Onnato Porri 4844 in 8. (4) Antologia inorale o Pgadtrì H morale 
FUo$ofia raccolti da 7oflMiuMO Perniola cMfe Seiiole JPi*. Siraa aO* In- 
segna della Lupa 1847 in 8. (5) TI Collegio Tolomei di Siena. Cenni 
storici. Siena Tipogr. del R. Istituto dei Sordomuti 1852 in 8. {(*) Sulla 
educazione dei Sordomuti in Italia. Studj morali, storici, economici di 
7ommaM PoMlola dell» S. Pi» DvreUore del it letituto Toecano dei 
Sordomuti. Siena Tip* del R. Istituto dei Sordomuti 4855 in 8: (fari- 
stampata in Siena presso Onorato Porri IRrjg in 8; o nel 1867 terza 
edizione in Siena presso Onorato Porri con il titolo seguente. « Le Istìta* 
zioni dei Sordomuti in Italia »). (7) Prelezioni delia Filosofia morale. 
Siena Tip. deiristitoto dei Sordomuti 4857 io 8. (8) Prose vari» inedite 
di Tommaso Pendola delle Scuole Pie. Siena Tip. del R. Istituto dei 
Sordomuti 1857 in 8. Contiene : Parte prima. Elogi. Ottavio G. li. As- 
sarotti delie Scuole Pie. Severino Fabiani. Prof. Giuseppe Pianigiani. 
Collana Corboli. Gav. Marco LandoecL Giannina SakMnoni. Marcheaa 
Ferdinando Landi. Antonio Federigo Osanam. Porte seconda. Prose va- 
rie. Orazione detta nella Pia Gasa di Lavoro di Firenze sulla ncccsi^ità 
dì educare il sordomuto. Sul dovere di educare tutti i sordomuti. Un 
voto del cuore a sollievo dei sordomuti. Intorno alia scelta degli studi. 
Del princìpio supremo della edoeazione. DA modo di rendere proficua la 
educazione ricevuta io Collegio. Del ooncctto supremo dell* Arte. DeUa 
seconda educazione, che l'uomo devo a sè stesso. Studio e morale. Illu- 
strazione di due dipinti del Prof. Mussini, e di una Statua del Prof. 
Duprò. Alla memoria di Marianna Compagni: (tutti questi scritti erano 
aliti già antecedentemeiite pubblicali in vari anni), iji) Oroeione Ina»- 
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funk: ( è aéU'OpaMMib inttl. « Per 1* ìnatgarazione della Uoivenità 
di Siena nel di 3 Dicembro 1859. Discorsi). SiMia Porri <859 in 4. (10) 
Alla pia memoria della Contessa Teresa Verri. Siena Tip. Sordomuti 
4839 in 8. (H) Ipoveri Sordomuti alle Provincie Toscane, (Siena 
Tipogr. ilei Sordonrati 4867 in 8). (1S) La Regia Università di Siena 
neW anno accademico MDCCCLXIII-LXIV. Siena Tip. Sordomuti 4864 
in 8. (13) Cenni sulla vita di (Urolamo Sommi Picenardi. Siena Tip. 
Soniomuli t8Gl in 8. (l i) Paralo delle il iìO Settembre 1 80 nella Sala 
del R. ColUgio Tolomei per la solenne distribuzione dei prenij: (il tema 
del discorso è il Patriziato e la Patria). Siena Tip. Sordomuti 4864 in 8. 
(15) La Regia Università di Siena nvW anno accademico MDCCCLXIV-' 
LXV. Sietiu Tip. dei Sordonnili lS6o. (16) Parole dette il IO Setletnlire 
4803 nella Sala del R. Collegio Tolomei per la solenne distribuzione 
dei premj, Siena Tip. dei Sordomuti 1865 ia 8. (17) Di Emilia Nerli 
Pieeotùmini. Buona memoria. Siena Tipogr. dei Sordomuti 4865 in 8. 
(48) Letture di primo grado e avviamento al comporre , ad esercizio 
del sordomuto Italiano per Tommaso Pendola Direttore del Regio Isti- 
tuto Toscano dei Sordomuti. Siena Tipogr. Sordomuti 1866 in 8. (19) 
Cmmi fiifto vita di Pao^na . Sommi Uonhmt PtuiMirdt natft Amos» 
•n Jftlano per Tommaso PendiÀa deile Scuote Pie. Siena Tipogr. dei 
Sordomuti 1867 in 8. (20) Una conferenza del P. Giacinto a Parigi. 
Senza nota tip., ma Siena Tip. Sordomuti 18t)8 in 8. (21) Di Marco Pal- 
mieri A'uti. Pia Memoria. Siena Tipoij;r. Sordomuti I8G8 in 8. (22) An- 
lonfo Baetiani di Cerio oii finto sordomuto. Siena TipograGa Sordomuti 
4868 in 8. (23) Il matrimonio eristìano. (Parole dette Iwnedìcendo le 
Nozze della Contessi Maria de' Gori con il Conte Guido di Carpegna) 
Siena Tipogr. Sordomuti 1868 in fogl. (24) La Donna pia. All'egregia 
Signora Contessa Pia Tolomei nella occasione delle sue Nozze col Nob. 
Sig Alessandro Sansedoni. Siena Tip. Sordomuti 4868 in 8. (È una 
raccolta di massime nioralf tratte da varj autori ). (25) A Camilla Pal- 
mieri Nuli e a Stanislao Mocenni mi giorno della loro Nozze questo 
ricordo di religione e di affetto Tommaso Pendola delle Scuole Pie offe- 
riva, il Sattero degli Sposi, Siena Tipografia Sordomuti 4869 in 8. 
(Prosa biblica). (S6) La Metodica appUeata alla istruziOM ed educa- 
zione dei Sordomuti, per Tommaso Pendola delle Scuole Pie Direttore 
del R. Istituto Toscano dei Sordomuti in Siena. Siena Tipografia Sor- 
domuti 4869 in 8. (27) Biografia della Marchesa Ermeliina Rargagli nata 
Contessa Douglas Scotti. Siena Tipogr. Sordomuti 4874 in 8. (28) La 
Casa éi S. Caterùta da Siena. Diseoni cinque. Siena Tipogr. Bargel- 
lini Giuseppe 487S. (29) lu quest' anno (1872) è stata cominoiata la 
Siena, Tip. Sordomuti; la puhblicazione di un periodico bimestrale intit. 
c Deli' Educazione dei Sordomuti in Italia », dui quale il Pendola è 
Stato il promotore, e che accolto con grande favore ha ottenuto il pre- 
aio di medaglia argento al Congresso Peda^^co di Venezia. 
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Bnom OiMLAMO, nominato mI 4843 prof. ord. , atUiaImefll# «n- 
Mgna filosofia del diritto* - Si baimo di lui le segaenti memorie : 

(i) Se per essere indipendente sia necessario che il Papa abbia il Re- 
gno Temporale. (2) Risposta alle ingiurie stampate dai Gesuiti con- 
tro di me in quasi tutto il fascicolo di giugno e luglio del 1860. (3) Viro 
dariiaimo Kainio PatutgUa «pistola, in qua UUvu oryvmmte d^ekann' 
tur urgentur, Frater Jeronymus Bcbo/M ornjftlls Predicatonm. (4) Pio 
IX Pontifici maxima Frater Jeronymus Bobone Epistola latina. (Fi) Del 
partito Cattolico e del Regno Temporale del Papa purgati dalla Poli^ 
tica 9 HdoCH ai «onootto ìiuAogxco^ a Gxiglidn» Pazzi , DepwMo al 
i,^ PorloflMnto ItaKmo, LMmu Dmodiéatliea. (6) Sortito «il ««bai- 
flio soggetto inserito in un giornale di Siena, intitolato la Provineia, 

CiAcci Pietro, nomiaato nel 4856 prof. onL, attoalmente inaoigiia 
diritto commerciale. 

Amoiamn BAiroLoinm» Pbancbsco, nominato nel 4860 prof. ord.. 
attualmente insegna diritto costituzionale. - Scrisse i seguenti lavo- 
ri :0) Vita di fra Jeronimo Savonarola. 1853. (?) Dott. Antonio, (tra- 
duzione dall' inglese 1. 1858. (3) Vita di Franklin. 1864. (4) Dante in 
Siena 1865. (5) Della dommiea. (Ririsla Italiana. Torino, Febb. Marzo 
4834). (6) Storia dtgli udiml anni ietta RepiMliea (K Sima i8Si^B65. 
(7) Milano e il sm Territorio. (Archivio Storico. Firenze, Toro. II). (8) 
Memorie dei piti insigni Pittori, Scultori e Architetti domenicani. ( ivi, 
tom. HI). (9) Della Storia del regno di Ferdinando e Isabella, di Gug: 
PrmoU. in ioglese (ivi, tom. IV). (10) Uttm M Guido Batiiwglio 
al Cariùtal» Bor^hm» <ÌTÌ, tom. XI o XII). (44) D'io» liftro tnlonu) al 
Prìncipe di MacchiavelMy di Andrea Angelini, (ivi, tom. XIII). (12) Dio 
nella Storia, di C. Bunsen. (ivi, tom. XIII, XIV, XV, XVI). Diresse 
il Costitusionale, giornale politico pubblicato in Firenze dall' Aprile 1849 
al Giugno 4850. 

SAmNmà GiusnvFB, nominato nel 1860 Prof, ord., attualmente in- 
segna diritto internazionale pubblico, privato e marittimo. - Scrisse: 
(1) DeUa Filosiofin Morale considerata in sé e nei suoi rapporti, colle 
condizioni civili in Italia. Volumi due. Firenze Tip. Galileiana 48^7. 
(1) Trattato di JNh'flo /ntemaxioaafo moderno Volami dae ; editore 
Giosoppe Pellas. Fireme 1870. 

Sarrdo Giuseppe, nominato nel 18C2 prof, ord., attualmente gli è 
assegnata la cattedra di codice civile. - Le opero sue sono le seguenti: 
(1) Principi di Diritto Cottitusionolt. (Voi. IV. in 8. grande) Parma. 
^) IVallato di Diritto eMIe italiano. Firenie. (3) Du primipe dee 
jllliaiiees Intemationales. Lettres politiques a M. de Cavour. Chamhery: 
(uo voi. di 400 pagine). (4) Trattato delle Leggi, dei loro confìilti ili 
tempo e di luogo, e della loro applieaxiwe. ( Voi. II di pag. 700 ciascuno). 

Vnoin 6al«Aiio, nominato nel 18841 prof, flnpptonte, attoalmente 
insegna introdnaiooe allo itndto deUe acienie {^oridiolin • atorin del 
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diritto. - Di Ini si hanno i lavori oegnonli: (I) Cam/mdiù del cono 

<r Introduzione generale alle scienze giuridiche e poìitico-amministrative 
e di Storia del Diritto. Siena 18G5. (2) lìrevi parole sult importanza 
deW Introduzione generale alle scienze giuridiche. 4867. (3) Opuscolo 
dinUù a rivélan la ltgf§ df ordine • armonia degli gtvdi M gUiH' 
tprudtma nelle Univerrità, « di prepwratione ai medesimi. Siena 1870. 
(4) Apptmti del corso Introduzione generale alle scienze giuridiche' 
e di Storia del Diritto : (questo volume è il primo dei quattro onde ri- 
sulterebbe l'opera intera). 

PoiTSisiioin Artohio, nominato nel 486S firof. straord., altoalmanto 
iosegoa economia politica. - Sue opere sono: (1) Lavoro e Scambio, 
Pensieri di Economia sociale. Cagliari, Tip. Timon; 1865. (i) Il flan- 
chelto della vita, ( Voi. XVI della Scienza del Pop.). Tip. delle Murate, 
Fir. 1867. (3) L' emenir» ddP optraio. (Voi. LXXXVII della Scienza del 
Popolo ). Hibno mo. (4) il CKuoeo dd Lotto. ( Yol. XXX della Seienza 
dal Popolo). Milano 1869. (5) Fisiologia del Credito. (Voi. XCV della 
Scienza del Popolo). Milano 1870. (6) Le letture poplari, Milano 1870, 
£. Treves editore. (7) Sulle Società popolari di istruxione e tempe- 
fWKM, Di$oono agli Operai di Sitnu. Tip. Bargellini I87S. (8) Rap- 
porto alPÀBoadtmia dei Fioioeriiici sui iMori dsifai Clata» Jf orafo nei 
4567; (estratto dall'ultimo voi. degli Atti Accademici). (9) Parofe di 
taluto agli studenti laureati nella Università di Siena. (10) Trattato 
di Economia Sociale. Tip. dell' Ancora di G. Bargellioi iSlt, Siena. 

Motum Lviai, nominalo nel 1870 prof, straord., attualmente inae- 
gna istitwrani di diritto romano - Scrisse i seguenti lavori: (1) Del" 
la Proprietà civile nei suoi etementi costitutivi. Fir&DZQ 1864. (2) /?ias- 
suiUo di studi giuridico-storici fatti nella R. Università di Pavia nel- 
fanno 48^6-67. Firenze 4867. (8) Programma per le legioni diUe Itti^ 
fusioni di IKrilfo Jloaiano. Siena 4874. (4) Cmni otoriei sulP Unione 
tità di Siena. Siena 4873. 

Pmi Gaetano, nominato nel 1871 prof, straord., attualmente tnao- , 
gna procedura civile e ordinamento giudiziario. 

Pag LICCI Camilu», nominato nel 4871 incaricato, attualmente inse- 
gna diritto e procedura penale. 

Db* Steffam Luigi, nominato nel 487S incarieato, attualmente in- 
segna diritto internazionale pubblico , privato e marittimo - Scrisse le 
opere seguenti: i\) La Nunziatura di Francia del Cardinal Guido Ben^ 
tiooglio, con prefaxUm e oommmtì itoriei. Tolnmi IT. Stamperia Le 
Mounier. Firenae ISSI-IStS» (f) Irtmaioni per il ssroisio À guerra 
deW Infanteria, Cavalleria, Artiglieria. Stamperia Ferrerò e Franco Tori- 
no (due edizioni 1853 c 1856). (3) Dell' attacco e difesa dei posti. 
Stamperia Ferrerò e Franco. Torino 1855. (4) Lo Stato e la libertà 
deUa i^ieea. Stamperìa Lo llonnier 4869. (5) La Congiura di Oeouna 
«MmiNato fotlo ^«qwNo storico a iriiiridìeo <eon doonmeati inediti). 
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Livoiuu, Stamperia Vigo 1863. (6) La Sentinella, gioriude «lilitor*: 
(primo in Italia, fondato a Torino 1849 a dalDe Stefani par midti mefli 
oaoliisiTamente redatto). ^ 

TiRnr Atto, nominato prof. ord. il <0 novembre 1851, attualmen- 
te insegna anatomia umana, comparata, e zoologia - Scrisse le seguenti 
memorie scientifiche. (I) SìiSt OUmMe Inirtmadkf» § «nU» Frangt mti- 
cots della Ungua tmana ; con tavola : ( Annali Universali di Medicina di 
Milano. Fascio, di Gennaio, 1847). (t) Nuova disposizione deli? appo- 
reechio vascolare sanguigno dfUa mika «mano; con figura. ( Bollettino 
delle Scienze Mediche di Bologna ; pag. 5. 1847). (3) Della FunzioM 
lieUa Jfifsa: argoamti anatoaneo-fltUìlogici ; con tavola. (Bnllettino 
delle Scienze MedioHe di Bologna, 1848). (4) Mia FmMioiu dèOa MO- 
sa; argomrnti anatofnico-fisioìogici ; con figura. (Giornale di Scienze 
Mediche il Progresso. Firenze, 1849). (5) Intorno agli rffelli dd 
Pus e dell'icore gangrenoso sul sangue circolante. (Giornale di Scienze 
llttjBcbe il Progresso , Firenze, 4849). (6) SuUa natura dei Itiber- 
coli dsl polmone; con tavola. (Annali Universali di Hedioina di Mila- 
no; Fase, di Aprile 1830). (7) Della genesi e della natura dei Tumori 
eterotoghi; con tavola: pagine 58 : (Annali Univ. di Medicina di Mi- 
lano» Fase, di Gennaio, 1851 ). (8) Sul pgramt a«er«iotmMilo dei denti 
umaai. (Gazsetta Medica di Firenze, N. 73.* 18 Nov. 4864). (9) /»- 
tomo alle ferite delle guaine sinoviali dei tendini. (Gazzetta Medica Ita!. 
N. 48. Firenze 27 Maggio, 18.jn. (10) Sulla carie delle Ossa, consi' 
deratxi quale ^écrosi molecolare della sosUmsa ossea. (Gazzetta Medica 
Toscana. Firenze, 4881). (14) Aitomo all' appaiwehio anaUmieo dd 
meceanismo compensatore del circoto tonguigno. (Gazzetta Medica I(al. 
Firenze, 1833). (12) SuH' Hrnia grassosa iuguinnle (Lipocele inguinale). 
(Annali Univers. di Medicina di Milano. Fase, di Aprile, 185.3). (Vi) 
Sdùarinmtì sulla struttura, e sulla funsione della Milsa. (Gazzetta Me- 
dica Ital. Firenze, 48S3). (14) Sul nematode mkroicopico {TrMtma} 
«sisISNlf nel polmone delia Pecora affetta da cachessia acquosa (marcia- 
ja); con disegni. (R. Accademia dei (ioorgofili di Firenze. Seduta del 
Febbr. 18S4). (15) Iklle Anomalie muscolari, considerate quali Omo- 
logie. (Gaaetta Medica, N. SO. Firenze US4). .(46) Svt Toreicotto, 
e sullo StrMmo per anomalia mmeolare; con figure. ((Sazzetta Medi- 
ca, N. 22. Firenze, 1854). (17) Sul pigmento nella Milza, nel fegato e 
nel sangue. (Gazzetta Medica, N. 31. Firenze, 1853j. (18) Sulla Eso- 
smosi putrida attraverso t tessuti vioenti, e segnatamente nella Perito^ 
nite. (Annali Universali di Medicina di Milano. Anno 48S6). (49) Ai- 
fomo al Parasilismo nella Miliare. (Annali Univ. di Medicina di Milano. 
Fase, di Novembre, 1856). (?0) Sul tipo, e sulla Patologia generale 
del Cholèra morìnis. (Annali Univ. di Milano. Fase, di Dicembre, 1856). 
(21) Sur la presence de la Graisse dans le chile et dans la limphe dee 
eMiuuua tee, (Union Médieale, N. 66. Paris, 1857). 00) Tr$ ossi di 
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(!aches$ia per diatesi melanotica ( milsa nera ) senza allerasione delle 
cassuli' Soprarenali. (CazzcUa Modica, N. 20. Firon/.o, 1857). (23) Sul- 
la cachessia ntelanolica {milza nera) in relazione della malattia de- 
KritUS dal Sig. Dott, Aiàùon. (Gazzetta Medica, N. 39. FireDze 1857), 
(tA) Oburvolion* $ur dg$ ehangemmU qu* éprwvetU ha glotmU» rouget 
dn sang hinnaìn dans certaincs circonstances , et particidiertimeiìt soua 
l' influencc de i athcr introduil dans l' economie animale, parvoie d' inha- 
lalioH pulmonaire. (Àcadcraie des Sciences de Paris. Séaoce du 19 Ceto- 
bre, 4857). (25) Ob$ervation$ réSativet am tnm^mnatioM dn 1u- 
meur$ eysUqius. ( Gomptes rendus de V A«ademìe des Scienoes de Parìa. 
Séaucc du 18 Mai, 1857). (ìd) Sulle (jranulazioni grassose come ele- 
mento morfologico normale d'-ìle Cassale Soprarenali, ecc. ( Giornale di 
Medicina Lo Sperimentalo N. 2, e IO. Firenze, 1858). (27) Sulla 
protwRtmso, « wtta signi/leazioiM dei gloindi ineciori del tangve. (Bui- 
lettino delle Scienze Mediche di Bologna ; Anno 1858). (38) Frammenti 
di patclogia generale, secondo le leggi naturali. (Annali Universali di 
Medicina, 90 pagine, con indice. Milano 1859). (29) Snlla digestio^ 
ne gastro-enterica del Feto. (Giornale Medico Lo SperimenUiIe. Fi« 
renze, 4859). (80) S«IC umore deUa gianduia rimo, e sopra una rea- 
xioiM speciale di esso. ( Bullcttino delle Scienze Mediche di Bologna ; 
Fase, di Feb.. 1859). (31) Sulla composizione istologica primitiva del 
mucco. (Bullcttino delle Scienze Mediche di Bologna; Fa.<;c. di Mag- 
gio, 1859). (33) Sm GlMi fieii^ieamente decidui, e speciaimente 
eopra quèUi dtUe Glandide ^atUAe, (Bollettino delle Scienze Me- 
diche di Bologna; Fase, di Ottobre. 1859). (33) Sur V Anesthesie Ay- 
pnotique, et le magnetisme animai: ( vedasi 1' estratto nel Comptes ren- 
dus de r Academie de.s Sciences de Paris ; Sèance publiquc du lundi 2 
ìwmr, 1860). (3i) Sur la maladie des vere à Soie, eorniua eoa» io 
nom df iltrOfiU*. (Comptes rendus de P Academie des Sciences de Paris. 
Scance du 31 Die. 1860). (33) Sull'Atrofia dei bachi da seta, con ta- 
vola. (Atti della Regia Accademia dei Georgofili. Firenze, 1861). 
(36) Del cuora umano studiato in silo, con ligure. (Giornale Me- 
dico Lo Sperimentale Firenze, 4864. FascicoU 3 e 4). (37) Sur le» 
Communications entre la Mère et le Foclus. ( Comptes rendus de 1* Aca- 
demie des Sciences de Paris. Séancc du 21 Janvier , 1<S0I ). (38) Re- 
cherches anatomiqties et cliniqucs sur un cas d' òbliteralion spontanee et 
complete du Sac herniaire, et guérison radicale de la hemie pur suiio 
dfun deciAitue proUmgé, (Comptes rendus de 1* Academie des Sciences 
de Paris. Séance du 25 Janvier, 1862). (39) EspUcaiion des faits don- 
nés pour des cas de Pariynogénie dans V espéces du Ver à Soie. ( Com- 
ptes rendus de P Academie des Sciences de Paris; 1862, pag. 106). 
(40) SuU* infusorio dei genere Bactcrivm troroto nel eangue «maiio. ^Ac- 
cademia dei Nooyì Lincei di Roma. Sedata del 6 Dee. 4863: vedansi le 
aggiunte, sol medesimo tema^ comanicate all'Accademia delle Scienza 
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di Parigi nelto Sedute dell* 8 Pebbr., e del <9 Settem. 4664;. (44; Sid 

parasitismo del baco da seta, considerato nel Bruco, nella ■ CrisaKdé ^ 
nelln Farfalla e nrìle uova. (R. Accademia dei GcorpoRIi di Firenze. 
Seduta del di 8 Mac;. 1861). '4?) Sulla tnisformnzinuc tiri sntuitii' in 
sostanza grassa ( Emolipòsi }. ( Giornale della II. Accademia di Medici- 
na di Torino, N. 7 , 4864). (43; Fatti speciali di Emolipòsi. (Giom. 
delta R. A di MediclDa di Torino, N. <6, Agosto 1864 '. li) /n- 
forno alla pupilla ternana subordinai amente alta coniraitililà dell'Iride. 
Si dimostra la sua contrazioDO soggetta alla volontà, e quella avvenuta 
post mortem. (Atti dell' Accademia dei Muovi Lincei di Roma. Set- 
rione del di 8 Gennaio 4865). (46) Sulla peiutrasione d$ìt aria néBa 
Toraemtesi. ('Giornale Medico dì Roma, Fase. 1t. 1865j. (46) Sul Goz- 
zo, e sul Cretinismo, in ordine ai fatti speciali di Emolipòsi. (Giornale 
della II. Accademia di Medicina di Torino. N. 4 . 4865 j. (Al) Sulla 
Emolipòsi, e sopra olire manisn di trasformatUme dei gkbuU rossi. 
(Giornale della R. Accademia di Medicina di Torino. N. 7. 4865). (48) 
Obliterazione spontanea e completa del sacco erniario, seguentemente al 
decubilo prolungato , e cura radicale delle ernie. (Giornale Medico di 
Roma. Fase. 7. 1865). (49) Sur Ics bacleridies qui se trouvent dans 
la Gonorrhée virulente, et dans finflammation ekronigue du sae ìaery- 
mal, et du conduit nasal. Efieaeité des preparations balsamiques , qui 
exerreut une action toxique sur ces parasites: (Comples rendus de 1' A- 
cademie des Sciences de Paris. Seancc du 5 Fevr., 4864). (50) Intor- 
no ogit atti preparatori dell' Infiammazione, ovvero diUa Emormési con- 
siderata «n se Oessa, e neUa sua origine. (Annali Univ: di Medicina di 
Milano, Fase, di Gcnn. 1866). (51) Patologia e Teratologia dell' Ar- 
teria ca7-oliile interna f («iornalc Medico di Roma. Fase. 4. e 6. del 4866: 
con Ggure). (51) Intorno alla Apoplessia, ed alla Emormési dei Gan- 
gli del GrmSimpaUco. ((Hornale Medico di Roma. Fascicolo 9. 4866). 
(53) 51108 TriAina dMi Pecora, affetta da mareiaja { cachessia acquO" 
sa] e sulle analogie con la Trichina del Majale. ( Cotrispondonzri Scien- 
tifica di Roma, N. 30. 1866 : vedasi in proposito il sunto di M. Vcrnois 
all' Accademia di Medicina di Parigi: seduta del 16 Aprile 1866, e del 
S6 Gen. 1867). (54) Lettre etmeemant la maladie actitelfo des Vere a 
Soie. (Comptes rendus de 1' Academie des Sciencea de Paria, pag. 338, 
Anno 4866). (55) Sulla materia viva, come elemento specifico delle 
maladie infeziosc, e delle contagiose. (Annali di Chimica applicata alla 
Medicina. Milano, Fase, d' Ott. 48(ì6). (56) Sur la eause specifique de la 
iHptherie. (Academie de Medicine de Paris; Séanoedn Janvier. 4867). 
(57) Sommario Anatomico, e Fisiologico; o riassunto delle Memorie dallo 
stesso A. pubblicate nel corso di t?0 anni. Siena Tip. dell'Ancora 1867, 
pag. 83. con indice. (58) Intorno alla digestione gastro-enterica del 
Feto. (Giornale Medico di Roma. Anno 4867). (59) SuW origine degli 
èUmenti anaOmiei del tan^; e tvUa conseguente Teoria globvdare man 
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Uca, con tavola. (Giornate della R. Afioadeoiia di Madidoa di Torino, 

N. 5, 4857. (60) Del sangue, orighif e successioni morfoìogiche. (Bal- 
lelUoo delie Scienze Medicbo di Boiogoa ; pag. 430, 1867). (64) Sui 
croiMO 1MMIIM», réUttioawmig atta ipeiMssa «MI» tue pareti, ed aU« «Mfi- 
causa <lt rimmetria, (R. Accademia Medica di Torino; Seduta del 40 Geo. 
1868* V. GiorDale relativo (62) Sulla Anatomia Fisiologica e sulla Pa- 
tologica, considerati- nelle loro attinenze, ed in relazione della Clinica. 
(Giornale Medico di Roma; Fase. 6, 4868). (63) 6ui corpuscoli nu~ 
«bori ««tcFOWoptel. indkatori Ma /lèra emtrattat, (R. Aoeademia Mo- 
dica di Torino; Sedata dd 30 Luglio, 1868). (64) Intorno alle Febbri 
tifoidee, e di un sistema spcridle di cura di esse. ( (ìazzetta Medica 
Provincie Tenete. N. 4; Padova, 4868). (65) Sul fermento, o lievito 
deUa ParinantUa panificanone* (N. 3 pubblicazioni negli Annali di Chi- 
mica applicata alla Medicina ; MUano, Faie. di Mano, Maggio e Agosto 
186S). (66) Siringa a stantuffo ideata e descritta daW Aut. per t in- 
tento di facilitare il cateterismo uretrale nel maschio; con Tavola. (R. 
Accademia dei Fisiocrilici di Siena: Seduta del 24 Feb: 4869 e nel suo 
Giornale la Rirista Soìentifioa dell* anno «tesso). (67) Sulla toma 
tpmiftea ed «ssmsiais detta Diptrite delle fauci e dei bronchi, costituita 
da forme crittogamicbr \ con figure: ( Giornnle Medico di Roma; Fase. 4, 
4869 j. (68) Sul midollo delle ossa. Sulla formazione dd Pus. Sul tra- 
pelamento dei globuli sanguigni rossi dai minimi vasi, (Annali Univers. 
di Medicina di MiUno; Fase, di Morso, 4869). (69) Sdì' Ernia del- 
PÀndrito addominale, e specialmente della Lombare; a proposito di una 
3Ionografia delChmo. Sig. limone Dott. Larrey. ( Gazzetta Medica , Pro- 
vincie venete. N. 47. Padova, 1869). (70) Sulla Fibra contrattile o 
muaoolare ddia «tla organica nel tiitema nervoso ; con tavola ; pagine 
U. (Giornale Medico di Roma; Paso. 6, 4869). (71) Svito morfologia 
dei y/o6ii/i Bonguigni rossi n<'i Pc^ri, e specialmente dei marini; con ta- 
vola. (Corrispondenza Scientifici di Roma, N. J,4870). (72) Intorno 
al modo di formazione del Pus. (Gazzetta Medica, Provincie venete. 
N. 9. Padova, 4870). (73) /ntomo olla Apopletria od atta BmrM 
dei Gangli del Gran Simpatico, a propotito di un coso di maloitte <W- 
r Addison. ( Gazzetta Medica, Provincie venete. N. t9. Padova, 1870). 
(74) Intorno al corso del sangue nella vena Porta dei mammiferi , su- 
bordinatamente alla esistenza delle valvule. ( Rulleltino delie Scienze Me- 
diche di Bologna; pag. 44, 4870). (78) Svila eosltivsiona anatomica 
dot Gran Simpatico: indagini antropo-zootomiche ; con tavola, pag. t3. 
(Giorn. Medico di Roma; Fase. 8, i870), (76) Intorno alla Scrofola 
ed alla facilità di equivocarla con la Lue. (Annali di Medicina pubbli- 
ca, N. 6, 4870). (77) tt vékno détta Vipera esaminato al Uicroseopio. 
(BuUeltino Univ. della Gorriap. SeienlIBca di Roma; Fase. di Manco, 4874). 
(78) Sulle Anomalie, e suU» malattie del cervello e parti annesse, corno 
causa prossima dHla aUtmaùom ownlolev SS pag. (Annali Univ. di M»- 
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dietna di HUtno; Fascio, di Giugno, 4871). (79) Sul fMo anatomico 
élOa Fibra muscolare annessa all' apparecchio nervoso, « sulle sue con- 

xrgueiìzc fisiolonìche. (Giornale T Indipendente di Torino, N. 21, 1871). 
(8U) Del muscolo Diaframma negli uccelli. ( Atti dell' Àccadem. di Scien- 
ze Natnrali Gioenia di Catania, Voi. 5, 4871 ). (81) SnHa Vaeetnasio- 
fWf e Rivaccinatione, subordinatamente al principio essenziale del Vac- 
cino. (Giornale di Medicina l'Indipendente ; Torino, N. Il, 1871), 
(82) Sul valore della Teoria cellulare in Chirurgia, a proposito del- 
l' innesto epidermico (grejfe epidermique) (Giorn. Medico Lo Speri- 
mentale, Firame, Anno 4874 )• (83) SuOa DifUritt, • wgmolttiiMiM 
di quella delle fauci e dei bronchi. ( Giornale di Medicina V Indìpeadeote 
di Torino, N. 4, 1872). (84) La Sabbia dd Deserto di Sahara, ricon- 
frontata con la sabbia caduta in Roma, ed in Siracusa il iO e H Mar- 
zo mi. (fiullettiao nautico e geogiafioodiloBa, N. i, 1872 1. (85) SO^ 
t aeqwi pitioiab emmista a ierru. ( Gomapoodenza Scientifica di Roma, 
Anno 1878). (86) Sui tubuli d' incubazione delle uova dei NemtUodi; 
con figure. (Giornale Medico l' IndipcMidente di Torino, N. 9, 1872). 
(87) Sulla Flogosi nei suoi rapporti con la Fisiologia. (Giornale Me- 
dico 1* Indipendente di Torino, N. 41, 4871). (88) Sul Oiibsniaeii- 
lum Testis ; awm-taw» a}Mlomo-/liio(ogieft«. (Rifiata Scientifica di Siena, 
Fase. Marzo-Aprile, 1872). (89) Sulla Difterite in generale, e partii 
colarmente del nuovo Parasitismo vegetabile costituito nel Group da glo- 
bulinee vescicolari solitarie. (Giora. Medico 1' Indipendente di Torino, 
N. 49. 487S). (90) Svila riprodusimu détte ÀngvOh, (N. 3 pobMicaxio- 
ni, nel Giornale della R. Accademia dì Medicina di Torino: ed una 4.<^ 
nell'Annuario della Socìetri dei Naturalisti di Modena, Arno 1872). (91) 
Sulla sopravvivenza dei batteri al calore del forno. (Annali di Chimica 
applicata alla Medicina. Milano, 1872). (92) SulP Atrofia dei cuor» 
(mSero-ctàrdo) ntgU aUamli. (Annali Univ. di Medicina di Milano, Voi. 
CCXX, Anno 1872). (9-3) Sulla origine, e sulla essenzialità delle Cisti 
dermoidee. (Giorn. di Medicina l'Indipendente: Torino, N. 31. 1872). 
(94) Sui Canali aeriferi nella testa dei pesci ossei. (Sesta Riunione dei 
Natnraliiti Italiani, tonata in Siena nel Settem. 487t. V. i relatiri AtU 
n atampa. Milano 4871). 

Gabbrielli SALVAiionK. nominafo prof. ord. il 28 Novembre 1851, 
insegna attualmente materia medica e terapeutica sperimentale; e tossico- 
l(>gia - Scri&se ì seguenti lavori scientifici. (1) Breve ragguaglio della ma- 
kMUs, • conMCirflea naoroteojn'i^ dd Sig. A^oiuo Fmdi , perito per can- 
cro allo stomaco. Siena 4853. (2) Relazione della malattia che tolse di 
vita il fanciullo Tito Buonsignori; Embolia dell' arteria iliaca primitiva 
destra. 4853. (3) Biografia di Gio: Battista Vaselli professore di Ano- 
tamia uman» nalt» il. Unhcnità di Skiuu 1864-62. (4) PreUtsiena «I 
eorso di Materia Medica e di TarapeuHea ddtamo 4989-4H, SUM 
mtcroMOf»iei « ^f$HnmUM aulid otreelMiW, a wUa /liiaiionr aon^rv^fmi 
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CfinsideraiA emne Hentmlo delta fiogoii* l-ii enxo 1861. (C) Oraiione inùu^ 
gurale per l nnno accademico 4866-(n nelìa R. Università di Siena. 
(7) intorno alle rirtù terapeutiche delle acque minerali delle (iollcraje. 
Siena 31 Luglio 1868. (8) Como collaburuturc dei Diziouario Italiano delle 
Scieoxe Mediche compilato dai Prof. Mantegazza , Corradi e Btzzozero 
scrìsse o totalmente o parzialmente, ma sempre tn quanto si rireriscono 
alla terapeutica e alla tossicologia i seguenti articoli: .Ieri. Albumina. 
Aicaioidi, Alcool. Aldeide. Ambra grigia. Anesttfsici. Anodino. Apiolo» 
Bagno mgdicMo (artifieiale, minerale, marino). Betta donna. BUe (ovt- 
«a. Brodo, BromaUo» Burro, Caffé (per la terapeutica). Colaguda» 
Canape (cannabis indica e saliva,. Cainca. Calabrone. Calmante» Con- 
taride. Capiluvio. Carbone. Castoro. Castorina. Catrame. Cenere. Cera, 
Chelidonia $naggiorc. Cherme» animale, Cheroiolene. Cimice. Ciorcdio 
(alla stampa). Ciorofonu (aBaatampa). 

M aucacci Griosni, nominato prof. ord. il 40 NoTombre 4859, attaaU 
mente insogna clinica cliirurgica e medicina operatoria - Si hanno di 
lui i seguenti lavori scieulifìci. (I) Storia di un caso ostetrico: Mem- 
brana occludente la vagina al soprapparto. Operazione . Parlo felice : 
(Gazzetta Toscana dolio Scienze Medico-fisiche 4844, pag. 35) Firenze. 
{% Eairpation» di «oluminosa gianduia lacritnale: Riflessioni sopra % 
processi operatiei per eseguirla: Cuarifjionc : (Gazzetta Toscana delle 
Scienze Medico-lìsicbo 184i, pag. 365) Firenze. (3) Cura di piedi torti 
iensa tenotoanai e^pareechio inventato daW Autore con figura: Guarii 
gione perfetta (Gazzetta Toscana delle Scienze Medico-fisiche pag. 6) 
Firenze 1843. (4) Riflessioni critiche sulla Ranula. Pisa dalla Tip. Van» 
nuocili 18i5. (Lavoro originale), (o) Cura di piede torto senza lenoto- 
mia eseguita dal Dott. Lanini di Rosignano colla macchinetta inventala 
dal Dott. GUumì Marcaeci, narrata da quetto (Gazzetta Toscana deQe 
Scienze Medico-fisiche, pag. Ì89) Firenze 4846. (Q Di tma aeportaMUma 
del retto intestino, di alcune ablazioni di carcinoma, e dell'estirpazione 
di un voluminoso cancro sul collo accompagnato da ingresso d' aria 
nelle vene: Guarigione (Gazzella Toscana delle Scienze Medico-fisiche 
pag. 317) Firenze 1846. (7) Sperimenti inforno altiere tolforieo, co- 
me anestetico. Primi tentativi fatti in Totcana (Gazzetta di Firenze N. 
29 n Marzo 1847). (8) Abrasione della cornea per rimediare aì!a Oj>acità 
(Icì'a medesima: letta all' Accademia Medico-fisica liorenliua nella tor- 
nala d'Agosto 4847 (Gazzetta Toscana delle Scienze Medico-fisiche pag. 
3S1) Firenze 4848. (9) U$o del Cloroformio in cinque operaùoni cki- 
rurgiche, e duo teWtothi coU^ aldeina. (Gazzella Toscana delle Scien« 
ze Medico-fisiche: pag. 279) Firenze 9 Settembre 1848. (10) En- 
terotomia per intemo strangolamento. (Gazzella Toscana delle Scienze 
Medico-fisiche: pag. 153) Firenze 42 Luglio 4849. (14) Asportazione di 
parte dMfo «elttma vwtebra eervieaU colta da earie ed in ma citte 
ratehiuea, ((mazzetta Toscana ddle Scienze Medico-fisiche pag. 493) Fi- 
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renie 46 Agosto 4849. (13) Delle più nomali proporsioni dett« parti 
COMfNMMntt lo tch^tro umano, e fin dove possa esser dato dalia misura 
di una, o di poche rilevare la statura di un indii'id'in cui appartene- 
vano in tempo di vita: (tesi di concorso per la cattedra di aDalomia 
d«»orittiva dell' Arcispedale di S. Maria Naota di Firenze del Dott. GÌo- 
suò Harèaeei). Pisa Tip. Vaonacchi 49 Agosto 1850. (43) Pomio dalla 
cornea ad ambedue gli orchi guarito colla inoculazioìie diretta del pu» 
blenorragico. (Sperimentale pag. 3i4). Firenze Ottobre 1858. (14) Can- 
cro del lcd)bro inferiore, mento e guancia sinistra : Estirpazione: Chei- 
lopU^iGa, eoa figure. (Sperimentale fase. 5. 6.; Firenze 4861. (15) /»- 
forno a tre eati di prattura di crmio: latterà al Frof, Pietro Betti, 
^Imparziale pag. 68. 83.) Firenze 18CI. (IG) Di un tumore erettile gua- 
rito colla iniezione dell' emotlatico del Pagliari. ( Imparziale pag. 536.) 
Firenze 4862. (17) Dei F«rif» nel disastro d^a Ferrovia centrale toeeO' 
na pretio Asetano, Stabillm. Tip. di A. Mocci. Siena 486S. (48) Coa- 
gulazione del sangue per V acqua Pagliari. Proposta di applicazione alla 
cura defjli aneurismi, e delle varici. Sperimenti : letta ni Congresso X." 
degli Scienziati italiani tenuto in Siena nel Settembre 1860. (Imparziale 
pag. 196. 338.) Firenze 4863. (19) Di un feto immaturo t quale eia la 
sua età; e se sia o nò vitale. Parere medico legale: confina appendice 
intorno alla consistenza della polpa cerebrale in atcttne epoche della vita 
intrauterina. (Imparziale pag. 570. 'ó\ìi. 6i5. 685. 714.) Firenze 4804. 

(20) /«tòmo ad tdouni coagulanti il saiijjue, e particolarmente dei nuo- 
vo emottatico propoeto dal Fn^, Pietro Piassadi Bisogna: Lettera al 
medesimo. (Ebdomadario Clinico N. 44.) Bologna 4863. R. Tipografia. 

(21) Di un cancroide all' angolo interno delV occhio: Nuovo processo di 
blefaroplaslica. (Imparziale pag. 44.) Firenze 1865. (22) Se un malato 
di eanero atto elomaeo «ta etato affetto da delirio neffli wlttmi dieei 
giorni della sua vita per dipendmi^ di detto cancro: ( in una causa le- 
gale di validità di testamento. Parere medico legale.) Tip. all' insegna 
dell'Ancora di Gius. Bargeliini. Siena 1SG5. (13) Di una broncotomia 
per polipo della laringe eseguila dal Prof. Giosuè Marcacci nella Cli^ 
niea Chirurgica della Jt. UMversiti di Siena dal medeeimo diretta. Nar- 
razione e considerazioni del Dott. Lorenzo Silvestri Ajnto alla Clinica 
predetta. (Sperimentale) Firenze 1807. (ìi) Intorno alV azione emostO" 
tica del liquido balsamico del Dott. Simone Capodieci. Saggio di espe- 
rienze. ( Archivio di Chirurgia pratica di F. Palasciaoo ) Napoli, Maggio 
1867. (15} S^tanUatre naooi eperimenti fatti con alcuni coagutantì U eaa- 
gue, e più particolarmente col perdoruro di ferro manganico. Conside- 
razioni intorno alla più comune maniera di guarigione degli aneurismi, 
corredate di iW osservazioni pratiche per il Dott. Giosuè Marcacci Prof. 
di Clinica c.'kirttniiica nella R. Umversità di Siena, Prof, onorario del Jt. 
litUuUt di sludi pratici e di perfezionamento di Firenze. Siena Stabìl. 
Tip. di A. Mooci, Febbiajo .4867. Volarne di pag« 345. (t6) Aneuritma 
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della carotide esterna clrstia : compresHìone diretta: compressione indirtt- 
ta digitale : Allacciatura della carMide primitiva: Sei iniezioni di per~ 
«htwodi femHmmgankoi Indwinmto dd tono: JHtempana di tutti 
i ugni «fan* mmuritmai GndtiàU dìmtnifsim* nel «oluaw dd lumoiw 2 
aspettativa di prossima guarigione : Eresìpcla -. Morte : Aneurisma ar- 
terio-venoso : Nuova varietà. Memoria del Prof. Giosuè Marcacci, 
(SperimCDtale) Firenze 1868. (27) Clinica della H. Università di Hiena 
dintta dal Prof, Gioiué MsreaeH. Sud* ssìom dei liquido «mosMieo 
del Dm» Simemt Capodieci. Nuove (Maemzioni cliniche raccdte ed il- 
Initnite dal Dott. Lorenzo Silvestri Ajuto alla Clinica predetta. (Speri- 
mentale) Firenze 1868. CÌS) Princijìali doveri del Medico. Discorso inau- 
gurale letto nella solenne apertura de^li sludi nella H. Università di Siena 
anno 1868-69. Siena 1869. (19) IMI" imo del perdontro di ferro-mea^ 
ganico m alcwni oad di Chirurgia , necrosi, seni fistolosi, idrocele ecc, 
E di una mignatta attaccatasi alla larinije ed ivi rimasta per 23 giorni, 
ed estratta tuttavia vivente. Siena 1869. (30) Asportazione totale della pa^ 
rotide, ed anatomia della rslaltoa regione. Fireme 4870. (31) Due casi 
di rottura opoiUmua di peuwAi oededi «Mciooli, 0 gentd dei ooIeoK 
dtfHa vescica in generale del Prof. Carlo Burci. Santo del Prof. GìoMlè 
Marcacci. Siena 1870, (M) Dell^ innesto epidermiro, e di alcuni saggi in- 
fnMnosamente tentali. Siena 4871. (33) Ancora dell' innesto epidermico. 
ilTmei ^otùiuhU 4874. (34) Di ima oocImmom instotUuoU ««a tmnorv 
wdwmnooo oporgeiUé nd retto <nt«stteo : Spttdiomes otKadrieo odhiUtro 
del colon trasverso. Siena 1871. (35) Di un tumore embrio-plastico 
velo paìulinu ecc. Usurpazione, facile yuarigioue. Napoli 1871. (30) Di 
una gastrotomia per interno strangolamento intestinale seguita da gua- 
rigUmos E di oUro eeuo di oeduèioM intedinah per conerò. Pirenw 
4871. (37) Nuovo processo di autoplastica della faceta ( geno-cheilo-rino^ 
[Acetica} per esteso epitelioma della faccia. Trattenimento riinico. Siena 
4879. (38) Disarticolazione coxO' femorale, seguita da guarigione. Firenze 
4874. (39) Nuooo proomo di amjmlavieno topracondUtoidÌM dd (moro 
con Ioaièo rotiiiiMio. Fireoxe 4879. - Qvmlo collaboratore del Dizionario 
delle Scienze Mediche che si pubblica a Milano, ha compilati i seguenti 
articoli. (40) Aneurismi in generale, loro cura ecc. (di circa 100 pagine: 
fase. 8. 9. pag. 419 e seguenti). (41) Aorta (Aneurisma dell' j. Cura 
dururgiea «ce. (fase. 41. pag. 633 e seg.) (4S) Aeeeìlare (Àneurioma 
dell'). Ascellare { Legatura delP U (fas. 13. pag. 773 0 eeg.) (43) Ano- 
chiale (anenrif^mn dell' arteria }. Brachiale { Legatura dell' arteria \ 
(fase- 80. Voi. 1. parte 2. pag. 254 e seg.) (44) Brachiocefalico { Aneu~ 
risma del tronco). Brachiocefalico ( Legatura del tronco), (fase. 91. 
VoL 1. parte 9. pag. 968 e seg.). (46) Carotide primiliva (Aumuriima 
deìUs}. Carotideprimitiva (Aneurisma arteria-venoso della). Carotide 
primitiva ( legatura della ). Carotide interna ( Aneurisma della ). Ca- 
rotide intema (Legatura della), (fase. 24. Voi. I. parte 2. pag. 504 
e seg.). (46) Compretiori in generale (alla stampa). 
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Mattei Ravvabllo, nominato prof. ord. nel 10 Novembre 18S9, 
attualmente insegna patolo,i,'ia generale. - Si hanno di luì le seguenti 
memorie: (1) Di due lombricoidi penetrati nel fegato durante la vita. 
Fireio^ 1857. (S) Di un som di Ltueoeitmia. Firenze, 4858. ^) Di tm 
«4M0 a LtueooiUmi» con tumori ìgucocHemici. f irenie. 1859. (4) Ricer- 
che sul^ anatomia normale e patologica deUe casside soprarrennli c 
considerazioni suiV apoplessia di questi organi e sulla malattia deW Ad- 
dison, Firenze, t863. (o) Sopra la frequenza e la cagione deUa eoagt- 
ttUme HmpliM «d morragiea deOe eami$ Mfirarrwiali. Firenze, 4865. 
(6) Della pretesa mala influen»a^dei matrimoni comangiriliui ììMk préi». 
Discorso inaugurale per 1' anno accademico 187Q. 

BuBBEsi PiETBo, Qominato prof. ord. il 10 Novembre 4 859 , attual- 
mente insegne clinica medica e patologia speciale medica. - Scrisse le 
Mgnenli memorie scientifiche: (4) BoUmra iM^inteelino «bo MiiMiMr^ 
samento di materie fecali nella cavità addominale. (Giornale il Progresso, 
4849). (2) Della influenza dei princìpi gassosi del sangue netta produ- 
zione dei roffim anormali _ diil cuore e dei vasi. (Giorn. dello. Annod.) 

(3) DtW IMO d^lP oppio nèHa ewu «bBct cIorM». (Giorn. detto. Anno d.) 

(4) Suda cirPM» dtH.ftgato. (Giom. dello. Anno detto). (6) IM «a«Wà- 
mgnii indotti nei globetli sanguigni da alcuni medicamenti, e dei loro 
rapporti coli' anione terapeutica dei medesimi. (Giorn. dello. Anno d.) 
(6) La diatesi scirroso-cancerosa considerata nei suoi rapporti colla dia- 
te» tcr<^4dauu (Gionu detto. Anno 4860). (7) ProcjMtlo clotiKico dtXtt 
waìaUie curate neUa ComuwOà di PoggUmri, Siena 4850. (8) M ai- 
sterna penitenziario cellulnre come cagione possibile di alienazione men- 
tale. (Gazzetta Medica Italiana, Toscana, Anno ISSO). (9) Intorno alla 
axtow locale del cloroformio. (Gazzetta citata, Anno detto ). (10) La ptieu-* 
«OHito « <a milian. (Gazzetta citala. Anno 1854). (44) SiOla entUnh- 
xione epidemica miliarosa che ha dominato nella Comunità di PoggibonH 
dal iSVI al i853. ( Gazzella citala. Anno 1853). in) Appendice alla me- 
moria sulla costituzione epidemica miliarosa. (Gazzella citala. An. 1854). 
(13) Caso di contrattura ndla graoidanza. (Gazzetta citata. An. 1855). 
(44) Sul colera tpidemieo detta Cmmità di Poggibaui nel 48SS. Re- 
ietta citata. Anno detto). (15) Sulla febbre tifoidea miliarosa epidemica 
in Poggibonsi nel 18'>5-56, (Gazzetta citata. Anno 1856). (16) Sulla scelta 
del tnetodo conveniente agli studi medici. (Sperimentale, Anno 1859). 
(17) Storto di dna mi di dtàiile «urali eon lo wmektn nMà eCiniea 
•Mdie« d» Siano. (Giorn: citato. Anno 4860). (48) Sojmi mi ecco di 
diabete. (Giorn: citato. Anno 1861). (19) Delle malattie osservate nella 
clinica medica della R. Università di Siena durante gli anni i850-iVÌ e 
i8Ui-<i2. (Giornale citato. Addo 1861). (20) Sulla cura zuccherina del 
diaMe, (Giornate oiltto. Anno 4863). (21) Clini«» Mtdiea di Simta* 
L Diabete. (Giorn. citato. Anno 1864). II. IKtfttfla. (Giom. citato. Anno 
1866). III. ifolallia orgtmiehe del oiior»..(Siflitt 4866, e Gian» citato. 

7 
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Anno detto). IV. Diabete seguilo da acetonemia. (Giorn. citato. Anno 
4868). Y. Miliare essmeiale. (Giorn. citato. Addo detto). YI. Malattie 
dal sistema nervoso. (Giorn. citato. Anno 1869-70-71 ). VII. Sulla po~ 
«urta « ti Oabstg, (Riv. Sctentif. ddla R. Aecademia dei Fiaiocrilici di 
Siena, Addo 1870). Vili. Malattia (T Addisson. ( Sperimentale, An. 4870). 
IX. Pneumonite. (Sperim. Anno 4870). X. Sugli effetti terapetttici della 
inalazione d' ossigeno. (Riv. Scientif. dei Fisiocritici, 4871 ). XL Percus- 
HOM dd cuon, (Sperimentale. Anno 4874 ).- XII. Fino organico drf 
eiior». (Riv. Scientif. dei Fisiocritici di Siena. Anno 487S). XIIL Fèb- 
bri tifiche (Speriment. Anno 1S73). (2?) Sul servizio sanitario nelle 
Condotte e negli Spedali della Provincia Senese. (Annuario Corogr. Am- 
ministr. della Prov. di Siena. Siena 1855). (23) Sull'azione ddla digi- 
tele. (Sperimentale. Anno 4867). (Si) Di un nuovo matwrìah crganteo 

. contenuto neW orina diabetica, (Giornale o* Anno 4869). (25) Sur ^ea- 
gentialité de la miliaire. (Bienne, 1869; et Congrès. Medicai des toutes 
les nations. Bologne 1870). (26) Caso di croup curato cdl' acido lattico 
(Storia raccolta dallo studente 0. Bianchi. Sperim. 4870). (27) ilceto- 
«Miia. (Encielopedia Medica Italiana, Td. I.) Milano 4870. CB8> Lo Sp9>- 

• timtntale: Giornale di Medicina e Chirurgia diretto dai Prof. Ghinozzi, 
Burresi, Landi e Corradi. Firenze, Tipogr. delle ^Murate. (S9) diniea 
Medica di Sietia, Anno /S7/-72. Siena 4873. 

Toscahi Cbsabb, nomioato prof. ord. il 40 NovemfafO 4860, attual- 
mente insegna fisica. - Si hanno di Ini le memorie acuenti: (4) Gmùi 
«tstemotica dei iMOghi Geometrici ( Memoria letta all' Accademia dei Fi- 
siocritici il 48 Maggio 4850). (2) Un teorema di Geometria (presentato 
all' Accademia dei Fisiocritici il 25 Aprile 1852, e pubblicato Degli An- 
nali di Scienze Matematiclie e Fiaiche del Tortolini, Tomo III, Giugno 
485Ì; qualche anno dopo Terqvem e Geron chiesero ed ottennero di 
riprodurlo nei loro Annali). (3) Pa^sngrjio simultaneo di due correnti 
thttriche opposte per un viedesimo conduttore (Nuovo Cimento, 1855). 
<4) Terremoto dell'Aprile 4869. Tip. 0. Porri Siena. (5) Sui Terremoti 
mUehi 0 menu deUa Provincia Seneu (Nuovo Cimento, Tomo IX, 4859). 
La parte geologica e lo ricerche storiche spettano al Prof. G. Campani. 
(6) Di'icussione di alcuni fenomeni straardinari di Meteorologia. Duo 
note. (Nuovo Cimento, Agosto 4860, e Febbraio 1861). (7) Sopranna 
pioggia rossa supposta meteorica wduta in Siena. (Nuovo Cimento, 4864 ). 
9) AUra inmiioria atillo stesso argommUo. Tip. dei Sordomuti 4864 . (9) 
Ytra origine della resistenza che talora offrono nei tuli capillari le co^ 
ìonne di scontiti ne ( Nuovo Cimento, Tom. XVI, 1863 ; fu riprodotta a Ber- 
lioo nel Progresso). (10) Sulla resistensa offerta cUlo spostamento nei tubi 
eapWari dàgli imUei di Msreurio (Nuovo Cimento T. XVIII : anche 
questa vmine riprodotta nd Progresao). (44) Climaf ologta « Jf«t«orolo9ta 
dsBa Città e delle Adiacenze di Siena (Annuario Corografico 4864. Tip. 
Sordomuti). (42) Effetti del eakr$ e (Wf umidità sugli organi danrn^ 
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tari delle piante e Fisiologica imporUmsa 4» «Mi (Nuovo Ciménto, Dee. 
4862 0 Febbr. -1863). (i3) L'Amido, lo Zucchero e la Ciclamina nel 
Jianunculus Ficaria (Nuovo Cimento). (44) Delle Crillogame in genere 
ecc. (Bnllettino del Comisio Agrario di Siena 4B64). (15) Origine- di 
qwUa eritUtgama bruna eke attriBta ^ Olivo e altre piante fruttifere e 
silveatri (Idem, Spllombre, 1864 ). (Ifi) Memorie cinque sulle malattia dd 
Baco da seta, a sfogo dell' incarico ricevuto neW ullimo congresso degli 
Sciemiati Italiani: pubblicate dal 4865 al 4868 (Idem). (M) Della vita 
9 riprciunont del Vibrio Tritici eee, (Naovo Gimeoto, Sex. II. Tbl. I. 
Febb. 4869 ). (1 8) Note e Memorie - Sul guaito dn tamni - Sulla cul- 
tura rasionak deW olivo - Sulla fabbricazione e conservazione deli' olio 
d'oliva - SuUa fermentaiione vinosa (V. Bullettioo del Comizio Agra- 
rio di Siena eco.) (49) Bnvdtati di mfAnaU» Chimica, operata nel eamjM» 
Mieroaoopiùt él furi gat lìAer» «It rteeenirMO mV iMamo idt§ 
piante viventi (Rivista Scientifica della R. Accademia dei Fisiocritici. 
Siena Luglio 4869). (20) Sulla forma che assume il fermento del vino, 
allorché per invecchiamenio naturale si spoglia del colore, o terza fase 
ibifo fermentaxione vinosa (pabblicala per eora ^la Senese Società 
delle Feste, in occasione di una Esposizione enologica, nel Decem. 4870). 
(24) Nuovi shtdi sulle malattie dominanti nd Verme Serico. Siena Tip. 
Meschini, Agosto 1871. (22) Stratificazione delle linee di Lissayus che 
imita la strati jicaiiom d»Ba btot dettriea nti Iii6t di Geissler: (atodi 
latti nel 4860, e pnbUicaU nel Noovo Cimento nel Settembre 1871). (13) 
Sui terremoti della Provincia Senese (tre lezioni date all' Accademia dei 
Fisiocritici e pubblicate alla Tip. Meschini, Seltoin. 1872). (24) Spiega^ 
sione fisica della sensivild e del sonno della Mimosa Pudica. 

Campani GwTAinii, nominato prof. ord. il 3 Novembre 4860, at- 
tualmente insegna chimica generale. - Scrisse i segnanti lavori scienti- 
fici : (I) Applicazione dell' apparalo di Spencer all' incisione galvanica : 
^Annali delle Scienze Naturali di Bologna. T. IX, 4842). (2) Analisi 
chimica di due minerali cupriferi deW Itola deBf Elba : (Giornale di 
Commercio di Firenxe del S6 Loglio 1843). (3) Analiei «ftimica di un 
venerale di ferro di Lucerena nella Montagnola senese: (Atti del Con- 
gresso degli Scienziati Italiani in Klilano, 1845). (4) Applicazione del 
Mieroseopio di Stanope aW analisi delle acque minerali: (Gazzetta To- 
scana delle Scienze Medico-Fisicbe; Firenze 46 Agosto 4845 ). (5) Violisi 
dùaùea deff Aequa Borra o di Dofana Siena presso Onorato Porri , 
4849. (6) Biografia del Prof. Leopoldo Pilla : Siena. Tipografia del R. 
Istituto Toscano dei Sordomuti, 1849. (7) Sulla ricchezza minerale del 
Compartimento senese: Siena. lipograiia del fi. Istituto Toscano dei 
Sordomuti, 4860; (8) Dumi che rsmlloiu» dedt uto dei Piombo, Bame e 
JInco 0 laro Jirodofti nelP economia domestica e sociale, e mezzi ido- 
nei a preservarsene. Tesi per il concorso alla cattedra di Farmacologia 
neU' I. e R. Arcispedale di S. Maria Nuova di Firenze : Siena presso Ono- 



tatù Porri, 48S0. (9) Sidl' akole di more di macchia : ( Nuoto Cimento, 
giornale di Fisica e Chimica 4 855, Pisa). (IO) Sulla carta osonometrica 
a ioduro di Potamo; (Nuovo Citneoto, P. 4. 48o6). (14) Compo&izia- 
n» éàltiuiatmllmi»Utfi»il9Ì^ (Naovo 
Cimento, Gioniale di Fisica e Chimica, Pisa Ascsto 1858). 8u i 
terremoti avvenuti in Siena nell' Aprile del 4859 e nei tempi precedenti : 
Memoria dei Professori G. Campani e Cosare Toscani ; (Nuovo Cimento, 
Fisa 1859). (13) Sulla Pioggia d'acqua rossa caduta in Siena; Sludi 
ebimioi e microscopici di G. Campani e Salvadore Gabbrìdli; Siena 1861 
oon tavole: Edit. Onorato Porri. (14) Sulla costituzione geologica t $utta 
ricchezza min>'raria della Provincia di Siena ; (Guida della Città e suo 
territorio pubblio, nell'occasione del X Congresso degli Scienziati, 4862). 
(45) Rapporto g$nercde su i lavori della Sezione delle Scienze Fisiche, 
M^lmaikhé oc. dW JT dm^rmo degli Seimriati liàUmi: (Yolame de- 
§^ Atti del Congresso ridetto), Siena 486S. (18) Sopra un caso di de- 
composizione violenta dell' acido cianicfnco; comunicazione fatta alla 
Classe di Chimica e Farmaceutica del X Congresso degli Scienziati Ita- 
liani; Siena (Diario del X Congresso 4862). (47) StiW assorbimento ddla 
MlvmoiM iti Sol/ttf « /jMMol^lo di Soda operata dai rami fo^oii da 
Gelso; lettera al Marchese Ridolfì { Giornali' Agrario della Regia Acca- 
demia de' Georgofili di Firen/o 18G3). (18) Produzioni' dell' Urea nella 
doiomposizione spontanea delf acido cianidrico acquoso : ( Nuovo Cimento 
Pisa 4863). (49) JnaUti efcimlea deUe Aeque miiurali dette GaMerai»; 
Sima, preeso Onorato Poiri 1864. (tO) Preparaxione dei SHieaH atea^ 
lini eolla Farina fossile del Monte Amiata: (Repertorio ItaliaDodi Chi- 
mica e Farmacia: Firenze 4865). (21) Sulle acque mincraìi e potabili 
della Provincia di Siena; (Annuario corografìco-amminislrativo della 
Provincia di Siena; 4865). (22) Sopra wi* olirò coso di deempo»i%ione 
vMenta ddf acido eioaidrieo acquoso ; ( Repertorio italiano di Chimica 
ecc: Firenze 18G5). (23) Ricerche rhimichr sxf/a saliva parotidea umana ; 
(Atti della U. Accademia do' Fisincritici di Siena ; Serie 11, Voi. II, 4 866). 
(24) Analisi chimica delle ossa d' uno stranio teschio esistente nel Museo 
dt^ Fisioeritiei ; (Atti della R. Accademia de* Fisiocrìtici di Siena, Serie 
II, Voi. III. 4866). (25) Analisi chimica di Orine patologiche in servii 
zio delta clinica medica della li. Unirersitd di Siena; (Giornale Lo Spe- 
rimentale, Aprile 4866). (26) Analisi chimica dell' Acqua Termale-aci- 
dulo-solfurea deU' antica Querciolaja. Siena Tip. Lazzeri 4867. (^ R 
Cor&ofi fotsQet due ìetlwre popdari : (Scienza dd Popolo, Tot. LXY, 4868). 
(28) / conAuetibili fossili della Provincia di Siena in servizio delle In' 
dustrie: (Giornale 1" Industriale Ronia;;nolo, x\nno II. 4868. Forlì). (29) 
Terra d'Ombra o Bolo della Mastormola: (Giornale l' Industriale Ro- 
magnolo, 4868). (30) Azione del Permanganato di Potaasio mW À$fe^ 
ragiaat (Rirista Scientiftca pubblicata dalla R. Accademia dei Fiaiocrì- 
tìci, Siena 4869). (31) AnàUii eMndea un orina diaMicaf lettera «I 
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Prof. Burreni: (Sperimentale, Dicembro 4869, Firenze). (32) Artiooli 
redatti pel Dizionario delle Scienze Mediche compilato da P. Manlegaz- 
za, A. Corradi e G. Bizzozzero. Milano Urigola 4869. Alcaloidi. AlcooU. 
Alcole ordinario. AlcooUti, Aleoolaii. Alcooluturi. (33) Analisi Ckimica 
dt» Aequa Atidtàa Famiginoia dMa Uteiatm a COU0 H Val a EUm. 
Siena (34) Azione dell' Argento sopra alcuni sali aloidi del Mer- 

curio: (Nuovo Cimento del Feblirajo 1870). (3')) Atropina: (Articolo 
pubblicato nel Dizionario di Scienze Mediche suddetto, 4870)* (36) Sul 
poteri tiduttmre dd GlueoM nan^Mlalo «ulto mia imMtkne ii atM» 
m'iA fwrlieoliHV e tua opjiKeaMOiw àUa ri/Berea detto Zueehero nétte ori' 
ne: (Rivista Scientifica della R. Accademia dei Fisiocrilci, 4874). (37) 
Comunicazioni del Laboratorio di Chimica generale della R. Univcr<;il:i 
di Siena, diretto da G. Campani (Gazzetta Chimica Italiana, Palermo 
4871 ) ; Il mangmuee nd Semgue. Carattere fptfttroMopioo deSet Mhixio- 
ne amnumiacale di Carmnio, il» eoeciniglia e di altre «mIorm. Urea 
nei prodotti di decomposizione delV acido cianidrico acquoso. Sulnuiédo 
del Dott. Pelloggio per scoprire V jodo allo stalo di joduro. (38) Arti- 
coli pubblicati nel Dizionario delle Scienze Mediche suddetto 4 87 f -72: 
ilitIKna. Ca/f«AMi. ContorMKna. Carbwe. Corionio. Acido etmMHeo. 
Clorale. Cloroformio; Cwina* 09) Sidln, Storia Naturate del Territo- 
rio di Siena; discorso pronunzialo nell'apertura solenne delia VI Riu- 
nione straordinaria delia Società Italiana di Scienze saturali in Siena il 
di Si Settembre 4871 dal Prendente strèordinarìo Prof. GioviBiii Cam-- 
pani (Atti della Società Italiana di Scienze Natorali. Milano 4872). <4tf> 
Lavori di Chimica agraria eseguiti nel laboratorio della R. Università 
di Siena diretto dal Prof. G. ('ampani. Anno 4 87J. Siena Tip. Mosrhini. 
(44) Esame chimico-industriale di alcuni combustibili fossili di Caslel- 
miooo a GarfagnoHa. Pisa, Tipografia Valenti, 487t< 

Tassi Attilio, nominato prof. ord. il 3 Novembre 1860, attualmente 
insegna botanica. - Si hanno di lui i seguenti lavori scientifici : (1) Sulla 
irritabilità degli slami di alcune piante ( Miscellaneo di Storia Natur: 
Pisa 4843 pag. 477). (2) Sulla Corto di Xuo dd Coatmareto (Mise, di 
Stor. Nat. Pisa 4843, pag. 425). (3) Sui movimenti rewdutiHsponlemH 
dette piante (Mise, di St. Nat. Pisa 4843. p. 254). (4) SuW Eliotropi- 
smo dell' Helianthus annuus. (Cimento, Giornale di Fisica e Storia Na- 
turale, Pisa 4844, p. 348). (3) Sulla natura morfologica dei cirri delle 
Cuewrbitaeee. (Giornale Botanico Italiano, Firenze 4 8ii,p. 38t). (6) Smì^ 
l'uso del Collodio nelle molliplicasioni per talea, esperimenti negativi. 
(Rendic. dell'Accademia dei Geort^ofili , Voi. II. triennio 2." p. 472). 
(7) Sulf indoppiamenlo dei fiori della Sparmannca africana, e sulla ma- 
lattìa delle Viti. (Giardini, Milano 4863 pag. 5, e Atti dei Georgofili 
1861). (8) tUtanoM detta ÌA StpotisUme Ortitdtwm 0 FkirieoUwra 
di Firenze, Ietta nella solenne adunanza del 10 Maggio 4855. (9) Sul- 
l'aUevamentù del fUugeilo del Ricino. (Rend. dell' Accademia dei Geor- 
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gofili, 1854 pag. 166; 1855 p. 252, 272.274). (10) Sui danni prodotti ad 
alcune piante del R, Orto botanico di Lucca dai geli del i85S-5à. (Giardioì, 
Milano 4855). (44) 5ll di una mostruoiilà del Papaver somniferum L. 
con laTola (Giardinifllihiio 1859 p. 827). (12) Svito svolgiviento «li co- 
lora nei (bori Ma MagnéUa grùndifiora « di olir» piante ( Giaidini, Mi- 
laoo 4856» pag. 445). (13) Sulla fruttificazione dell' Hoya carnosa, con 
tavola. (Giardini, Milano 1866, p. 540). (14) D'una porlicolarità di 
struttura deW Allium sativum, eoa figure (Giardioì, Milano 4856, p. 28). 
(15) Della eompilasioM dei Cataloghi dei Semi. Lucca 1866. (46) StUo 
sviluppo delle Radici avventizie doMe LenUc^. ( Diario del X Congresso 
degli Scienziati italiani N. 42, p. 201 ), (17) Vna risita alV Esposizione 
dei fiori di Firenze (Giardini, Milano, 1836). {\^) Rapporto della Com~ 
missione yiudicanle della ifi classe di Floricoltura ed Orticoltura della 
Btpotieitm» liediuna temUa i« Vireau nei é86i. pag. tt. Firense Ti- 
pcgrafìa Barbera, Ottobre 4861. (49) Etatae d^una singeiarità di strut- 
tura del fiori' dcW Aquilegia vuìgaris: con incisiooo in rame. ( Giornalo 
Giardini, Milano 4864, p. 29). (20) Studj sulla Flora della provincia di 
Siena, con tavola rappreeentasUe ma nuova specie di Fungo scoperta 
dalf Antan nei ^Untami di Siena. (Guida di Siena pulMicata in occa- 
sione del X Congresso dogli Scienziati Italiani p. 63). Siena 4852 in 8. 
Tip. dei Sordomuti. (21) Relazione sui progressi del Museo della R. Ac- 
cademia dei Fisiocritici negli anni iSQ'ì, Ì8G3 e cenno (f un Anatnor- 
fori de» Àgaricu$ ìepidme var, e. Fria, 5yif. Myc. ( Atti della R. Ae- 
cademia dei Fisiocritici p. 37 a p. 4S6, Nuova Seria), (tt) Reìaticna 
generale della Commissione giudicante drlln /.^ Classe di Floricoltura 9 
Orticoltura della Esposizione Italiana, tenuta in Firenze nel 1861. (Rap- 
porto Officiale della Esposizione Italiana, Voi. II.) Firenze Tip. Barbèra 
1864. (23) Sìdia CrUtcgamade^Oliw (Giardini, p. 35, 4864). (24) Sulla 
Botanica agraria, medica, economica e industriale della Provincia di 
Siena con diverse figure della Rostlliiiia Tassiana Ces. et Do Net. (An- 
nuario Corografico, Economico, Amministrativo della Provincia di Siena 
pag. 430). Siena 4865 in 4.° Tip. dei Sordomuti. (25) La vita dei fiori. 
Lettura fatta nella gran Sala della R. UniTersitft di Siena il dt 46 Feb- 
braio 4867. (Scienza del Popolo: Serie 3. Voi. XVIlI. Firenze 1867 p. 61). 
(26) Rivista Botanica, Anno 1869. (Giornale della R. Accademia dei Fi- 
siocritici, Siena 4869, fase. 2. e 3. - 4870 fase. 4.). (27) Cataloghi di 
semi pubbUeati a iMùta dal Ì850 al 4860, e a Siena dal 4860 al WG. 
(28) Le fimU dei» Orto Botanico della K Vnivenità di Siena- olla 
Esposizione Provinciale Senese del 4870. premiate con due Medaglie di 
prima Classe specialmente per gli esemplari di Physostigma venenosum 
fialf. (29) Relazione suW incremento che hanno siAito le collezioni del 
Museo dMa Jt. Aecadentia dei FMoerttiel néteamo IS09. 

Livi Carlo, nominato prof. ord. il 3 Novemlnw 4860, attualmente in* 
segna igiene e medicina legale - Di Ini ai hanno i seguenti lavori di fiaio- 
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logia, di patologia, di igiene, di medicina legale e dì letteratura medica. 
(4) Trattato elementare di Fisiologia animale, con figure nel testo. Prato, 
Albeii^etti 4S68. pag. 1-448. (2) Il Chttera in Barberino di Mugello. Prato, 
co* tipi dell' Aldina 4855^ pag. 4.9S. (3) iPuno ttrono T«$ehio niitmt» 
neU' Accademia dei Fitioeritici. Siena, Mucci 1867, pag. 58. (4) Dèflt 
peregrinazioni marittime nella cura della tisi polmonare, Siena 1869, 
pag. 4-33. (5) Melanosi del Cervello in caso di Paralisi progressiva, 
Firenze, Tipografia CenninianB delle Murate: (Giornale Lo Sperimen- 
tale, Anno XXIII, 4871 >. (6) DOfAsliitku (Enciclopedia Medica Ita- 
liana, Milano, Vallardi, Voi. Il) !872. (7) DMa Balbuzie (Dizionario Me- 
dico Italiano. Milano Voi. II) 1872. (8) Prelezione al Trattato d'Igiene. 
Milano, Cbiusi 1866. pag. 4-20, (9) Relazione e Progetto di Regolamento 
ptr la BUiciOtura nella Prwnneia Smuu, (Annali di Medicina pubbli- 
ca, Anno II, pag. 314-321). (10) Il Pmm e fe inaa mt ifoctiMito. Prato, 
Giachetli 1869, 1-61. (11) Il Miasma Palustre al Congresso intemazio- 
nale medico di Firenze. (V. Igon. Milano, Rcdaelli, 1870). (12) V Igiene. 
Lettura popolare. Firenze, per gli editori della Scienza del popolo, pag. 
4-46. (43) X« YiU 0 f Acquavite. Idem. pag. 4-54. (44) La Scrofola 
e gli ospi» marini, pag. 4-48. (15) Della coltivasione del Riioia Ita- 
lia. Firenze, Tip. dei successori L<> Monnicr ( Anlologin, Luglio 1874 ). 
(16; Sui danni poseibili della combustione della l ignite nella città di Sie- 
na, Bflladona al Consiglio Sanitario provinciale Senese di Carlo Livi e 
Carlo Oiannetti. Siena Tip. di A. Mocci. 4879. (47) IMte Caia. (Diziona- 
rio Medico Italiano. Milano Voi. II. 1872). (18) Contro la pena di mor- 
te. Ragioni fisiologiche e pntolo-irhc Siena Mucci 1862. pag. 1-62. (19) 
Prelezione al Trattato di Medicina pubblica. Milano, Chiusi, 1863, pag. 
1-49. (20) Monomania tiliiitiMi omicida : ( relazione di una perizia me- 
dica in causa di tentato omicidio). Firenze, Martinj, 4865, pag. 4-47. 
(2i) Lipemania omicida: (perizia medica per attentato d' una madre 
alla vita di due figli). Firenze, Martinj. 1807, pag. 1-8. (22) Frenologia 
Forense, ossia delie Frenopalie considerate relativamente alla Medicina 
hffole. Milano, Chiusi, 1868. pag. 4-328. (23) In Cautadinymàdi Te- 
stamento. Consultazione medico-legale. Firenze, Niecolai, 4870, pag. 4-46. . 
(24) In causa di calunnia atroce imputata a una epilettica. Perizia me- 
dica. Milano Redaelli : (levata dall' Archivio per le malattie nervose. An- 
no Vili) 4871. (25) Perizia medica in causa ci' attentati al pudore a 
carico di A. V. Milano, RedaéUi : (levato dall' Archivio per le malattie 
nervose, Anno Vili) 1871. (26) In causa d' omicidio improvviso impu- 
tato a V. B. di Montepulciano , (Perizia Medica). Milano Redaelli 1872. 
(S7) Simulazione di pazzia in causa di A. P. imputalo di omicidio 
improoviio. (La Perizia medica e il pubblico giudizio). Milano, Re- 
ehiedei, 4871-73. (»8) DeW Àmugamento. (Enciclopedia Medica Italiana. 
Milano, Vallardi V. II.) (29) Dell' Appiccamento. (Idem). (30) Parole dette 
netta tUenae. distribuzione dei premi «0^* Alvam del Uamaomio di S. 
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Niunìò, Firenze, Fabbrini 4858, pag. 1-11. (31) Ft aggio adenti fico ai 
Hfanicomi <£' Italia, Ricordi e Studi. Firenze, Fabbrini 1860, pag. l-i7. 
(32) Parole dette nrlla soli'nne distribuzione dei premi agli Alttnni del 
Manicomio di S. Isiccolo. Prato, Giacbetti, 4860, pag. 1-46. (33j Del vec- 
chio e del nwm Manieomio <K 5. NkeM. Lettera al Prof. Filippo Car- 
doDa. Milaoo, Chiusi, 1864, pag. 1-1i. (34) Del Manicomio di S. Niccolò, 
Relazione sfnfisf ica del quinquennio IS'ìO-GS. Siena, Lazzeri 1865, pag. 
4-26. (35) Dei Suicidi ne' Manicotm. Lettere due al DotU Isacco Galli- 
go. Firenze Martini, 1866, pag. ii. (36) Ddle SUHittieh» Manicomiali, 
LMera «I Prof. Andrea Vorga, Milano, Beehiedei 48M, pag. 4-tll. (37) 
Del Manicomio di Tt^ggtO-Jffmilìn. Mflano Redaelli: (levato dall' Archivio 
Italiano per le malattie nervose, Anno IX), 1878. (38) Studi di Anatomia 
patologica sugli Alienati. ( Archivio delle malattie nervose. Milano, Re- 
daelli 4Sn. pag. S57). (39) IH$oono atorieo jmItmiiMHrv BtT atKsidna il»- 
gH 0*piiaeoK di Storto JVaiiirab H Fremceoeo Btdi. Firenze , Le Hon* 
nier, 1858, pag. 4-35. (40) Discorso storico sulV Acaro della Rogna. Fi- 
renze Le Monnier, 1858, pag. 4-45. (il) l'inel o Chiarugi? Lettera al 
Prof. Brierre de Boismont. Firenze Barbera 1864, pag. 4-38. (42) Le/- 
terei «A Frt^, Ptaoeinolti, praUmiiior» al Fodmw de Comtvi^ Modioi di 
FtMM&OO Redi. Firenze, Lo Monnier 1865, pag. 1-30. (43) Della vita 
e degli scritti del Prof. Guglielmo Grieninger. Milano Chiusi, 4870. (i4j 
Chiarugi Vincenzo, Biografia (Dizionario Medico Italiano Voi. II), 487t. 
(46; Della vita « delle opoto ddProf, Fnmsett^ PwotìmoUi, Siena, Moc- 
ci, 4873. 

GiAirmizzi Giuseppe, nominato prof. ord. il 42 Loglio 4869, attaal- 
mente insegna fisiologia - Si hanno di lui i seguenti lavori : (1) Rechcr^ 
ches Phytiolgiques sur les nerfs moteurs de la Vessie. (Memoria stam- 
pata neP Corapleg rend. de F Aeademie dea Scien. de Pari». Janvier 4863 : 
in esteso poi nel Joarnal de Physiologie de Brown Sequard, Janvìer' 
4863). (2) De f influence dcs nerfs sur les sphinctèrs de la vessie et de 
i anus. (Memoria stampata ne' Compts Rend. de 1* Aeademie des Scien. 
de Paris 4863, e negli Archi v gónéralde Hédécine. Paris Aou. 4863). 
(3) JVuoee riasreka «ni narei moiori dWto Faielea tiriii«rto.' (Lavoro 
pubblicato nel giornale La Medicina nel Secolo XIX. Napoli 1864). (4). 
Dell' azione del curare sul sistema nervoso. (Memoria stampata nel Geo» 
tralblatt f. d. Med. Wissenschaften. Berlin 4864, e nel Giornale La Me- 
dicina nel Secolo XIX. Napoli 4864). (5) UntenuekiMgm tìber die er- 
gane, wekhe 01» dem Breehaet theilndimen, vnd Hiber die physiologhische 
Wirkmg des Tartarus stibiatus: (lavoro stampato nel Centralblatl f. d. 
Medec. Wissensch. Berlin 4864). (6) Uber die physiologhische VVirkung 
4e$ Tartarm aibiatue, (Memoria stampata nel Ceotralblatt f. d. Medec 
Wiaaevoh. Berlin. 4864). (7) Dia Biwoirkmg dtr Siwoi$$Urper mnf 
Wasserstoffhyperoxid. ( Memoria stampata nei Virchow ' s Archiv. Badia 
1865;. (8) Fon dea Folgen dee be§ehkmigtm BluMromé fOr dja ifraon- 
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derufuj Ues èpeicheU. (Memoria stampata nei fiericbte der Kiia: Sachs* 
GaseUschaft der Wissenacliaflen. llaUienietiscli-nTnéhe Ciane. Sitning 
ST Novem. 1865). (9) Dell' eccitabilUà dd Nervi seruntivi sepanH éai 
loro centri di nutrizione. ( Memoria stampata nelle Ricerche eseguilo 
nel Gabinetto di Fisiologia della R. Università di Siena 1867-68. Siena 
4868). (40j Contribuzione alla conoscenza del tono muscolare, (Memoria 
. liampata nella racoolta accennata precedentemenle). (14) DMa tonieUà 
i»gli ^nttH cbU* ano e della vcssica urinaria e del modo col quali a» 
produce. (Memoria letta alla II. Accademia de' Fisiocritici nella tornata 
del 9 Maggio 1869, e stampata negli Atti e nel Giornale dell' Accade- 
mia). (It) Contribusione alla eanwsmza deW intima struiXura del Pan- 
enoB. (Idem: un riaCratto di questo lavoro è pure stampato nei Cora- 
ptes rand.' de*!* Acad. des Selene; de Paris 4869). (13) Contribuxion§ 
atia conoscenza dell' intima strultura delia Glandola Mammaria. Memo- 
ria stampata da G. Giannuzzi ed E. Falaschi ( Rivista Scientifica della 
Regìa Accademia de' Fisiocritici. Siena 4874 : nn ristretto si trova pere 
nei Comp. rend. de 1* Academie des Sciences da Paris). 1870. (14) Sulla 
Bile cristallizzata. (Lavoro stampato nella Rivista Scientifica della R. 
Accademia do' Fisiocritici). Siena 1874. (15) Contribuzions alla cono- 
scenza de* Nervi motori del Cuore. { Memoria stampata nella medesima 
RivisU eco. eoe.) Siena 1879. (16) Di àlemi rapporti mkt$ifài fra b 
mdiei «insltfof dei MUMo epmale e ralla perdita deUf '^UeiUUtà deB» 
medesime allorché sono disgiiotte dai loro centri nutritivi. (Idem) 487?. 
(17) Dei rapporti esistenti fra il Midollo spinale ed il sistema del Gran.- 
simpatico esaminali col metodo WaUeriano. ( Memoria letta nella Regia 
Accademia dei FisìocritÌGi nella tornata dd 7 Luglio 4871 . e stampata 
negli Atti e nel Giornale dell' Accademia ). (48) Contribuzione olla c6^ 
noscrnz.- dell'azione del Condurango. Memoria stampata da G. Gian- 
nuzzi e G. Bufalini ( Rivista Scientifica della Regia Accademia dei Fi- 
siocritìei). Siena 487S. (49) Contribuzione alla conoscenza dett eeeitàbilità 
del Midollo epinale. ( Idem). I87t. (SO) Reiàeréhee sur le» nerfe <fo r (W- 
factum. (Memoria presentata alla Società di Biologia di Parigi. Stampata 
ne' Comp. rend. de la Sociélé de Biologie de Paris, 1863). (?n Come 
c<rflaboratore dell' Enciclopedia Medica Italiana ha stampato in qiicsi' ope* 
ja r Articolo sugli AUmmIti e sidlMItmmlasions. - Dirige finò dal 1809 
la JUvtHa StietUiflca che si pobUìoa per cwt della R. Accademia dei 
Fisiocritici. 

Grimaldi Antonio, nominato prof. ord. il 6 Aprile 1872, attual- 
mente insegna chimica farmaceutica - Di lui si hanno: (4) Nozioni 
jvrsHminari allo^ sttiiNb dMa CMtnioa, Modena 4858. (S) Dd ParalMo- 

grammo delle Forze. Dimostrazione basata sul principio delP equilibrio. 
Parma 4861. (3) Sulla Forza Chimica. Dissertazione. Parma 1H63. (4) 
Influenza della Chimica sulla Farmacologia. Dissertazione. Sassari 186G. 
(5) Analisi delle principaU tsve deiV agro sassarese. Sassari 1 868. (6) SuU' 
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Ift deempotixUme deW acido silicico, operata daJk fogU» dMb jNonli, 
iOtto V influenza della luce solare. Sa'^pari 1870. 

SpBoiAccr AssrxTo , nominato prof, straord. nel 1865, attualmeute 
insegoa patologìa speciale chirurgica - Scrisse le seguenti memorie scieD- 
tìfiehe : (1) Sopra ima Mtmoria wlT /rii(tttoiii<« imI Gìawoma. Coosi- 
dennoni criticbe lette al Congresso degli Scionziali Italiani tenuto ia 
.Siena nel <86i. (2) Sopra vva Modificazione introdotta dal Prof. Voil- . 
lemier alla cura delV Idrocele Idiopatico colle iniesioni iodate. Conti' 
deranoni critiche. Memoria letta all' Accademia dei Fisiocritìci. (Speri- 
nentalfl, Novembre 4863). (3J La Viptméi SmymU véttnori, LeiioM 
• popolare detta nella R. Università di Siena il di 41 Marzo 4867* (Soieo* 
za del Popolo Serie 4, Voi. XXIV). (4) Sopra un ccuo di Disfagia spa- 
smodica. Storia e Considerazioni Fisio-patologiche relative. (Rivista 
ScioDtifica dei Fisiocritici, Anno I. fine, del 3 Novembre 4869 ). (5) Ln 
ringotoù]^ • f BUitrieità im ScrionnUL JUvicto ideiU^u. (Oionnle 
dei Sordomuti 487S). 

Falaschi Emilio, nominato prof- straord. nell' anno 487< , attual- 
mente insegna istituzioni d' ostetricia - Scrisse le seguenti memorie 
Beienlificbe : (1) Sugli Studj deUa Classe Fitka ièlla Jt. Aeeademla iti 
Fi$ioerUiei nett^anno (Atti dell' Accademia Serie 2.» Voi. II.}* 

(2) Relazione degli Studj della Classe di Scietìzr fisiche nell' anno 1863-6Ì. 
Siena 18G5, Tip. Muoci. (.1) Sugli uffici fisiologici della saliva parotidea 
umana. Memoria lellu ali' Accademia de' Fisiocritìci nella seduta pub- 
blica del S4 Maggio 48SS. Siena 4861^ Tip. Mocci. (4) JK un eoio di 
« Mummificazione di quasi tutte le dita delle mani e dei piedi in una 
Donna di 42 anni. Narrazione Iella alla R. Accademia dei Fisiocritici 
di Siena nella pubblica tornata della Glasse Fisica del 28 Aprile 1867. 
Siena 4868, Tip. Mucci. (5) / poveri bambini $erofalosi di Siena e l' 0<|M- 
sio Marino di Viareggio nt» tttaté i88S. Relaiione Ietta néU*adiinaiH 
>a pubblica generale del 7 Marzo 1869. Milano 4869, Stabilimento Re- 
daellì. (6) / poveri bambini scrofolosi di Siena e l' Ospizio Marino di 
Viareggio neli estate i870. Relazione medica letta nell' adunanza pob- 
bUoa del 5 Giagno 4870. Milano 4870, Stabilimento Redaelli. (7) SyHa 
Nata dei Prof. Pottmu^ inNfolates Mia tooporla dri Manganme eonw 
elemento integrale del sangue, del latte § dtUe uova: (estratto dal Gior- 
nale Lo Sperimentale, Anno XXII. 1870). Tip. Cennioiana nelle Murate. 
(8) Altre due parole al Prof. Egidio PoUacci sul Manganese, come ele- 
mento integrafo del sangue, del latte e dtUe uova. Siena 4870, Tip. del- 
r Ancora di Bargellini. (9) Conitribuzioae atta eononeensa deW intima 
ttruttura della Glandola Mammaria. Esposizione prolimin^re di G. Gian- 
nazzi ed E. Falascbi. (Rivista Scicnlifica della H. Accademia dei Fisio- 
critici, Addo 2. fase. 4.). ((0) Contribuzione alla conoscensa deW intima 
Mtrutlura déUa dondola Mammaria per G, Gtaaiiuaati ed B. Falaeehi* 
Memoria seconda. (Rivieta Soieatiliea, Siena 4874) Tip. Mocci. (41) Sa-. 
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jir» 4M' ilTMfo ccngmUm Mmo « motti tìlr$ mermaKtà M mSk^ppo 
osservato M ima tamllna neonata. (Kivista Scientifica, Siena 1874 ) Ti^ 

Mucci. (12) Sul rallentamento del polso nei primi giorni del jNMrjMriOii 
(Rivista Scientifica, fase. 5 e 6 del 4871 : 2 e 3 del 1872). 

Ca>tieri Alessanobo, iDcaricato (in parte) delle lezioni della pa- 
tologia speciale medica e ajato della clinica medica - Scrìsse ì seguenti 
lavori scientiGci: (1) Cerni storici suW Epidemia Migliarosa di S. Gt- 
mignano dal Gennajo 1858 al Decembre i859. (Sperimentale, Anno XII, 
Serie IV. Tomo V. Fascicoli Marzo, Aprile ecc.) 4860. (2) Storia delle 
Pneumonitidi avvenute in S. Gimignano nel coreo della Migliare epide- 
mica» ( Sperimentale, Anno XIV, Serie IV, Tom. X). 4861. (3) Bffèta 
dd Solfito di Soda in certe malattie. Osservasioni. ( Sperimentale, Anno 

XVI, Serio IV, Tom. XIV). 186i. (4j Sulle ricerche recenti nella gene- 
razione degli infusori. Sunto dal The British and Foreign Medico-Chi- 
rorgical Review N. 67. July 1864. London p. 40S. (Sperimentale, Anno 

XVII, Serie IV, Tomo XV ). 4866. (5) Svi Canoro dello SUmaco, Sttrta- 
lo. Lectores on Diseases of the Stomach and Indigestion by Cathaart Lees 
etc. etc, Duhlin, 1857. (Sperimentale) 1865. (6) Gangrena dell' Arto in- 
feriore destro per Embolismo. Trombosi del cuore destro e morte istan- 
tanea. Due ttori» a rélaHve cmnderanonù Memoria letta alla Regia 
Accademia dei Fisiocritici adi* adunanza pubblica del dì 22 Aprile 1866. 
(Atti dell' Accademia slessa 1867. Sperimentale, Anno XIX, Serie IV, 
Tomo XX). 1867. (7) Clinica Medica di Siena. Ricerche Chimico-Cli- 
niche sulU Urine. (Sperimentale, An. XIX, Serie IV, Tom. XIX). 1867. 
(8) Beeenti lavori «ul tvbereoh • Meeent Work» on TiAerek. Sunto dal The 
British and Foreign Medìco-Chirurgical etc. etc. N.^LXXXIII July, 4868. 
(Sperimentale, Anno XXI, Tomo XXIII). 1869. C9) Becenti opere sullo 
Sfigmografo. Rivista tratta dal British ami Foreign etc. N.'^ LXXXIII. 
July 1868, p. 1. (Sperimentale, Anno XXI, Tomo XXIII). 1869. (10) 
JVof» Mlb inalagioni dd li^itido ibt Capoiieei poherigaato eontrù U 
omfUd» (Rivista scientifica dell' Accademia dei Fisiocritici etc. Anno 

1870, pag. lOG). (Il) Storia di un caso di Croup Laringeo trattato 
e guarito colle inalazioni di acido lattico neUa Clinica Medica di Siena. 
(Rivista Scientifica delP Aocademin dni Fisiocritici etc. 4871, pag. 241). 
(4S) Lo sliHiio gro/Eeo del polfo, Sunto tratto dalla The BriUsh and Fo- 
reign Medico-Cbirurgical Review etc. July 1871. pag. 57. (Rivista Scien- 
tifica deir Accademia dei Fisiocritici etc. 487S. Fase. Marzo, Aprile, Mag* 
gio, Giugno). 
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GABINETTI ANATOMICI 

ARATOHU OMAHA. 

n Museo cU Anetlomia Umana eblie origini ohe 
coincidono collo splendore antico dalla Scuola Anatomi- 
ca di Siena; ma il suo sviluppo odierno data da epoca 
afflitto recente (1851) e devesi alla intelligente opero- 
àtà dell'attuale suo Direttore. 

La sede del Museo è negli Stabilimenti Anatomici 
nelle dipendenze dello Spedale di Santa Maria della 
Scala. Lo compongono due sei:ioni distinte la Fisiolo- 
gica e la Patologica che si trovano disposte in due 
Sale attigue. 

La Sezione Fisiologica già innanzi al 1851 , riu- 
niva materiali abbastanza numerosi di preparazioni 
disseccate : si distinguevano fra fpiostc le preparazioni 
del sistema vascolare, arterioso, venoso e linfatico. 
Del primo sistema erano forse conservati in ripetuti 
esemplari quei preparati , che nello stato fresco aveva- 
no servito air istruzione della scuola , o quelli resultato 
del concorso tenuto ogni anno in Anatomia dagli aspi- 
ranti ai posti interni delio Ospedale. Delie preparazio- 
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ni del sistema lin&tico era poi naturale se ne avesk 
se dovizia in nna scuola resa dal Mascagni famosa e 
infatti avvenne al Prof. Tigri di valutare il pregio di 
alcune preparazioni secche e di poterle definire, avvi- 
sando alla loro uniforme disposizione, per i modelli dai 
quali il Mascagni trasse i disegni primi della sua gran- 
diosa opera Anatomica. 

Nel 1862 una Commissione speciale degli Scien- 
ziati Italiani convenuti in Siena in occasione del De- 
cimo Ck>ngres80 avvisava ohe il Museo di Anatomia 
Fisiologica « sebbene non grande non scarseggiasse di 
preparaH tutH beUi e assai bene disposti ». Tuttavia in 
quell' epoca le preparazioni della Sezione Fisiologica 
non erano superiori al numero di 190, mentre attual- 
mente; per lo zelo operoso dell' egregio Direttore, am- 
montano a 234 senza contare i numerosi preparati 
pertinenti alla Osteologia. La parte teratologica è com- 
presa nella Sezione di Anatomia Fisiologica. Tutte le 
collezioni appaiono scientificamente classate. 

Le raccolte più rilevanti di questa Sezione sono 
neir Anatomia normale la collezione riguardante il si- 
stema nervoso, nella quale spiccano segnatamente i pre- 
parati relativi ai centri e ai nervi della testa. L'Ana- 
tomia teratologica splende di tale ricchezza di anomalie 
e rarità di esemplari che forse avverrebbe al natura- 
lista di convenire coli' opinione del suo raccoglitore 
sulla diversa provenienza di quello e di riconoscere in 
molte il carattere di Omologie sia fra parti analoghe 
dello stesso corpo umano o con uguali disposizioni esi- 
stenti in altri, mammiferi. In mezzo a cotesto numero 
di esemplari con tanta cura raccolti è notevole la col- 
lezione degli stemi colle respettive cartilagini costarie 
per la dimostrazione dell' ottava costa sternale. Vi 
banno esemplari di costa cervicale e lombare e delle 
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anomalie muscolari producenti deformità, cioè dello 
sfòmo cleido-mastoideo oongiuntò al collo torto, del 
muscolo retto intemp dell' occhio allo strabismo. E 
ricca e rilevante ò pure la collezione delle Anomalie 
spettanti al Rene che risguardano sia la insolita forma 
sia la posizione insolita delT organo: sonori tra queste 
esemplari di un rene situato nello stretto superiore del 
bacino e nella esoavazione pelvica, perlochd la possi- 
bilità di distocia, se si avverasse nella donna. 

La Sejttone Patólogiea ebbe già innanzi al 1851 
avviamento felice per opera dell' illustre Professore 
Pecchioli. Ma di quel tempo i preparati componenti la 
medesima non oltrepassavano il numero di 200 ed al- 
cuni stimati i più rMgguardevoli non appartenevano 
propriamente alla Patologia ma alla Teratologia. Dal 
1851 per la previdonto solerzia del Direttore attuale 
s* impresse tale un movimento al moltiplicarsi degli 
esemplari clie nel 1862 il numero loro era già salito 
alla cifra di 558, ed attualmente con aumento vera- 
mente meraviglioso tocca quella di 812 senza contarvi 
50 preparazioni in cera e 10 rilievi in gesso. 

In questa Sezione ogni sistema organico ed ogni 
apparecchio ha gli esemplari di malattia occorrenti alle 
nozioni pratiche medico-chirurgiche e cotesti esemplari 
sono scientificamente classati. Forma parte di questa 
sezione la Ginecologia o la Teratologia, che potrebbe 
dirsi ostetrica, in quanto si re ferisce alle parti gesta- 
torie ed al prodotto della generazione^ ne sono classe 
le Frenopatie. 

La collezione speciale delle Frenopatie è rappre- 
sentata da crani ed alterazioni cerebrali si patologiche 
che teratologiche e delle seconde si hanno nel museo 
diverse riproduzioni in cera. 



99 

e dallo svolgersi dello splendido passato dell' Àcoade- 
mia ereditò numerose preparazioni, che V operosità del- 
l' attuale Direttore aocreblie notevolmente. 

La vecchia e nuova suppellettile scientìfica, che 
nel suo insieme va oltre le 450 preparazioni è classata 
e disposta a rigore di dottrina tanto nella parte nor- 
male quanto nella parte teratologica. 

Le nuove collezioni, che figurano fra quelli antichi 
esemplari, sono una raccolta di preparazioni sul siste- 
ma dentario del bove per il graduato sviluppo degli 
incisivi di latte e dei permanenti, affine di valutare 
r età dell'animale; una numerosa collezione di crani di 
uccelli condotta a termine dal preparatore Apelle Dei ; 
mia raccolta di cervelli e di centri nervosi completi; 
una raccolta di pesci tra i quali la Torpedine (Tor- 
pedo Galvani); V anguilla d'acqua dolce per lo studio 
degli organi riproduttori ; esemplari di cefalopodi per 
indagine sulle ventose; di pesci con extrofia dello sto- 
maco. Si costituirono eziandio esemplari diversi di 
Rettili Ofidieni e segnatamente della Vipera comune, 
ed esemplari di Nematodi Parasitari delle vie aeree 
della Pecora, del Majale e del mediastino posteriore 
del Cane, distinti per avere la femmina dei tubuli muc- 
cosi dipendenti dalla vulva con dentro le uova e gli 
embrioni (tubuli d' incubazione). 

La somma annualmente stanziata in bilancio per 
i Gabinetti Anatomici (Anatomia Umana; Anatomia 
Comparata) è di Lire It. 1000. 

n personale degli Stabilimenti Anatomici è com- 
posto di un Direttore Prof. Atto Tigri; di un Settore 
(per l'anatomia umana) Mencarelu Dott. Z anobi; di 
un Preparatore (per l'anatomia comparata) DbiApel- 
LB; un Custode e due inservienti. 



100 



COLLEZIONI 



MUSEO DI ANATOMIA UMANA 



SEZIONE PATOLOGICA 

Cittue 1.» Malattie del Sistema osseo. 

Qaesla claase si compone di 494 penti diatinti ; più due 8che> 

letri di rachitici adulti ; e di dae idrocefalici ncli' iDfaniia. 

Nella collezione spettante alle Frenopatìe , sono 94 crani ; 

alcuno preparazioni in alcool; ed altre riprodotte in cera. 
Clou» 2.* Malattie dell* ApraBSccHio «srito-oukabio tmmiiLi. 

Si compone di N.® 68 preparazioni. 
Claw 3.* Malattie dell' ArpAnEccnio CENiTO-oatRABlo lUacnu. 

Si compone di N.** 48 preparazioni. 
Classe Tessuti patologici di «uova formazione. 

Si compone di N.^ 81 preparazioni. 
Clou» 5.e Malattìe dell* Apparecchio alimentare, bb AmiBSSi, 

Si compone di X.° 67 preparazioni. 
Classe 6.^ Malattie del Sistema circolatorio sa^goigno. 

Si compone di N.<> 54 preparazioni. 
Cfauw 7.* Malattie del Sistema nertoso. 

Si compone di N.° '53 nrcpn razioni. 
Classe 8.* Malottie dell' AppAREccnio «kspiiia torio. 

Si compone di N.° 29 preparazioni. 
Clam 9.* GlKBCOLOGlA, b Tbiatologia oststriga. 

Si compone di N.<> 434 preparazioni. 



. SBZIONE FISIOLOGICA 
PABTE MOBIULE 

CUuu Ì.R Osteologìa. 

La formano numerose preparazioni , e gli esemplari piìi adat- 
ti al relativo insegnamento. 

Classe 2.A Sindesmologìa. 

La formano diverse preparazioni di legameoli allo stato secco. 
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^, ^ » . ( Arteriosa, N.* 64 prep.ni f niu 10 preparazioni 

CUuie 3.* Ahobologu J Venosa . N.» 16 « J del onore. 

( LiiUalica, N.» 20 « 

Centri nervosi, cefalico, e spinale; N,** 4 prep. 

Nervi della testa; N.^iS « 

j M . 1 Gran-Simpatico, tolta la parte cefalica , « 

Qtaue 4w» NSTIOLOOU ^ e«rvkiUe; il plesso cardiaco, e il plesso solearc. 

Organo delt udito, in piìj preparazioni natarali , 
ed in cera; egualmeote m cera l' organo della 
▼ista. 

Gam 5.* HiolooU. 

La formano N." 44 preparazioni. 

CUuse ÀPo^EVBOLOGÌA. 

La formano N. 42 preparazioni. 

Cloaaa 9.» EMnuouMtiA. 

La formano 11 preparazioni in alcool, e N.o \\ scheletri 
pel graduato sviluppo. Vi sono poi N." 5 riproduzioni in cera 
dell' utero successivamente ai parto , per dimostrare il suo 
gradoato ritorno alle condizioni normali di volume e di forma. 
Anche il corpo bOw è riprodotto in qualcuno degli ovarj. 

CUtue 8.* Spi.acnologfa. 

La formano N.<^ 16 preparazioni. 

PARTE TERATOLO&IGA 

OSTBOLOaÌA 

Microcefalìa Esemplari N. 4 

Spina bifida « g 

Sterni con 8.v» costa sternale « 40 

Coste aggregate por fosione ossea congenita .... « ^ 

Costa cervicale . .' 

Costa lombare 

Omero, con rilevante diminuzione nella lunghezza . . . « i 

Ossa antibrachiali, idem u 4 

Femore sinistro, idem « I 

Dita soprannomerarie della mano « S 

Dita soprannumerario del piede « 2 

Incompleto numero delle dita del piede « 4 

Mani torte « 2 

Piedi torti * « 3 

MiOLOUlA 

Muscolo retto interno dell' occhio, congiunto a Strabismo. . al 
Hnscolo stemo-deido-masK^deo era fuoio mediaino completamente 
tendineo, prodnoente cotto-torto . ' . « « 4 
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Mmeolo bioipito omerale, composto di tre parti • . N. 4 

Mascolo Trapezio eoo inserzione clavicolare oltre i limiti Offdiuuj « 4 

Muscoli piccoli retti posteriori della Testa duplicati . . * « 4 

AiroBOLoaU 

Arteria carotido interna con corvo eereleoli congenite « 3 
Aorta toracica, situata a destia della colonna vertebrale . . « 9 
Arteria succlavia destra , originata a sinistra dall'arco aortico, e 
percorrente dietro 1' esofago e la trachea per raggiungere il pro- 
prio lato ..«4 

Tronco arterioso hrmehUhe9faHco , formalo dalla SooclaTia destra e 

dallo due Carotidi • t 

tiroidea media dall' Arco aortico « 4 

Tortebraie sinistra dall'Arco aortico . . , . « S 

Arteria mammaria intoma con divisione laterale soltocostaria . « 1 

Extrofia del Cuore « 1 

Arterie renali doppie dal modoeimo lato» originate dall' aorta e dalla 

iliaca primitiva « 4 

Arteria renale volumioosa a sinistra e piccolissima a destra . « 4 

Arteria ottoratrìoe^ con origine dalla epigastrica e dalla iliaca estoma « 4 

Arteria omerale, ^viaa in alto nella radiale e neUa cnbitale « 4 

SvlAgholooìa 

Organi gMtlo-un'MH. 

Ipospadla « 4 

Monorchidia «4 

Criptorchidia « 4 

Utero bicorne 

Apparato genitale Interno femmineo, con manoanaa ddl*Ovajo si- 
nistro ( riprodnziono in disegno } « 4 

Reni, riuniti io mezza luna . . , * , . , , « 3 

Reni, con diseguaglianza di volume al 

Asne con due ureteri « 4 

Beno eoo tre ireleri « 4 

Reni sui lati della colonna vertebrale, con ailnuiono Inferiore alla 

ordinaria «2 

Organi digennti. 

Labbro leporino semplice m % 

Labbro leporino doppio, e con divisiono della volta palatina e del 

velo-peodulo «6 

Divisione semplice del velo-pablino • « t 

Itenti della f.» denlirione in addito rimasti nel fondo ddl' alveolo « S 
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Diverticolo dell' totestinó tenne N. I 

Imperforazione dell' Ano « 4 

Extrofia della Gianduia Timo, del Cuore, dello Stomaco , del Fe- 
gato , della Milza , e degli intestini tenui .... « I 

Eztrofia degli intestini, e dèi Fegato « 4 

Tnsposizione completa degli organi e viaceri animmetrioi. « I 

NBTlOLOaU, 

Cervetb eon aatmmetria ndia foran* e nel vrinme dm Tdum ot- 
tiM» e dei Corpi $lriaH « 8 

Asimmetrù nelle circonvoluzioni cerebrali per difetto di volume « I 

Emisfero cerebrale sinistro mancante del lobo medio, e della mag- 
gior parte dell' anteriore « 4 

(Le suddette preparazioni furono riprodotte in cera). 

Perforazione congenita del 5oUo4iioùfe, o interTentricoltte del 
Cervello .....■...••«2 

Anencefalia, ed Amiellia parziale ....•.« 4 



Feti bicorporei, e con mostruosità diverse procedeoti da innesto embrionale. 



Con vutt» eUnea ti i intetù di regitirare MUtntù UpiH rilenmtifn le AnmtUUdu 
itfttUmtl MHuo. 



MUSEO DI ANATOMIA COMPARATA 



PMin aouuu 
L Sistema teganMntario 

HAHMIFEHl 

Pelle di una Puzzola ...... Preparazioni N. 4 



Fianunenti di pdle d* Istrice e di Delfino *.*..« S. 

Coma di Bove, di Montone e di Binoecnmte . . . « 4 

UCCBIU 

Apparecchi t^mentari completi S 
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Fraroneiiti dì pelle dalle Zampe. 

RETTILI 

Tari Ofidi censenrati ndl' alcool» fra i quali 4 Vipere. 

PESCI 

Apparcrchio tcgameotano di Angoilla 

Frammenti di pelle 

Peaoi conaerTati nett* alcool. 

iMiiTn 

Tari inaetti diapoati in caaaelte. 

IL Sistema osseo 



lUJUIIFKM 

Crani timani, che dna di adulto e dae di neonato ... « 4 

Crani di varie apode, fra le quali del Leone e del Daino . « SS 

Cranio di Pecora con larve di Estro «4 

Mascelle iacomplete del I>elfiQO « 2 

Una difesa di Elefante « 4 

Schelelri completi, fra i quali di dee Qoadnunanl, di una Foca, di 

un Cavallo e di un Delfino «14 

Vari arti aeparati e vertebre. 

rccBLU 

Crani appartenenti a varie specie «43 

ScÌMletri completi, fra i quali di una Vlatalea e di uno Strano « 45 

Colonna vertdirale di nn Pollo, ed un tronco di Pappagallo . « S 
Scheletro completo di Pappagallo ........ 4 

cnLom 

Crani « 4 

Schdetri « 6 

BETTILI 

Crani, fra i quali qaelli delia Vipera e del Camaleonte . « 6 

Scheletri « 4 

Tertdwe diverae. 

BATBACI 

Scheletri « S 

PESCI 

Crani « 3 

Scheletri 8 

Vertebre dlTCme. 



N. 1 

« 3 
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III. Sistema muscolare 

PNpttrazioDi di moscoU N. 5 

IV. Membrane sierose 

Epiplooii gastro-epatico dd Cane e deirilgA«llo . . . « S 

V. Apparato digestivo 

HAlOfltBU 

Apparati digereoti appartonenti a diverae specie • . . « 10 
Preparati paniali, fra i qoali le sacohe biMseali della Scimmia , lo 

stomaco della Foca eco « IS 

Mascella di bove per vedervi la muda ed il gradualo accrescimento 
dei denti incisivi «44 

UCCELLI 

Apparati digerenti « 7 

Preparati parziali . . « U 

CIIBLORI 

AjqiMrati digerenti « 3 

«BYTILI 

Tari prqiaiati secchi e nell* alcool ■ 3 

BATHAGI 

PrqjMrati parziali « S 

nsci 

Apparati digerenti «'6 

Preparati parziali diversi secctii e Dell' alcool .... « 6 

INSETTI 

Apparati digerenti, nell' alcool « 3 

VI. Olandule digestive 

MAHMiPBflI 

Fegati appartenenti a diver-r^ specie « 7 

Glandule parotidi, pencrealioiie ecc « 42 

UGGBI.LI 

Fegati appartenenti a dÌTOrae ^eoio « 4 

CBBLOffl 

Fegato c gianduia timo della Testuggine .....et 
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VII. Organi esoretari 

MAMMIFBM 

Reni, fra i quali di Mandrillo e di Foca N. 4 

Capsule sopra reoali ed ureteri d' Istrice « 4 

UCCBLLI 

Reni di Gallo e d' Anatra • • • « S 

Ym. Appareodiio della gen6raii0iie 

MAMMIFERI 

Corion ed Amnios dell' uovo umano « 4 

Organi geaitali maMhiU e femminei, fra i quali di un Quadrumane, 

di «n Foca e di un Delfino « IO 

Ovario gravido e ovidotto del Coniglio « I 

vgìbblu 

Organi genitali maschili e femminei . . ... . « • « 6 

CBSLONt 

Uova di Testuggine. 

BETTILI 



Una Serpe d' acqua sezionata, con uova mature disposte lungo V ovi- 



dutto « 4 

Vipera oen ovario gravido . «1 

Organi genitali di Rana « I 

Uova diverse. • , 

Testicoli del Nasello. 



Apparati della generasiwa ddT Anguilla conservati noli* Alcool « 6 
Apparato della generazione della Lampreda preparato in sito, e per- 



ciò ncir animale istesso « 4 

Piii, altro Anguille ed altri Pesci, fra i quali due Torpedini nell'alcool. 

CROSTACEI 

tTova di Maja, o Granchio marino, ed apparato genitale maschile di 
Granchio fluviatile « 2 

INSETTI 

Organi genitali maschili e femminei . « 3 

Cova di una hmpjrk. . 

ANKLLIM 

Organi genitali femminei di Ascaride « 4 
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M^uncHi 

Organi gfloitali femmìiMi di Larnaca N. 4 

làG6lATf 

Ovario di Echino « I 

EL Aiipareooibio della reapirasioiLe 

lUllllIVBBI 

Trachee di Cane, Lepre e Delfino « 9 

Trachee e Polmoni « IO 

Trachea ed albero bnuachìaie di Jena « I 

UCCELLI 

Trachee, fra le quali uaa di Struzzo. ..»..« 7 
Polmoni e Trachee nell' alcool . . . . . . . « 40 

Pieporazione del Torace del Tacchino per vedere il diafragma eon 
i Pohnoni sottoitanti . « I 

GHKLOm • 

Trachea e Polmoni di Testnggine « 4 

•ATaAGI 

Trachea e Polmoni di Rttq^o « 4 

PBMI 

Branchie^ . . . . . c 4 

CaoSTAGBt 

Branchie di Alicusta u 4 

X. Sistema dreolatono 

■AMMIFBII 

Placenta umana iniettata « 4 

Corion Fetalo dì Cammello iniettato « 4 

Cuore e tronchi principali, fra i quali anche quelli di un Mandrillo « 6 

Apparati circolatori, fra i quali anche quello di Foca . • « 4 

UCCELLI 

Cuore e tronchi principali « 3 

Apparati circolatori « 3 

CBBLOHI 

ApparaU circolatori « 9 

VB8CI 

Caori appartenenti h diverse qwoie « 3 
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UISBTTI 

YaM donale ddla AoMbye jminniIs ma§or. Lin. . N. 4 

XI. Sistema nervoso 

MAHMIFEHI 

Sistema nertoso centrale di tre diverse specie .... « 5 
CerrétU m % 

UOGBLLI 

Satsntt nervoso oentiele di dìveree speeie .... « 8 
Gemili « IS 

BATRACI 

Sistema norroso centrale di una Botta « 4 

PESCI 

Sistema nervoso centralo di Pesco Rondine .... « 4 
Cervello del Nasello • . . . « 4 

ANELLIDI 

Sistema nervoso centrale di SaDguisug;a . . • * . « 4 « 

muAFon 

Sistema nerroso cenlrale di un Mìll^iedi .... « 4 

AlAOini»! 

Sistema nervoso oentrale di Soorpioiie « 4 

INSBTTI 

Sialsma nervoso di varie specie . « 3 

MeaLvanBi- 

Sistema nerroso di Larnaca e di Seppia • t 

XU. Organi dei sensi 

KAmimnu 

— Gusto — 

Lingua dell' uomo «... « 4 

Lingue di altri animali, fra le quali quella di un Delfino. . . « 5 

Organo détT olfatto di un Hontone e di un DeUno ... « 3 

— ITdito^ 

Yarie preparazioni di qaesi' Mgano . • . . ■ . . « 4 

— Vista — 

Occhi rari. . . . . . . . . . . «4 
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VOCILLI 

Lingue diverse 

— Udito — 

Cavità del timpano del Tacchiao 

— FMa — 

Occtù di Tane specie di uocdli. 

KSGI 

— Udito - 

Laberìnto cartilagineo di Squalo 

— Vista — 

Oochi del NaaeUo .... 



PARTE TERATOLOGICA 



Frodttsioni epidennoidee 

Corna mostruoso di una Vacca. 
Un Pulcino mostruoso. 

Capretto impagliato; nel quale ai vedono sporgenti dalla regione anale le 
parti eiteme di due zampe aggre^te. 

Sistema osseo 

Scheletro di un Majale neonato , di^pio posteriormente. 

Scheletro di Vitello oeonalo, idem. 

Scheletro di Vitello neonato, doppio anteriormente. 

Sistema circolatorio e respiratorio 
Soddetto Kajale neonato mostnioeo. 

Sistema nervoso 

Cervèllo dd Kajale medeaimb. 



109 

N. 9 
« 1 
« 16 

et I 
« 4 
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lui medesimo accuratamente classati. Una splendida col- 
lezione di Conchiglie donava al Museo Gasparo Mazzi 
che veniva in seguito notevolmente accresciuta mercò 
i generosi donativi di Massimiliano Ricca, di France- 
sco Baldacconi, di Giovanni Campani e del benemerito 
Francesco Bernardi. Nel 1853 Bettino Ricasoli arric- 
chiva questo Gabinetto di una copiosa collezione di 
uccelli, alcuni dei quali rarissimi, e poco più tardi lo 
forniva di una pregevolissirna collezione d' insetti degli 
ordini dei Coleotteri, degli Imenotteri , dei Lepidotteri: 
belli esemplari di Mammiferi, e diverse specie di uc- 
celli donava il Governo Provvisorio nel 18G0, e Ai'elle 
Dei, che, morto il Baldacconi, fu dihgente preparatore 
di questo Gabinetto Fisiocritico Io corredava di una 
ricca collezione d' insetti della I^rovincia Senese, che 
egli stesso, versatissirao nell' entomologia, si die cura 
di classare secondo le teorie più moderne, e abbelliva 
del pari le altre collezioni zoologiche col dono di Mam- 
miferi e di molti uccelli da lui stesso maestrevolmente 
preparati, non che di un buon numero di pesci delle 
Provincie Senese e Grossetana. I Professori Giovanni 
Campani ed Attilio Tassi potentemente oontribcdrono 
sia coi doni , sia coli' opera sapiente all' incremento 
del Gabinetto Zoologico. 

E nelle sue condizioni attuali il Gabinetto Zoolo- 
^00 oSte collezioni abbastanza numerose e tali da 
agevolmente servire all' istruzione, dappoiché la sola 
Sezione degli insetti ammonti a oltre 4070 esemplari, 
e la Sezione Ornitologica raggiunga i 1570. 

CoHe^none M MoKktsM e degli Zoofiti. La colle- 
zione dei Molluschi e degli Zoofiti in seno al Museo 
Zoologico costituisce una sezione divisa sotto una di- 
rezione spedale. Questa collezione^ che si compone di 



112 



oltre GODO esemplari, tra i quali ve ne hanno dèi belli 
e rari oltremodo, fli recentemente coordinata e clas- 
sata da quel celebre cultore delle Sdenze Naturali, che 
d il Prof. Giovanni Capellini. 

OMnetto lISneràlogko, Preziose collezioni di 
neralogia, Geologia e Paleontologia compongono il Ga- 
binetto chiamato Mineralogico. Le cure indefesse dello 
attuale Direttore Prof. Pantanelli non solo assicuraro- 
no mirabilmente la conservazione delle antiche collezio- 
ni, ma posero non ha ii'uari il germe di ima raccolta 
pregevolissiina di o^^gctti dell' epoca della pietra , al- 
cuni dei quali formarono Y ammirazione degli Scienziati 
al Congresso Preistorico, tenuto in Bologna nell'an- 
no 1871. 

Il Gabinetto Mineralogico, oltre le collezioni siste- 
matiche per uso dell' insegnamento è ricco di raccolte 
speciali di eccezionale importanza. 

Nella parte propriamente mineralogica meritano 
particolare ricordo le raccolte del Piombo e del Rame 
provenienti dai pressi di Massa Marittima, la colle- 
zione copiosa di Ferri oligisti, di Limoniti e di Tor- 
maline provenienti dall' Isola dell' Elba , e due Aereoliti, 
uno dei quali cadde nel secolo passato nella Val d'Orcia 
e fu illustrato dal celebre Soldàni. 

Nella parte geologica si distinguono le copiose ed 
abbondanti collezioni della breccia ossea, delle anage- 
niti| del marmo giallo di Monte Arrenti, del marmo 
nero di Montieri , della fluorina e dell' aragonite di 
Gerfalco, dei cinabri del Siele, della jalite, dei boli e 
della farina fossile del Monte Amiata. 

Isella parte paleontólogka questo Gabinetto pos- 
siede la collezione unica pià che rara delle foramini- 
ibre e ddle conchiglie fossili microscopiche del Padre 
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Ambrogio Soldani disposte secondo r opera grandiosa 
dell' Autore. — Altra pregevolissima collezione di con- 
chiglie fossili è quella ordinata dagli egregi Capellini e 
Silvestri, nella qnide si ammirano alcuni belli esemplari 
dei generi Murex, Fusus, Turritella, molte varietà di 
Pecten , le Neritìne , la Poma Soldani etc. E tra i fossili 
raccolti nella Provìncia Senese primeggiano due man- 
dil»le di Mastodonte illustrate dall' immortale CuviERy 
alcuni preziosi avanzi del Bos primigenius, deir Ele&n- 
te, del Rinoceronte, il cranio del Felsinoterio recente- 
mente studiato dal Capellini, la Balena Aetrusca, e 
diverse vertebre di enormi cetacei. Ricchissima è la 
collezione delle Ligniti della provhicia Senese; esse 
portano impresse impronte numerose di frutti special- 
mente del genere Pinus e di diverse varietà di foglie , 
che vengono ad accrescere quelle studiate in Val d' Ar- 
no dallo Strozzi : ivi si hanno molti avanzi di Pachi- 
dermi e di Rosicanti: ultimamente V attenzione dei 
dotti Naturalisti d* Italia venne richiamata allo studio 
di questa speciale raccolta dalla scoperta dell' Ipparion. 
A tutta questa suppellettile scientifica la corredo pre- 
gevole una completa collezione dei fossili di Monte Bam- 
boli raccolta dal Bignon e studiata dal Prof Meneghini, 
ove si possono ammirare resti benissimo conservati 
del crocodrilus, della Intra, dell'antilope, della trionix 
etc. ed avanzi numerosi del genere sus e di diversi 
roditori. 

Nella quasi nascente colleziono di arnesi ed armi 
pretstoricJie, rinvenute principalmente nella Yaldichia- 
na nel territorio di Chiusi ed in quello di Cotona, ol- 
tre non poche freccie di silice, sono notevoli una picco- 
la ascia di Afiolite trovata dal Doti Quadri ed un'ascia 
di Nefrite di lavoro veramente meraviglioso. 
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La somma annualmente stanziata in bilancio per 
il Maseo di Storia Naturale asoende a Lire 966. 

n Personale del Museo di Storia Naturale si com- 
pone di un Direttore della Sezione Zoologica, Dott. 
SiLVBRio BoMBLU; di un Direttore della collezione dei 
Molluschi e Zoofiti, Cav. Francesco Bernardi; di un 
Direttore della Sezione Mineralogica^ Geologica e Pa^ 
leontologica, Prof. Antonio Pantanblu; di un prepa- 
ratore (pel Museo Zoologico) Sigismondo Brogi; due 
inservientL 



ORTO BOTANICO 

1/ Orto botanico dell* Università di Siena , attual- 
mente è nei pressi dell' Accademia Fisiocriiica. Venne 
trasportato in questa nuova località per cura del Prof. 
Giovanni Campani nel 1857, dalla vecchia e troppo 
povera sua sede posta nelle adiacenze di Santa Maria 
della Scala. 

Per opera dei Prof. Giuli e Campani sorse ad 
arricchire l'Orto botanico una libreria botanica , che 
l'attuale Direttore curò possibilmente di accrescere. 

La suppellettile scientifica inerente all' Orto bota- 
nico consta di tre grandi collezioni — Erbari (o piante 
disseccate) — Pìantb vive — Frutti e Prodotti ve- 
getabili. 

Erbari (o piante disseccate). Gli Erbari sono 
quattro. 

d.) Erbarw generale : sì comi^ne ^ piante ita- 
liane ed esotiche provenienti da doni. 
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2. ) Erbario dì piante della Protinaia di Siena, 
. Questo erbario provinciale «omineiò per opera del Prof. 

Campani. 

3. ) Erbario di ittUe le piante crittogame <f Ba* 
h'ay pubblicate fibdo a questo giorno distribuite per far- 
miglie e per generi. É questo pressccbd totale lavoro 
del Direttore attuale. 

4. ) Erbario di piante meéUBinali, inditstriafi ed 
«eonomtc/^ per uso della scuola. 

È destinata ad alimentare perpetuaknente gli er- 
bari una numerosa raoeolta di piante » provèniéilil pdr 
la maggior parte da semi avuti dai diversi giardini 
botanid d'Europa. Sì notano tra questé piante molti 
esemplari di Physostigma venemsum Balf , pianta già 
coltivata neirOrto botanico Senese. 

Piante vivìs. Le planté vive costituiscono più col- 
lezioni, cioè, le eaXlegioni àdla Scuoia ^ le eodeziom 
déSt Albereto^ le cùBe^iùni ddla Stufa e dei Te^ptdaifi. 

1. ) loL Scuola compreÉide drca millequattrocento 
specie di piante, disposte giusta la clàsdflcazione di 
Endlicher; tra queste sono notevoli per sviluppo il 
Laurus Carr^hora, la StiUingia sebi fera, V Ephedra 
altissima e la Chamaerops humilis. Installò questa col- 
lezione Giovanni Campani : l' ampliò notevolmente At- 
tilio Tassi. 

2. J Albereto si compone di conifere e di al- 
beri e arbusti di famiglie diverse. Questa collezione 
ebbe origine ed aumento come la precedente. 

3. ) La Stufa ed i Tepidari hanno ricchezza gran- 
de di piante j le più rimarchevoli tra esse sono le se- 
guenti : Anoectochilus , Oncidium e altre Orchidee ; Eu" 
johorbia heptagona , Medinilla magnifica , Dieffenbachie, 
Alocasie, Fittoniey Fistia Stratiotes ; e nel gruppo delle 
Félci le Pteris a foglie variegate ; un Alsophila, un 

9 



117 



11 personale dell* Orto botanico è composto di un 
Direttore, Prof. Attilio Tassi; di un Giardiniere, Masi- 
Ni Giuseppe; di un sottogìardiniere e di un inserviente. 

Brkmi conferai aU' Orto botanico. 

1767. Dalla Società Toicana d' OrticuUura. Medaglia di terza datse per 

un bellissimo esemplare di Desmodium gyraqs. 
1870. Dal Comitato Direttivo dall' Esposizioae Provinciale Senese. Meda- 
glia di prima classe per una namerosa e scelta collezione di piante 
da stufo. — Medaglia dì prima desse per un esemplare vivente 

(con sua fotografia) del Physosligma venenosum. Balf. 
487f. Dalla Società Toscana d' Orticullura. Medaglia d'argeoto di secon- 
da classe per pregevoli esemplari di Epacris, Eupborbie etc. 



GABINETTO 
E LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE 

(organica e inorganica). 

Le origini del Laboratorio Chimico risalgono al- 
l' anno 1766. Ne fu promotore Giuseppe Baldassarri, il 
quale , in grazia della grande reputazione acquistatasi 
coi suoi lavori di Chimica^ ottenne dal Granduca Pietro 
Leopoldo i mezzi necessari all' uopo. 

Nel 1820, allorquando in seno alla Senese Univer- 
sità r insegnamento della Chimica prese vita afi&tto 
indipendente dallo stadio della Storia Naturale, venne 
abbandonato il laboratorio antico e fa costruito T odier- 
no sotto la direzione del Prof. Pietro Tommi, che asdva 
aUora dalla celebre scuola francese di Thenard. 

Dal 1860 in poi notabili miglioramenti ed aumenti 
hanno risentito il Gabinetto ed il Laboratorio di Chi* 
mica, sotto, la sapiente influenza dell' attuale Direttore 
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utilizzati sempre con sagace discernimento e la cre- 
sciuta dotazione annua e gli straordinari sussidi; per 
lo che oggi in essi si possiede una collezione di prodotti 
chimici e una suppellettile d'utensili e di apparecchi 
quali occorrono per un corso di Chimica generale e 
per le relative esercitazioni pratiche. 

La somma stanziata annualmente in bilancio per 
dotazione del Gabinetto e Laboratorio di Chimica ge- 
nerale , ascende a Lire 1000. 

Il Personale addetto al Gabinetto e al Laboratorio 
si compone di un Direttore, Prof. Giovanni Campani; 
di un preparatore, Carlo Gìànnetti; e di un servente. 



GABINETTO DI FISICA 
ED OSSERVATORIO METEOROLOGICO 

Remotissime sono le orìgini del Gabinetto di Fisica 
della Senese Università; e quando non parlassero di 
codeste origini remote i documenti, lo attesterebbero 
ad evidenza le vane macchine costruite rozzamente in 
legno, che ne formano tuttavìa lo storico mobiTiare. 

Ma non fu che allo spirare del secolo decorso o al 
cominciare del presente che in esso si rivelò xm vero 
movimento di vita scientifica, specialmente per opera 
del celebre JUnari, il quale ne arricclù discretamente 
pei tempi le parti relative alla Pneumatica ed all' Ot- 
tica e lo pose al corrente per dò che poteva servire 
a riprodurre molte delle esperienze allora modernissime 
ed anche og^ importanti di Ampère, di Nolnli e di 
Àrago suir Elettromagnetìsmò e sulla Termoelettricità 
è quelle del Melloni sui Calorico raggiante. 
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Morto il celebre Linari, T illustre Pianigiani, de- 
dito come era di preferenza alla ingegnerìa ed alla 
meocanioa. fonù il Gabinetto di modelli di maoohiiio a 
vapore fisse e locoinurtrìcì, di dinanuKiietri^ di MTèlIi eoe. 
E se le sue perscmali tendenze lo spinsero à lasciare 
in mi periodo di tanta attività sdentifica una conside- 
revole lacuna in quella parte » che m riferisce alla Fi- 
sica propriamente detta, è tuttavia dà notare che egli 
rìnsdl a nùg^orare straordinariamente le condizioni 
dell' annesso Osservatorio Meteorologico, il quale fon- 
dato già dal Ricca e dal Linari e fornito di un ma- 
gnifico barometro di Newman venne dal Pianigiani 
corredato di un discreto declinometro, e di un regi- 
stratore della direzione e velocità dei venti da lui im- 
maginato, che, con poche modificazioni introdottevi 
dall'attuale Dkettore, funziona anche oggi dopo quindici 
anni con piena regolarità. 

SuooefflQr nel 1863 alla Direzione del Gabinetto il 
Prof. Cesare Toscani, consacrò le sue prime cure al- 
l' Acustica affatto sprovvista, e fonù questo ramo della 
fisica scienza di un corredo quasi completo dei più mo- 
derni apparati , tantoché si possegga attualmente quan- 
to basta per convenientemente sviluppare quel trattato 
divenuto, per gli studi di Lissajous, di Koenig, di Hel- 
mohltz e di altri molti , uno dei più eleganti e dei più 
completi. 

L* Ottica fu arricchita di molti apparati di valore, 
tra i quali si distinguono vari Polariscopi, compreso 
il Saccarimetro di Soleil, il Microscopio foto-elettrico 
di Dubosch, il Microscopio a immersione Harnach con 
polariscopio, Io Spettroscopio ecc. 

Neil' Elettricità ed Elettroynagnetismo il Gabinetto 
guadagnò la macchina a induzione di Holtz, la bilan- 
cia di Coulomb, due Elettroscopi a condensatore senza 
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6 con pile a secco; due Qalvanomeiri ontinari, una 
ìmssola dei seni e delle tangenti , la gran Bosaola e il 
piccolo Qalvanometro a specchio di 'Weber, il Rocchet- 
to di Runcorf, le macchine di Pixìi e di Glarke: a 
cui sono da aggiungere un corredo di apparati a indu- 
zione per uso medico, i modelli dei principali telegrafi, 
gli apparati di Faraday e di Weber per il damagne- 
tismo e per la polarità diamagnetica ecc. 

La Fisica generale, per quanto fosse già notevol- 
mente piti ricca delle parti speciali» continuò ad arric- 
chirsi con nuovi elementi, tra i quali primeggiano un 
Catetometro, un Piezzometro, un Yolumometro di Re- 
gnault, diversi barometri di vario modello, macchine 
di compressione, gassometri ecc. 

Se la parte che si riferisce al Calorico appare oggi 
la meno fornita, non difetta tuttavia di quanto abbi- 
sogni per un corso universitario specialmente dopoché 
la teoria dinamica no semplificò le basi. La Meteorolo- 
gia ha ricchezza di materiali e di apparati e tutto il 
Gabinetto, a giudizio eziandio di visitatori competen- 
tissimi, resulta alla portata delle odierne esigenze del- 
l' insegnamento. 

La somma inscritta annualmente in bilancio per 
dotazione del Gabinetto di Fisica e dell' Osservatorio 
Meteorologico ascende a Lire 1500. 

Il Personale addetto ni Galiinetto e air Osserva- 
torio si compone di un Direttore, Prof Cesare Toscani; 
di un preparatore, Bertoni Angiolo; di un incaricato 
delle osservazioni, Dìnblli Sante; e di un inserviente. 
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GABINETTO DI FISIOLOGIA 

Il ÙàbmeUo di Fisiologia ebbe orìgine nell' anno 
1862. Per quattro anni affidato allo zelo indefesso del 
"Pvot Gaetano PucciAim, c(mtinQò, per T operose core 
dell' attuale Direttore, Tita possibilmente prospera rap- 
porto alla estrema ristrettezza delle risorse economiche 
e dei materiali. 

Da questo Gabinetto, che ha la sua sede néir Ospe^ 
dale di S. Maria della Scala, uscirono per parte dd 
giovani layorì di pregio : per opera dei Diiéttorì lavori 
splendidi sotto ogni rapporto. 

La somma stamdata annualmente in bilancio per 
dotazione del GaMnetto di Filologia ascende a L. 600. 

n Personale del Gabinetto di Fisiologia si compone 
di un Direttore, Prof. Giuseppe Giannvzzi; di un ajuto, 
BuFALiNi Dott. Giovanni; e di un servente. 



GABINETTO 

E LABORATORIO DI CHIMICA FARMACEUTICA 

Il Laboratorio dì Chimica Farmaceutica innanzi al 
1859 esisteva confuso nel vecchio Laboratorio di Ma- 
teria Medica. Separata dopo il 1859 la Materia Medica 
dalla Farmacologia, venne questa insegnata teorica- 
mente fino air anno 1862, epoca nella quale fu decreta- 
ta la istituzione autonoma di questo Gabinetto, che ebbe 
la sua prima sede nell'Ospedale di S. Maria della Scala. 

La ristrettezza del locale primitivo , non meno che 
la. scarsità estrema degli istrumenti, dei reattivi, delle 
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sostanze chimiche disponibili^ contribuirono a rendere 
poco fionda la vita di questo Gabinetto. 

A ovviare almeno in parie a tali inconvenienti 
venne nel 1867 assegnato al nascente Laboratorio Far- 
maceutioo un locale piti ampio e più appropriato nel- 
l'ecUficio stesso dell' Università: nel suo stato odierno 
possiede qpaaito è indispensabile per im insegnamento 
regolare. 

La somma stanziata annualmente in bìlando per 
dotazione del Galnnetto e Laboratorio di Ohimioa Far- 
maceutica ascende a Lire 000.. 

• * . 

n Personale addetto al Gabinetto Chimioo Farina- 
ceutioo si compone di on DirettonB, Prof. Antonio Gri- 
maldi; di un preparatore, Cbsaius Pasquini; di un 
servente. 

■ m * 

• • • • • 

. GAfflNKTlO DI BIATERIA MEDICA 

D QMnetto di Materia Medica dell' Università Se- 
nese nacque da umile principio nell' anno 1S42, quando 
in conseguenza della Riforma Universitaria del 1840 
fu istituita la cattedra di questo speciale insegnamento. 
La scuola della Materia Medica si dava in quel tempo 
nella sede dell' Universit<à e il suo Gabinetto nascente 
consisteva in un semplice scaiFalo ( situato nello stesso 
locale della scuola) dove erano conservati pochi me- 
dicamenti. Nel 1850 a richiesta dell' attuale Direttore 
la scuola di Materia Medica fu trasportata neir Ospe- 
dale ed annessa agli Stabilimenti Anatomici: essa ven- 
ne allora fornita di due apposite sale , V una per la 
collezione delle sostanze medicinali, l'altra per servire 
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di 8todi6 e di laborattnria. La raooolt» dei meificmalì, 
aocresciuta per tal modo l' opportunità di fàr saggi ed 
espèrimenti , si fece not^lmente piti ricca. 

Tolto a Siena colla Riforma del 1851 lo stadio 

della Medicina, la scuola di Materia Medica dovette 
necessariamente convertirsi in una semplice scuola di 
Farmacologia , e il Gabinetto di Materia Medica si tra- 
sformò in Gabinetto Farmacologico provvisto di buona 
parte degli apparecchi destinati alle preparazioni me- 
dicamentose 0 chimiche o galeniche. 

Risorto in Siena nel 1859 lo studio della Medicina, 
risorse la cattedra di Materia Medica affatto divisa 
dalla Farmacologia, e da quell'epoca in poi il Gabinetto 
di Materia Medica venne con ogni cura arricchito di 
quanto poteva occorrere per un completo corso scien- 
tifico, simultaneo a medici e farmacisti. 

Collocato sempre nello stesso locale degli Stabili- 
menti Anatomici codesto Gabinetto possiede una cosi 
doviziosa collezione di medicamenti , disposti in classa- 
zione terapeutica , che si può ritenere non ne manchi 
alcuno anche dei recentissimi. 

In apposito scaffale figurano raccolte le sostanze 
medicinali greggio o indigene od esotiche, rappresen- 
tate dai più belli esemplari, che fu possibile d' acqui- 
stare nelle diverse loro specie e varietà, non omettendo 
di pone a contatto degli esemplari classici gli altri 
meno perfetti o adulterati ed impuri, affinchè gli stu- 
denti profittino di quelle comparazioni per ravvisare e 
distinguere il buono dal non buono. 

H Gabinetto di Materia Medica è rìccamente cor- 
redato degli strumenti terapeutici piti comunemente 
usati per la termoterai^a , elettroterapia ed atmo- 
iatrìa; per Y anestesia parziale del saccarimetro di So- 
leil eoe. 
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Un erbario delle piante medicinali, che tutti gli 
anni si cambia e si accresco, figura nella suppellettile 
scientifica di questo Gabinetto. 

Saggi di medicamenti, esperimenti sugli animali, 
osservazioni microscopiche si compiono nella sala, che 
serve di laboratorio al Professore; conseirnentemente 
questa sala è fornita di reagentari e strumenti, quali 
possono occorrere per gli studi predetti. 

La somma annualmente stanziata in Iniancio per 
dotazione del Gabinetto di Materia Medica d di L. 336. 

Il Personale di questo Gabinetto si compone di un 
Direttore, Prof. Salvadore Gabbrielu, e di mi inser- 
viente. 



Le Cliniche Senesi sono di orìgine antica e risal- 
gono nella storia Universitaria al tempo in cui per la 
prima volta la medicina pratica s'insegnò divisa dalla 
medicina teorica. 

Nelle attuali condizioni, comuni alle Università 
Toscane, limitato l' insegnamento medico ai soli primi 
quattro anni di corso, gli Stabilimenti clinici di Siena, 
alla pari di quelli Pisani, si limitano alle Cliniche ge- 
neràU medica e chvrurgiea. 

Le CHniche generali Senési sono situate neir Ospe- 
dale di S. Maria della Scala. Due sale distinte, l' una 
per gli uomini, V altra per le donne, capaci ognuna di 
N.* 12 letti, molto bene aereate, illuminate e corredate 
- di ventilatori e calorìferi costikiiscono il locale ordi- 
nario di ciascuna clinica: vi hanno inoltre, in .ogni cli- 
nica fiale succurfiali per le emergenze straordinarie. 



CLINICHE GENERALI 
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I inalati vengono forniti allo Cliniche mediante 
scelta tra quelli che giornalmente si ammettono nel- 
r Ospedale di S. Maria della Scala, e 1' amministrazio- 
ne di questo Ospedale provvede con liberalità grande 
a quanto occorre per la cura e V assistenza degli in- 
fermi. 

Ad oirni caso nuovo di njalattia in ciascuna delle 
Cliniche viene, per cura degli studenti e sotto la vi- 
gilanza del Professore, 0 deir Ajuto, redatta una sto- 
ria dettagliata» e tutte insieme le storie si conservano 
presso il Direttore. 

Clinica Generale Medica. Il numero medio dei 
inalati accolti nella Clinica Medica durante un anno 
Accademico (dalla metà di Novembre a tutto Giugno) 
ascende a 107. 

È annesso alla Clinica Medica un laboratorio chi- 
mico e un corredo di strumenti flsid ( microscopi » 
termometri» macchine elettriche , sfigmografi)^ dinamo- 
metro, estraiometro ecc.), coi quali si compiono le più 
minute osservazioni e si mantiene lo studio delle ma- 
lattie in un indirizzo puramente sperimentale. 

La somma annualmente inscritta in bilancio per 
la Clinica Generale Medica è di Lire 200, provveden- 
dola r Ospedale di ogni istrumento occorrente e del 
reagentario chimico 

II Personale della Clinica Medica si compone di 
un Direttore, Prof. Pietro Burrbsi; di un AJuto, Dott. 
Alessandro ÒANmau; di due Assistóili; e di quél nu- 
mero d' infermieri, che esigono le circostanze. 

Clinica Generale Chirurgica. Il numero medio dei 
malati accolti in questa Clinica durante un anno ac- 
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11 numero di queste preparazioni in plastica è di 
40; 8 solamente di grandezza naturale; 19 hanno la 
metà delle dimensioni naturali; le altre circa il 4.* 

Di esse , due rappresentano V utero gravido colle 
sue dipendenze ed il canale vaginale aperto; due la 
presentazione del vertice in posizione occipito-anteriore; 
due la stessa presentazione con posizione inclinata in 
una del parietale destro^ nell' altra del parietale si- 
nistro. 

Nove raffigurano la presentazione dell' ovoide pel- 
Yìco, completa ed incompleta. 

eojN» Bartiiiomnui Mantro dt^ Parti ia quettu UnivvnUà duoati 69, 4, 

G, 8, tanti sono per le spese di portarsi a Bologna per otnervwn in qutiU 
l' hlitulo le macchine de' parti, dovendo al suo ritorno render conto della 
spesa, come per ordine di S. E. il Sig. Presidente Neri » ed in data del 
St Giugno dello stesso anno trovasi quest'altro documenlo « Al Sig. Prof. 
Jacopo Bartofomnm, LWo 497, 6, 8. che $ono per eotto dMlb «pera da 
Lui nel viaggio fatto a Bologna ». Da ciò rilevasi chiaramente che qal 
in Siena nel 1762 non si ignorava corno nella Università di Bologna esi- 
stessero due macchine fatte eseguire dal celebre Giovanni Antonio Galli, 
che rappresentavano la danna in soprapparto, e oome si liteuesM esser 
tsle le loro importenza da meritare che il Professere di Ostetricia si re- 
casse appositamente a Bologna per poterle studiare n lutto sao bdl* agio* 
Nei Ycrbali dei Fisiocrilioi poi trovasi il seguente documento. 
A dì 20 Settembre 1768 io martedì. 
Al .(al y l'omo «I Sig. Jacopo BartoUmmei, Pn^etÈor* di Ostetricia, 
foce NflUa nostra Sala Fisiocrilica una pubblica lexione, ove parlò del parto 
cesareo e del metodo di eseguirne la oj>erazione , e sicrnme detto Sig. Bar- 
lolommri vi arerà ancora trasportato tulio l' assortmìcnlo degli strumenti 
e figure a rUievo, esprimenti le diverse situazioni e naturali e innaturali 
die aoer poetano % feti imII* olerò matsmo, cosi dopo avere eeaurita ìa 
materia concernente V operazione cesarea, passò a descrivere le diverte 
operazioni che in occasione di parto e naturale e innaturale devono prò-- 
ticarsi, ed insegnò con parole come vadano adoperate e mani e ferri, ad- 
ditanài^ ancora nelle figure a tale oggetto esposte alla pviiUea euriatUà» 
A qve^a pMUea Legione Memo U pioesre di averei pmenti tutte le 
Comari invitale particolarmente dal detto Sig. Bartolommei, siccome an- 
oora gli aitanti dello Spedale , eàe praticano la Chirurgia e molti Profet- 
tori di 3Iedicina e Chirurgia. 

Garb Tonini Segretario 
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Due la prima posizione della spalla sinistra con pro- 
cideiiza del braccio e di un'ansa del funicolo ombelicale. 

In una il feto situato trasversalmente, si presenta 
per il dorso: in due per la regione ventrale. 

In una vedesi introdotta la mano sinistra dell'oste- 
trico lungo la parete anteriore del feto , come per an- 
dare in cerca della estremità cefalica. 

Cinque mostrano gravidanze gemelle , delle quali 
in due i feti si presentano ambedue per la testa, in una 
ambedue per i piedi , in un' altra uno per il vertice e 
r altro pei ginocclu, uell' ultima entrambi per le na- 
tiche. 

In due di esse i gemelli sono adesi V uno all' altro 

£ poco appresso si ha uo altro verbale cosi concepito. 

Martedì 27 slanle — Il Sig. Jacopo Bartolommei aUa prettmga dH 
Sig. Aìe$9andro FAki AMAmniUo SvUon, mi comegnò 48 figwn tn WImoo 
delle migliori appartenenti all' Ott9lrieia 9 mi promise in seguito di rimet- 
tere le rimanenti all' Accademia , a condizione peraltro che tanto io che 
il Sig. Ouido Savini Arcifisiocritico glie ne facessimo una ricevuta , m- 
ImhMo ftio che per ora «ti^o nétta Sala ddt Aecadewtia cm» tu luogo 
ài iepatUo, Cario Tonini Sogretarìo 

Da questi documenti adunque chiaro apparisce che il Professore di 
Ostetricia Jacopo Bartolommei nel 4762 si recò a Bologna attrattovi dalla 
tana del Galli, per irtodiare la macchina del parti, che nel 4768 il me- 
deaìmo Professore possedeva diverse figure in rilievo, esprimenti i diversi 

atteggiamenti d?! fetn nell' utero, e che tli queste figure ne depositò 18 
all' Accademia dei Fisiocritici, prometteodo di consegnare in breve anche 
le rimanenti. 

Vi ha dvnqae qoaleho probabilità che dotte figure in rilievo sieno 

quelle attualmente appartenenti al Senese Ospedale ; tanto pih ohe itogli 
Atti dell' Accademia de' Fisiocritici risulta, come per diversi anni quegli 
Accademici, mancando loro un locale proprio, tenessero le loro adunanze 
in una alansa dolio Spodalo di S. Maria ddia Scala. É allreal probal^e 
cho dette figure aieno atato oonuneaao dal Bartolommei dorante il eoo aog- 
giorno iu Bologna a quello steaao Gio: Batta: Maufredini che poi lavorò 
per le Scuole di Modena, di Firenze e di Padova come lia dimostrato 
l'esimio Prof. Fabbri nella sua eruditissima memoria suU' untilo iMusco 
Oatetrico di Gio; Antonio Galli. 
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per la parte laterale del tronco: la mano sinistra del* 
r Ostetrico Yedesi introdotta nell' utero e collocata in 
uno degli estremi dell'adesione; V altra mano è armata 
di un ordigno a manico lungo terminato nella sua 
estremità intema a guisà di roncolo, simile a quello 
del Van-Home per la sezione del collo dèi £3to. 

In una di queste figure ò posta sott^ occhio un'ap- 
plicazione della leva: ma la leva è rotta, non si vede 
che la Guochiaja situata sulla parte lateride della testa* 

In altra vedesi ritratta un'applicazione di forcipe» 
le cucchiaie sono fenestrate , ma mancano della curva- 
tura pelvica, i manichi terminano ambedue ad uncino; 
l'articolazione ò latta da un perno fìsso e da una chia- 
ve mobile, come nel forcipe che va sotto il nome di 
Gregoire figlio. Una di queste tavole pone sott' occhio 
il corpo del feto tutto fuori dall' utero e la testa stac- 
cata, col collo sanguinante rimasto dentro. 

In un' altra vedesi molto bene la placenta già di- 
staccata e fuori tutta quanta dagli organi genitali : 
entro l' utero si osserva la mano destra dell' Ostetrico 
che aflerra i due piedi del feto col dito medio fra i due 
malleoli interni, l' indice ed il pollice sul lato esterno 
del piede sinistro; il quarto ed il quinto dito sul lato 
esterno del piede destro. 

Un' altra tavola raffigura un secondamento arti- 
fidale: la mano ànistra deir Ostetrico al di fuori degli 
organi genitali regge il cordone ombelicale: la destra 
introdotta nell' utero distacca la placenta procedendo 
dall'alto al basso. 

In una tavola ove è posta sott' occhio la presen- 
tazione della faccia, vedesi la mano sinistra dell' Oste- 
trico introdotta neir utero e passata al di sopra del- 
l' occipite, come per convertire la presentazione della 
faccia in quella del vertice. 
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posta dell' Arcidiacono Bandini fu nominato biblioteca- 
rio r Abate Giuseppe Ciaocheri, poi vicerettore nella 

Università , uomo erudito , che egli avea tenuto fin da 
fanciullo presso di sè ed educato coir opera e col con- 
siglio al culto dei buoni studi. Il Ciaccheri, seguendo 
il nobile esempio del suo illustre maestro e benefattore, 
non risparmiò cure e sacrilici per accrescere l'impor- 
tanza ed il decoro della Biblioteca ; le dette un ordi- 
namento più conveniente all'utile pubblico, la prov- 
vide di diligenti cataloghi e V arricchì a proprie spese 
di oltre 2000 volumi, di pregevoli codici , di stampe, 
di disegni, di quadri e di altri oggetti artistici della 
Scuola Senese (^). L' esempio di questi cittadini bene- 
meriti non tardò ad essere imitato da altri ; poiché 
neir anno 1760 il Cav. Giovanni Sanseuoni regalava 
alla Biblioteca la sua privata libreria, e poco dopo la 
Sig. Adelasia figlia ed erede del grande erudito Uberto 
Benvoglienti e moglie del Cav. Fedro Bandini donava 
la preziosa raccolta di codici e nirmoscritti posseduta 
dal padre e la corrispondenza epistolare di lui coi dotti 
principali d'Italia. Nel 1771 lo stesso Cav. Fedro Ban- 
dini, che fu nipote dell* Arcid. Sallustio, legava alla 
Biblioteca una notevole collezione di monete, sigilli 
ed altri oggetti d' antiquaria , e nel 1796 con sovrano 
motuproprio fu riunita alla Biblioteca medesima la li- 
breria medico-chirurgica allora esistente nello Spedale 
di S. Maria della Scala. 

Occasione di notevole aocresdmento per la Biblio- 
teca Senese fa anche la soppressione di alcuni Conventi 
e delle Compagnie laicali, avvenuta nel 1784 sotto il 
Ooyenko del Granduca Pietro Leopoldo, e piti ancora 

(4) La iMscolta dei quadri fu il primo nnelM della Pinacoteca Seneie, 
aorta dopo il 1810 ad luogo della ooj^ressa Uaifecutà. 

40 
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quella generale ordinata nel 1810 dal Governo Napo- 
leonico, per le quali, oltre ad un numero ragguar- 
devole di opere a stampa, si arricchì di molti codici 
importantissimi per anticliità, per pregio artistico e 
per valore storico e letterario. Fu in quest'anno 1810 
che, abolita la Università de^^li Studi, la Biblioteca 
passò in proprietà del Comune, il quale ne migliorò 
le condizioni coli" accrescerle iin' d' allora i mezzi eco- 
nomici. 

Morto il CiACCHERi , venne eletto alla direzione 
della Biblioteca l' Ab. Luigi De Angelis professore nel 
pubblico Studio, sotto cui avvenne il primo amplia- 
mento dei locali. Al De Angelis successe nel 1833 il 
Cav. Giacomo Chigi, air opera del quale si deve in 
gran parte il passaggio alla Senese Biblioteca dalla 
l^alatina di Firenze di molte opere di valore e la do- 
nazione fatta alla medesima nel 1847 dal Marchese 
Angiolo Chigi (agnato dello stesso Cav. GiacoiMO) del- 
la sua ricca libreria. Nel 1850 anche più importante 
fa il lascito del Marchese Leopoldo Feroni di Firenze. 
Per questo lascito la Biblioteca si accrebbe di circa 
4000 volumi a stampa e di alcuni codici assai pre- 
gevoli. Successe al Chigi nel 1860 il Nob. Sig. Dott. 
Francesco Grottanblu De Sa^ti, sotto la direzione del 
quale fu fatto un nuovo ampliameiito del locale della 
Hblioteca ed un riordinamento parziale di essa per dar 
posto al numero grande di opere pervenutele per i 
doni anteriori e per quelli recenti del Capitano Cav. 
Cesare RiccoMANm, del compianto Prof. Carlo Mila- 
nesi e di altri benemeriti, non che per il passaggio 
alla Biblioteca di un nomerò* conidderevole di opere 
dei conventi reoentemente soppressi; il quale riordina- 
mento Al poi continuato sotto la breve dbezione del 
bibliotecario Doti Carlo Frmkbisco Carpellini suooe- 
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liuto al Grottanelli nel 1870 e morto nel decorso an- 
no 1872. 

Alla generosità dei cittadini, alle continuo premure 
dei Bibliotecari corrispose degnamente in ogni tempo 
il Senese Municipio, il quale non risparmiò nessuna 
cura per accrescere il lustro di questo patrio Istituto 
e renderlo viepiù rispondente ai bisogni della scienza 
e della pubblica cultura. Ed oggi mentre si preoccupa 
di migliorare la condizione del personale della Biblio- 
teca e di aumentarne la dote, studia altresì il modo di 
provvederla di un locale più confacente alla sua cresciu- 
ta importanza. Nò straniero a questo inorèmento è il 
niazionale Governo, che oltre ad elargire alla Biblioteca 
un annuo sussidio , ne arricchisce di continuo con pre- 
gevoli doni il materiale scientifico. 

Nè, per quanto della Biblioteca Senese 8itx>mpendi 
la storia, è lecito dimenticare ruomo^ forse più di 
ogni altro benemerito (se si ha riguardo all'umile con- 
disdcme Bua) di questa istituzione cittadina, Lorenzo 
Ilabi senese, il. quale da semplice custode, dopo avere 
igutato. effioaceménte i bibliotecari Ciaooheri e Db:An- 
aBiii9 nelF ordinamento della medesima, ricompilati gli 
ihvaitaFi delle òpere a stampa edei mano8orìtti, ìde6 
un indice per materie, che, dopo ventiquattro anni di 
lavoro assiduo e faticoso, lottando contro ogni difficoltà 
(fi fortuna, ebbe la consolazione di portare a compi- 
mento, ialdìò lo vide , piìma della sua morte , pubblicato 
per decreto del Munidpio (^), unico compenso da lui 
desiderato; lavoro questo tsmto più degno di lode, in 

(4) Va ttanpaCo in Siena negli anni 1844-48 in 7 Voi. in tfi. Questo 
indice, a canaa dei crescenti lavori della Biblioteca, rimasto interrotto per 
molli anni, aveva preso a continuarlo il benemerito bjbliot. Dott. Grotta- 
nelli , ma fu costretto a sospenderlo distratto dalle tante occupazioni cau- 
sale dai nuovi ingraodimeoti della Biblioteca. 
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quanto ideato e fatto senza ajuto alcuno, meno la dotta 
collaborazione, che neir ordinamento dei manoscritti gli 
prestarono i Ch. Signori Cav. Gaetano e Prof. Carlo 
Milanesi. 

Staio presente della Biblioteca. La Biblioteca pos- 
siede al presente: 

N.* 4200 volumi ìnanoscritti. 
N.' 700 volumi del primo Secolo della stampa j 
circa N.° 50000 volumi stampati dal Scc. XVI in poi, 
ed una collezione di Monete, Medaglie, Sigilli ed aUri 
oggetti <f antiquaria. 

Manoscritti. Oltre a moltissime opere riguardanti 
la storia in generale, ma specialmente senese, la Bi- 
blioteca è ricca di codici assai ragguardevoli per an- 
tichità, pregio artistico ed importanza scientifica e 
letteraria. Si distinguono fra i principali 
1.) Per pregio di arte : 

Un EwmgeUario greco del X o XI Sec, scritto in 
finissima pergamena con quattro miniature rappresen- 
tanti i quattro Evan^^felisti, e con el^;anti fregi margi- 
nali. La fodera del Codice è di legno ricoperta da una 
lamina d'argento dorata, che ha bellissimi ornati a 
rilievo e molte formelle, le quali rappresentano varie 
figure di Santi smaltate a piii colori, di puro stile bi- 
zantino. Gli ornati sembrano lavoro più recente. Fu 
questo Codice dello Spedale della Scala, dal qoale per- 
venne alla Bibl. nel 1785 per decreto del O. D. Pietro 
Leopoldo. 

Un Breviàrio Bomano, già del monastero di'S. 
Chiara, scritto in fina pergamena, del Sec. XV; ha 
moltissime miniature attribuite a Sano di Pietro pit- 
tore senese e neUa foderai che è coperta di velluto 
cremisi, ha cinque nielli e vari ornamenti di argento 
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smaltati, ohe sono im' opera yeramente perfetta di ori-» 
fioeria. 

Un lÀbtQ da Cùn^^agnie membr. del Sec. XV con 
due magnifiche miniature di Littifiredi di. Filippo Cor- 
bizi Fiorentino rappresentanti le stimate di S. Caterina 
e la nascita di G. C. 

Quindici lÀbri eoraU del Sec XV membr. in gr. f.* 
quam tatti adorni di miniature di vari maestri, alcune 
delle quali beUisidme attribuite a QioTanni di Paolo 
pittore senese. 

Un Messale B/maano membr. del Sec. XVI con 
una superba miniatura d'incarto autore, forse di scuola 
veneta, rappresentante la morte di G. C. 

Un I/Manzw dd Sec XV con una bellissima mi- 
niatura di scuola fiamminga. 

Un Pontificale Romano membr. del Sec; XV ap- 
partenuto ai Card, di Borbone, e ricchissimo di minia- 
ture e fregi marginali di stile francese. 

2.) Per antichità ed importanza scientifica e let- 
teraria : 

Un Papiro Ravennate, che si crede del X Secolo 
(edito dal Marini e dal Maftei). 

Le Epistole di S. Paolo: cod. in f." creduto del Sec. 
X con bellissime iniziali miniate. 

L' Obituarium Ecclesiae Senensis composto di 8 
carte membr. in gr. V, dove sono registrati molti fatti 
risguardanti la storia italiana e specialmente senese 
dal 1107 al 1473 (edito dall' Ozanam e dal Pertz). 

L' Hexatìieron di S, Ambrogio i cod. in f." picc. 
deir XI 0 XII Secolo. 

I Sermoni di S. Agostino: cod. in gr. V del Sec. 
XII adorno di belle miniature. 

Quattro Bibbie del Sec. XIII membr. in f.° 

II lÀber Abaci di Leonardo Pisano, già del Benvon 
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gUenti, membr. in f." del Sec. XIII (illustrato dal Prin- 
aipe D. B. Boncompagni nella sua opera intorno a 
Leonardo Pisano. Roma 1854) ; ed altre opere di ma- 
tematica assai importanti, sebbene meno antidie di 
questa. 

L* Ordo Offieiorum Eccìesiae Senensis, già del- 
l' Opera del Duomo, membr. in f.** scritto nel 1213 
con interessanti miniature (edito dal P. TrombelU). 

I Bicordi della famiglia Senese dei MaUasaHavcù' 
dioetto cart in 4.% già dell* Opera del Duomo, scritto 
in volgare negli anni 1213-12^ (edito dal Cav. Gae- 
tano Milanesi). 

L' Eneide di Virgilio yolgarìseata da Oiampolo di 
Meo degli Ugnrgeri Senese, che oredesi vissuto nei pri- 
mi del Sec Xni. Cod. membr. in f.* del See. XIY già 
della &miglia Ugnrgeri (edito dal Com. Aurelio Qotti). 

Canzoni in Lingua FVastcese: ood. membr. in 4.* 
del Sec. XIY, già di Uberto Benvoglienti. 

. Una Bibbia volgare -del Secdo XIV: cod. cart 
in gr. f.* 

Cinque Codid Danteschi; uno dei quali membr. as- 
sai bello, che contiene il solo Inferno e 2 canti del 
Purg., ò del Sea XIV, forse del 1330 circa, ed ha 
alcune varianti dalla lezione comunemente seguita: 
altro del Sec. XV ^ ohe contiene il solo Paradiso, ha il 
commento del Della Lana. 

Vi hanno Codici dei Secoli XIV e XV, che con- 
ten^no dassici latini, opere di giurisprudenza, di 
sdenze naturali e mediche. Sonovi ancora molte scrit" 
iure volgari dei Sec. XIV, XV e XVI. 

La Biblioteca è ricca di autografi di uomini illu- 
stri. Si notano fra i principali: i iaociiini orif^inali del 
Sangaìlo e ^eX Pertizzi e di altri buoni maestri della 
scuola senese; il trattato di architettura civile e mi- 
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lìtare e le macchine militari di Francesco di Giorgio 
Martmi ; aìcxme lettere di iS. Caterina, di S.Bernar'- 
dino, dei Socini, di Aonio PalcaHo, del Generale Pic- 
cóUminiy dì Aldo il giovine, del Muratori, del Metasta- 
sio, dell' Al/ieri; due lettere di Carh V, una di Carlo 
IX y un carteggio diplomatioo fhi Lui^XIV, la regina 
Anna ed il Card. Bióhi e moltissime altre lutare. ' 

* Edizioni del Sbc. XY. Figurano fra le principali: 
V Ahnagesiim ^ Claudio Tolomeo (del quale non re- 
stano però che le tavole) ediz. in pèrgam. in f.% che 
oredesi quella celebre di Arnoldo Buckineh del 1470 - 
Una Bitòùi in pergam. ediz. in f.* picc di Niccolò Jen- 
son del 1379. - Due esemplari del Dante commentato 
dal Landino, ediz. in V gr. di Nicolò della Magna del 
1495, uno dei quali con 18 vignette di Sandro Botti- 
celli - n giuoco degli scacchi in lingua spagnuola dì 
Lueenay ediz. in 4.* senza data (forse del 1^5) ra- 
rissima e di gran prezzo - H Monte Santo di Dio di 
Antonio Bettini da Siena, ediz. in 4." gr. di Nicolò della 
Magna del 1477, la prima che si conosca con incisioni 
in rame, le quali vi sono bellissime. - Non mancano 
poi alcune rare e belle edizioni Aldine ed altre della 
celebre Stamperia di Ripoli. 

Opere a stampa dal Sec. XVI fino ad oggi - Loro 
particolarità. Molte e pregevolissime sono le edizioni 
antiche, ma, sebbene meno grande, è nondimeno assai 
considerevole il numero delle opere moderne. Tanto del- 
le une che dello altre è impossibile dare in poche parole 
notizia delle principali , essendo queste troppo nume- 
rose in ogni ramo dello scibile. Non pertanto paiono de- 
gne di speciale menzione il lliesaurits Graecae linguae 
dolio Stefano, la Collezione dei classici latini del Pom- 
ba, quella dei £z:reci del Didot, tutte le opere pubblicate 
dalia R. Commissione pe' testi di lingua, il Bamaya- 



138 



na di Valmià colla traduz. del Gorresio, la Scripto^ 
rum veterum nova coUectio del Mai, una ricchissima 
raccolta di edizioni Dantesche , tutte le opere éU Oni- 
ri^prudenza del Dalloz, gli AtH del Parlamento Su» 
halpino e Italiano e le PtMUccLzùmi Statistiche del R. 
Governo, la BiàHoteca déff Eeonomista^ le opere di 
Arago, del Savi, del Buflfon, del Walpers, del Lamark, 
del Lardner, del Cayier, del Rctet, del Mascagni, del 
Bonrgery , l' Anatomia paiologica del Lebert e del Gnn 
veiliher, la BHibia poliglotta del Walton, le edizioni 
Maurino dei Padri deUa Chiesa^ le opere complete del 
Muratori f 1 Monomenti storid Modenesi e Parmensi, 
la corrispondenza di Napoleone I, le Famiglie eeMfri 
del litta, i BcHìandisti, i Monumenta Patirìae Msto^ 
Hae che si pubblicano a Torino , i Mmumenta Ger^ 
manieae historiaeéd Pertz, il Thesaurus aniiquitatum 
historiearum Qraeearum del Qrevio e dèi Oronovio col 
supplem. del Sallengre e Polene, il Museo JF^ioreniino 
del Oorì, tutte le pubblicazioni dell' Istituto di corri- 
spondenza Archeologica, le opere Archeologiche del 
Borghesi , del De Rossi e del Mommsen , le Case e Afo- 
numenti di Pompei ed una preziosa collezione di viaggi 
e di stampe di scuole italiane ed oltramontane, la Gal- 
leria de' Pitti del Bardi, quella di Torino del D'Azeglio, 
il Museo Borbonico di Napoli ecc. La Biblioteca pos- 
sietie infine una pregevole raccolta di edizioni Aldine, 
Giuntine, Elzeviriane e Bodoniane, alle quali però non 
è assegnato un posto speciale. 

Tutte le opere a stampa posteriori al Sec. XV 
( meno i grandi Atlanti e le opere di gran prezzo, che 
hanno particolare collocazione) sono distribuite in otto 
classi, cioè: 

Ci. ì.'' Filologia c Belle lettere. 

Ci. 2." Filosofia, Giuè ispr udcìuaL' Scien;:e politidie. 
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CI. 3.* Scienze matematiche e fisiche. 

CI. 4.* Scienze nature^* 

CI. 5.* Scienze mediche e chirurgiche. 

CI. 6.* BOibia e Scienze sacre. 

CI. 7.* Geografia e Storia. 

Ci. 8.* Storia letteraria, Accademie, Arti, Industrie. 

Ciascuna di queste classi è suddivisa in sezioni. 

Collezione di monete ecc. Questa collezione com- 
prende N.' 315 sigilli, dei quali 4 romani e degli altri 
molti appartengono a terre, corporazioni e famiglie 
illustri senesi; alcune monete greche, altre consolari 
non rare, molte imperiali, ed una collezione assai lo- 
devole di quelle delle zecche italiane; 152 medaglie di 
papi, imperatori, letterati, artisti, capitani; una picco- 
la raccolta d' idoletti etrusphi e romani ed altri oggetti. 

La Statistica dei lettori, che intervengono in Biblio- 
teca, offri negli ultimi anni risultati sempre più splen- 
didi. I lettori intervenuti nel decorso anno 1871-72 
furono 9,763 e 11^213 le opere date a lettura. 

La somma annualmente stanziata nel bilancio mu- 
nicipale per la Biblioteca (compresi gli stipendi degli 
impiegati) è di Lire 12000, coi si aggiunge un assegno 
di Lire 833, 34 fornito dal Ministero della Istruzione 
pubblica. 

Il personale della Biblioteca si compone di un 
Bibliotecario (vacante) ; di un ajuto Bibliotecario, Dott. 
Fortunato Donati; di un volontario, Zenti Enrico; di 
un custode, Cicogna Guiolaho; di due distributori e 
di un inserviente. 
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APPENDICE ALLE NOTIZIE 
SVQU I8TIXUTX UNIVERSITARI 



Pabblieaiìoni del personali» immediatamente 
addetto ai Gabinetti Solentifiei XTniveraltari. 

SitiTBSm LoKBNio, attualmeotc ajulo alla Cliaica Chirurgica - 
SerÌMO le seguenti memorie soieotifiche. (t) IH una Brmeotimia per 

polipo della, laringe eseguita nella Clinica Chirurgica di Siena. Tip. Ma- 
riani, Firenze 1867. (2) Sull'Azione dtl liquido emostatico dei Dott. Si- 
mone Capodieci : nuove oiservazioni cliniche raccolte ed illustrate. ( Spe- 
rimentale del Settembre e Ottobre 4869). Firenze, Tipogr. MariiDt. (3) 
JbiastfltM letta ol^ Accademia rfe* Fitiotritici nètV vIttiM tornata gene- 
rale dell' anno accademico f8S7-68. Sieoa 1869, Stab. Tip. di A. Mucci. 
(4) Rapporto sui lavori della classe di scienze fiaichc deli anno Ì870 , 
letto nella generale adunanza deW Accademia Fisiocrilica nel di 31 Gen- 
naio 4874. Siena 4871, Stab. Tip. di A. lincei. (5) IK una rficorf teoia- 
sione coxo-femorale succeduta da guarigione. Narrazione. (Sperimentale 
anno XXIIT, 1871). Firenze Tip. Ceuniniana nello Murate. (0) SitW Ar- 
resto d«i Corpi estranei nel Condotto Faringo-Esofageo. Studio teorico 
pratico, con figure intercalate nel tosto. Firenze, Tip. della Società dei 
Compositori Tipografi, 1874. 

BuFALiNi Giovanni , attualmente ajuto al Gabinetto di Fisiologia - 
Scrisse i seguenti lavori, (i) Prime linee di Mineralogia analitica. Nuovo 
nutodo per riconoecere i minerali. Siena 4868. Un voi. in 8. di 440 pag. 
(1) iMt on'MM comparativa di alcuni fermgKti animali sul glicogeno 
apaiieo • ntU* amido vcgOeJe, Siena , 1868. Bicerche esegnìte nel ga- 
binetto di fisiologia della R. Università di Siena. (Il sunto di questa 
memoria trovasi nel centralblatt fur dio Medicinischen Wissenscbaft 
di Berlino. Novembre 4868). (3) Lettera al Direttore del giornale II 
nuova Cinuniù, Siena, 4869. (4) Lettera copra un nuovo metodo d*lm- 
baicamaùono. Siena, 4869. (Questa lettera venne riportata nel giornale 
spagnuolo La Tndepeodecia mèdica do Barcelona n. 3, an. I). (5) Studi 
chirurgici. Studio primo stili idrocele. Un voi. in 8. di circa 400 pa- 
gine, 4869.. (6) Dell'azione della saliva mista sul glicogeno del fegato. 
(Bifista Scientifica dei Fisiocritioi, n.0 3, an. I). Siena, 4869.' (7) Caria 
lì los Sres. Redactores de l' Yndependencia mèdica à cerca de V aceto» 
de la saliva sabre el gUjcogeno de l'higado. ( Giornale T Yndependencia 
mèdica de Barcelona, n.° 7, an. I) 4870. ^8) Quattro parole intorno ad 
un nuovo proemo d' in^alsama»ione: memoria letta alla Società medico* 
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fisica fiorentina, Marzo ^870, dallo studente G. Bufalini. Sieno , 1870. 
(U suolo di questa memoria troTasi nell' Imparziale, 46 Aprile 4870, ed 
U resoconto trovasi neDo SperimeoUle, Aprile 1871 ). (9) Corretpotidm- 
eia eitntiUea, ( Yndependeocia médiea de Berodona, ufi 48, an. I) 1870. 
(IO) Nuévo extetoscopo. ( Yndcpendcncia mèdica de Barcelona, n.** 2, 
an. II), 1870. (H) Nuovo plessmetro. Momoria dello studente G. Bu- 
falini letta alia Società medico-Gsica fiorentina nel Novembre 1871. (Spe- 
rimentale 1.^ Pebbr. 4874. Rivista Scientifica de* Fisiocritici» nfi^tttU 
n. lodipendente di Torino, nP ti, anno XXII). (12) Della meta- 
morfoii glucotiea del glicogeno del fegato. (Indipendente, n° 3, 1S71 ). 
(13) Sulla vaccinazione diretta. (Indipendente, Maggio 1871. Sperimen- 
tale, fase. 6, 1871). (14) Sunto bibliografico del 3P volume del Trattato 
di oftimiea wgmUùa ajvpMBata atta medieiaa M Prof, S. CapttsutM, 
(Sperimentale, fase. 6, 1871). (15) Sunto bibliografico del Trattato sulla 
fìebre amarilla del Doct. Juan Copcllo. Lima (Sperimentalo, fase. 7, 
4871). (i6) Della metamorfosi glucosica dell'amido sotto V astone della 
«oltM «Ma in preunta di ItguidraelAilali. (Rivista Scientifica d^Fi- 
sioeritiei, an. Ili, fase. 8, 487S). (47) 5unfo hibUognltco itUa PiaiO' 
logia dei centri nervosi encefalici di F. Lutsana e A. Lemoigne. ( Spe- 
rimentale 1871-72). (18) Sunto bibliografico della monografia del Dott. 
L. Silvestri suU' arresto dei corpi estranei nel condotto faringo-esofa- 
geo. (Sperimentale, 4872, e Indipendente, ufi % 4872). (19) Del fenoi 
eaafomto; Mitra al Cav. Prof, G. BerruU, Torino, 487S. (SO) Sopra 
t cambiamenti apportati alla teoria della corrente nervosa dal fatto 
anatomico della fibra musco'are componente il sistema nervoso; nota. 
Torino. 1872. (21) DeU' azione velenosa del condurango ; noia del Prof. 
6, GiaimuMxi e del JHM, Bufatìai, ( Bivista dei Fisiooritici, an« IT, feac. 
I). Siena, 4872. (22) CaiUtibuxione alla conoscenza deW azione velenosa 
detta tcorza di condurango ; pel Prof. G. Giannuzzi e G. Jiufalini. (An- 
noario delle ricerche e.seguile nel Gabinetto di Fisiologia nella R. Uni- 
Tersità di Siena, an. 1871-72). 

Dm Afbllb, attnalmento preparatore al (3abtnelto di anatomia com- 
parata e di zoologia - Scrisse i seguenti lavori. (1) Catalogo degli ucceUi 
che si trovano nella Provincia Senese. Siono , 1862. Tip. di Aless. Mo- 
schioi. (i) Sul traslocamenlo delle piante arboree adulte. Memoria letta 
all'Accademia dei Fisiocritici ndla pobhUca tornata del 4S loglio 4863. 
Sena 4884, Tip. Meschini. (3) Sul siodo, col giiab debbono euen Irol- 
tato fa pionla arboree adulte nei primi anni dopo il traéloeameHto -. ( que- 
sta memoria si trova unita alia memoria precedente in una ristampa fatta 
della med. nel 1865). Tip. Moscbini. (4) Sulla caccia smoderata e sui 
donni che gV Inselli recano all' ilgrtcoftnra. Memoria Ietta nella confe- 
renza tenuta dal Comizio Agrario di Siena il di 47 Decembre 486S* 
( Bullettino del Comizio Agrario, anno III, 4854; pag. 273: ristampata 
nel 1866 per cura deli' editore Ignazio Gatii Siena). (5) SuUa comparsa 
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M Bruco ddte proen^onarie nei boschi del Chianti e degli Acridii e Lo- 
tuite nétte campagne di Castiglion d' Orda. Memoria letta alla confe- 
renza teoata dal Comizio Agrario di Siena il dì 10 Settembre 4866. Sie> 
na 4866, Tip. Moschini. (Ballettino del Comizio Agrario, anno IV. 1866 ; 
pag. StS ). (6) Bapportù deUa CammiitUm» giuiieanU U eoneopf o ai pr»- 
mi fra i Coloni del Votnune del 3.^ di Città delle Masse di Siena, letto 
il 45 Ottobre 1867 nella sala del Palazzo Comunale di Piazza d' Armi 
in occasione della pubblica distribuzione dei detti premi, da Apelle Dei 
Prosideata e Ralatoit della Goounisriono medosima. Slena 4867, Tip. 
'Hoaetiini (Bnllettino del Comizio Agrario di Sena, anno V, 4867; n.* 9 

e 40). (7) Catalogo ragionato deflc piante coltivate, e di qurllr f^ponta- 
nee che costituiscono i prati naturali, le siepi ed i boschi nel territorio 
delle MoMe di Siena ^ preceduto da alcuni cenni sull'agricoltura delle 
Maaaa medeaime. Siena, Tip. Moaehini 4868. (V) Catàtogo de^i hueM 
della Prooteota Senese, preceduto da una Memoria sulla primaria divi" 
sione loro, Iella alla R. Accademia dei Fisiocritici nella pubblica tornala 
della Classe Fisica del 6 Aprile 1868. Siena Tip. di A. Mucci, 4868. 
(Atti della B. Accademia dei Fisiocritici). (9) Notisie nOlfinuttù the 
nÌ0 (o <C0(o iti froMù « wgl» imetti eà« dmnegifiano l* fw* Lettere 
due comunicate al Comizio Agrario di Siena nella conferenza tenuta a 
Sovicille il 28 Giugno 4868. (Bullettino del Comizio Agrario suddetto, 
anno VI, 1868; pag. 444-147). Siena 1868, Tip. Moschini. (IO) Rapporto 
maio alalo dell' AgtrieoUura nd CinandaHo di SUna fatto a S. E. il Mi- 
Bistro di Agrieottora eco. dal Consiglio dirigente il Comizio Agrario di 
Siena (Dei relatore), letto e approvato nelle due conferenze agrarie 
del 24 Maggio o 16 Agosto 186S. (Bullettino del Comizio sudd. anno VI 
4868; pag. 204). Siena 4868. Tip. di Alcs. Moschini. (14) Slato del Mu- 
sso Zoologico detta Jt. Accademia dei Fistoerilio» a taUo V owio 4868 
e Catalogo degli animali che lo costituiscono. (Voi. IV, Serie II. degli 
Atti della R. Accademia dei Fisiocritici ; pag. 103), 1868. (1?) Sludi 
ampelologici nel Circondario di Siena. Relazione Bernardi e Dei , letta 
alla conferenza tenuta il 4S Settembre 4869 dal Comizio Agrario dì 
Siena. (Bnllettino del Comizio medesimo, Anno YII; n.« 9, 40). (43) iU- 
ftetsioni riguardanti il progetto di legge sulla Caccia approvato aUa Cor- 
mera dei Deputati nelle sedute del i e 3 Giugno iSC)9. Relazione letta 
ai Comizio Agrario di Siena in occasione della conferenza agraria tenu- 
ta il di ti NoTonbre 4869. Siena Tip. di Ales. Moschini, 4870. (44) 
La nuova malaltia deUe viti. Nota (Voi. II. fase. 1. Rii^sta Scientifica, 
pubblicata per cura della Regia Accademia dei Fisiocritici di Siena , 
1870. Tip. Mucci). Questa nota è stata riprodotta da altri giornali, tra 
i quali dalla (Gazzetta delle Campagne. (15) Il Puntaroloela GaUopor- 
etiMi del Grano. Nota (pnbblicala nell' Industriale Italiano. Anno lY. 
487Q, pag. 58). Fu riportata da altri Giornali Agrarii. (46) Il Mascherino 
nero deWerba medica. Nota (pobblkata nell'Industriale Italiano» Anno 



144 



IV. 1870, pag. 467)* (17) Gl'insetti dannosi al Grano, e metodi per pre~ 
venirne ed arrestarne possibiìmentf i danni. Notizie raccolto ed ordinate 
per commissioue del Comizio Agrario di Siena. Siena, Tip. Meschini 4870. 
(Bullettiiio del Cornino soddetlo, Anno Vili; n.o 9, 10). (18) È la quo^ 
UlA del vitigno » od ti owtotfo di vin^cawune du fa U hwm «ino? Mi- 
lano, Tip. SaDvilo, 1870. (Giornale U Vite ed il Vino, An. IT. nP 13). 
(10) Due Insetti che danneggiano leviti. Milano, Tip. diretta da G. Ger- 
nia nella Casa di pena a Porla Nuova, 4870. (Giornale La Vite ed il 
Vino ). (10) La FiSlomra dtooitearkt* Memoria letta al Comizio Agra- 
rio di Siena in occasione della conferenza del dì 3 Aprile 1870. Siena, 
Tip. Moschini, 1870. (21) La Tiugide o Cimice tigrata de! Pero. Xota 
(estratta dal Bullettiiio della So( ietù Entomologica Italiana, Voi. II. fase. 
4. An. i870). Firenze, Tip. Cenniuiana nelle Murate. (22) Utilità della 
£!nf omo(o{rta applicata alP Agrieoltwa* Memoria letta nell' adunanza pob- 
blica tenuta dalla Società Entomologica Italiana il 86 Decembre 1870. 
(Bullellino della Società stessa, Voi. HI. hsc. 1.). (?3) Sullo staio del- 
l' Agricoltura del Circondario di Siena. Relazione a Sua Eccellenza il 
Sig. Ministro di Agricoltura, Ind. e Comm. redatta per incarico avutone 
dalla Direzione del Comizio Agrario di Siena, e dietro le norme indicate 
nella Circolare Ministeriale del dì 14 Gennaio 4871. Siena, Tip. Me- 
schini, 4 871. (24) Presunto ibridismo delle Coccinelle. Nota (estratta 
dal BuUeltino della Società Entomologica Italiana. Voi. III. 2.), 1871. 
(15) Sui domit degt InseUi alle campagne Senesi durante P anno i874. 
Belazione letta alla pubblica tornata ddla Società Entomologica Italiana 
nel mese di Settembre 1874 in Bologna. Firenze Tip. Cenniniana nelle 
Murate, 4871. (Biilleltino della Società stessa, Anno HI). (26) Le Ca- 
vaUetle. Lettura popolare fatta nell'Aula magna della R. Università di 
Siena. Porli Emilia, FeboGherardi editore, 487S. (Industriale Italiano, 
Anno TL n.^ i.). (S6) / Smolli dOU dm « d»i groppoU dO» «ili. 
(Annali di Viticoltura ed Enologia Italiana. Anno I. fase. f.). Milano, 
F. Anselmt e C. editori, 1872. (2) L' autonomo del Pero ed un suo pa- 
rassito. Siena, Tip. Moscliini 4872. (riprodotto dall' Orticoltore Ligure 
ed altri Giornali Agrari ). (29) Epoca più opportuna per la potatura déUo 
Viti. Milano; Tip. CivelH e C. (Annali di Viticoltura ed Enologia 
Italiana, Voi. H. fase. 9). (30) Memorie riguardanti V Agricoltura . la 
Botanica e V Entomologia agraria, raccolte e nuovamente pubblicate. 
Siena, Tip. Meschini, 1872. (31) Il Possidente tn citta ed in campagna: 
(periodico bin^trale fondato e diretto da Apelle Dei, Vd. I. Anni I e 
2.4871-72). Scrisse in questo giornale i seguenti lavori. Ittiologia, 
Piscicolttira e Pesca nella Provincia di Siena, (in corso di [)uM)lica- 
zione). Entomologia Senese, ossia Descrizione e Storia degl Insetti che 
vivono nella Provincia di Siena: (lavoro esso pure in corso di pub- 
Uicatitma). GU Asparagi, SutP aUmMta»Um$ dti Bachi da aala. £« 
FarfoXia. La Pnearionaria, SuUo italo ddP AgrieoUwa del (Hreondariar 
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a Siena* Lot Vmkdenmia. V Ewalitto e la Robinia. Per amt I Car- 
ciofì nelV autunno. SnW Ermafrodilismo delle Auguille. Ingrasso compo- 
sto. Coltura dello Zafferano. La Fillossera devastatrice. Coltivazione 
dei Carciofi. Metodi vari (pubblicati in più numeri) per eseguire delU 
operasUmi geodetkhe tenta ttnmunU» 

Bertoni Angelo Benfatto, attualmente preparatore al Gabinetto 
di Fisica generale. - Si hanno di lui i seguenti lavori. (<) Telegrafo 
Elettrico. (Giornale del Commercio di Firenze nel suo ìi.° 38) Anno 
1839. (2) Nuovo Barometro ; ( descritto dal profenora e Maatora Giu- 
seppe Pianigiani néll* (^poaoolo ohe ha per titolo Descrixione di alcuni 
noori Istromenti fisici della R. Università dì Siena). Siena 1844 presso 
Onoralo Porri-. (3) Nuovo Ternwmetrografo. Monografia stesa da Ales- 
sandro Serpieri Professore di fisica nella Università di Urbino. (BuUettino 
detta Corrispondema Scientifica di Roma an. 3.o ). - Ebbe per il Hicroicf^ 
ed il Canocchiale Acromatici medaglia di premio alla esposiziono Italiana 
1861 e per diversi strumenti d' Ottica diploma di premio all'EsposìziooO 
Provinciale Senese del 1872: (Vedi Resoconto Ridolfi). 

Pasqui.ni Cesabb, attualmente preparatore al Gabinetto di Chimica 
Fermacenlica. - Serìsee le sanniti memorie. (I) M modo M rieeontrare 
minime tracce di iodato di potassa nell'ioduro potassico. (Annali di 
Chimica compilati da G. Polli. Fnsc. del Giugno 1857). (2) Sul vino 
fatto con uva nolfata. Avverlimenii al Popolo. (Giornale La Posta di 
Siena del t8 Novembre 1860). (3) Il principio di eapiUarità applicato 
alla faibrieaxionf orrande del nUfo. Mem. letta al X Googreaso degB 
Scienziati Italiani, 16 e 24 Settembre 1862. (inserita negli Atti del 
Congresso medesimo): con figure, (i) Sulla preparazione del Carbonato 
d'uniossido di ferro per gli usi della medicina. Nota letta al X Con» 
grosso degli Scienziati Italiani. SSSettnnbre 4862. (5) Z)«lla maniera di 
determinare la quantità dello ztteehero nrite varie epecie di vini. (Gior- 
nale d' Agricoltura, Industria e Commercio di Bologna. Anno I. Voi. III. 
N." 20). (6) Della possibilità che il fosforo rosso possa incendiarsi 
spontaneamente alla temperatura ordinaria. (Giornale di Chimica ecc. 
di G. Polli; Fase, del Marzo 1864). (7) SuVueo del Chinometro* Os- 
tervoMioni critiche e modificazioni. (Repertorio Italiano di Chim. e 
Farm. Voi. Il , anno li , .\." 12) : con figure. (8) Metodi pratici per 
determinare la proporzione dello zucchero nei mosti , nei vini ed in altre 
sostanze, scritti principalmente per coloro che non eanno di chimica. 
(Bollettino del Comizio Agrario di Pistoia, anno III^ ottobre 1869, N.^ S). 
{9) Rapporto della Commissione giudicante gli oggetti eepiMti netto Gaete 
• XIII alla Esposizione Provinciale Senese dd 1870. 

GiANNETTi Cablo, atlualmeute preparatore al Gabinetto di Chimica 
Generale* - Scrisse le seguenti namorìb scientifiche, (i) Sìd ddUt 
Provineia Senete embiti aW BepoinMkne proviaeiide tfsit* Agoeto WO* 
MeuàmoeMmka* Siena 4874 Tip. Sordomuti. /totfrmlitaxtcfw 911011- 
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litaWoa itgU «midi Stlfortno 0 Sv^Urieo ne» prodùUi dèlta eanéutHoite 

delle ligniti pMtO90, (Rivista Scientifica della R. Accad. dei Fisìocritici 
di Siena. Anno II!. Fascicolo V. V (3) Sui danni possibili della Lignite 
nella città di Siena, Relasione al Consiglio Sanitario provinciale senese 
in ttiuoM del CoMtgJIcfw C. tivi, Siena. SUtbìlimwito TipograBco di 
A. Hwci IS7t. 
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